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PERDUTA 
LA TESTA? 

Gli uomini s empl i c i e onest i , 
c l ic Marnino in q u a k l i u m o d o le 
v i cende po l i t i che ilei Paese , s o n o 
inev i tab i lmente portat i da l l a loro 
s tessa ingenui tà " p e n s a l e c h e i 
d ir igent i del part i to d o m i n a n t e , e 
il g o v e r n o che ne ò l'espic>sioiie, 
a b b i a n o def in i t ivamente perduto 
In testa. Ai fatt i , c l i c già da tem­
po li bpiugevai io verno tale opi ­
nione , si è a g g i u n t o or.i que l lo 
t a n t o p iù g i a \ e e probante t o - t ì -
tn i to da l l e recenti de l iberaz ioni 
de l la D i r c / i o i i c ilciiiucristinnii. 
N o n p u ò essi ' ie a l tr iment i , essi 
p e n s a n o . Un g o v e r n o che , v igen­
te In Cos t i tuz ione I tepubbl icai ia 
del l 'US e mentre tanti e cos ì 
ass i l lant i problemi p e s a n o sul la 
vita del la N a z i o n e , enunc ia c o m e 
s u o p r o g r a m m a i m m i n e n t e un 
e l e n c o di leggi s c a n d a l o s a m e n t e 
l imi ta t i i c i dei diritt i p iù fonda­
menta l i dei c i t tad in i , c o m e s i n ­
gol i e c o m e co l l e t t iv i tà , da que l lo 
di r iunione a q u e l l o di op in ione , 
da que l lo di orguiii / / . i i / . iniic a 
q u e l l o di mai i i fes ta / . ione del p e n ­
s iero , non p u ò esser forma tu se 
non da uomini d i e h a n n o irri­
m e d i a b i l m e n t e p e r d u t o la testa. 

Se i i onchè «I g i u d i z i o i* so lo « p -
pnrcutcmci i tc giunto. I-Lisu pecca 
a p p u n t o di ingenui tà . 1 nostri g o ­
vernant i , n o n c h é perduta , la te­
sta, que l la che è, l'Iianno ben 
renna sul le spa l l e . K h a n n o per ­
fetta c o n s a p e v o l e z z a dei pensier i 
» h e vi s tanno dentro e, s e non 
fosse il doveroso riserbo, p o t r e b ­
bero anche , o uomin i s empl i c i e 
onest i , dirvi con prec i s ione qua l i 
MINIO i punti di partenza dai «pia­
li i pensieri p r e n d o n o l ' a v v ì o , 
punt i vicini e lontan i e q u a l c u n o 
lon tano e v ic ino nel tempi» s tesso . 

Pegg io per co loro «-In- p e n s a n o 
• he un v iagg io in America del 
pM-sidenlc «lei C o n s i g l i o d e b b a 
valer m e n o «li un retorico intpc-
gn«> al rispetto «Iella C o s t i t u z i o ­
ne. •» un pat to «li guerra possa 
cedere il passo a iii iYfficnce a z i o ­
ne di difesa «Iella d e m o c r a z i a e 
del benessere e c o n o m i c o e soc ia l e 
ilei ]*ars.r. 

%l)el resto le b u o n e e v a l i d e ra­
gioni a sos tegno «li un p r o g r a m m a 
di fiera e m e r g e n z a , qua le «pirllo 
d e e i s o dal la D i r e z i o n e «Iella D e -
uiocra/. ia cr i s t iana , non s o n o poi 
«•osi «Ufficili a trovarsi . Husta la 
b u o n a volontà . E questa non 
m a n c a . 

Vi snri'iV. per e s e m p i o , q u a l c h e 
vol ta posta la d o m a n d a : pere In** 
non si procede. cos ì c o m e v u o l e 
la C«>slituzioiu'. al ln i s t i tuz ione 
dei cons ig l i di •resiiouc? S e non 
vi è r iuscito di «lare una risposta 
è perdi»* vi fa d i f e t to ogni pe ­
netranti* inl i i i / . ione. La COMI è i n ­
v e c e dì l a p a l i s s i a n a e v i d e n z a . Ve 
la sp i ega con t o c c a n t e c a n d o r e 
l 'organo i n d i p e n d e n t e ì.a Stampa 
del 7 e«»rreiite. Tacendo «*<•«> al al•— 
M-orso «lell'on. Ki ihinacci al S e ­
nato . 1 <*oiisiglì di gestioni- non 
••oii» s lat i ist i tuit i perchè essi 
*• avrebbero potuto trasformarsi 
in organi e strumenti ili sabotag­
gio della produzione oltre che di 
spionaggio industriale a faunrc di 
una potenza straniera >. A v e t e 
«•onipr«\so? E ne v o l e t e «li p i ù per 
«lar d u n q u e m i l l e vo l t e rag ione 
ai grand i i i if lustriali . c h e i c o n ­
s ig l i di ges t ione a p p u n t o non v o ­
g l i o n o . a i grandi industr ia l i , d i c o . 
d i e s o n o quei patr iot i d i e tutti 
s a n n o e d i e nei m o m e n t i «li tra­
gici» per ico lo per res i s t enza s t e s ­
sa «legli s tab i l iment i «• «h-gli o p i ­
fici. s o n o , r o m e è «Moncamente 
««•eertato. r imast i fermi al loro 
p o s t o , incurant i dei marte l lant i 
b o m b a r d a m e n t i e degl i a t tacch i 
tedeschi e f n s d s t i ? 

K a l lora , b a n d » ai m u s i g l i «li 
gestioni*, s t rument i di s a b o t a g g i o 
«• di s p i o n a g g i o ! K largo, invece . 
ni grandi industr ia l i .che c o n t i ­
nu i l i» nel esser l iberi «li l imi tare 
n loro arbi tr i» la pro ib i z ione r* 
«li l i cenz iare «piando e c o m e v o ­
g l i o n o i loro opera i , r l iberi di 
accordars i . pal«*scmcnte e o c c u l t a • 
mente , c o n govern i e industr ia l i 
interi : e chi trn\s* «la ridire si­
ili t l o c i ò . sapp ia c l ic vi s o n o "rî  
n o r m e e v e ne s a r a n n o fra b r e v e 
rli p i ù severe per tutti c o l o r o c h e 
p r o p a l a n o not i z i e c h e p o s s a n o 
r o m p r o m e t t e r e l'efficienza »*<one-
in»en del la N a z i o n e ! 

KT voltanti» u n » dei tanti ep i sod i 
q u e s t o dei cnn«igl i di s c t i o n e . 
ina è cos ì p i eno di senso e l i - non 
a b b i a m o s a p u t o rc- i - tcrr a l la ten­
taz ione «li farne -per i lira m e n ­
z ione , sopratut tn p e r il s u o s i g n i ­
ficato c h e c i s e m b r a pcr«p»cnn-
nienfe « t e m p l a r e 

Q u e s t o radica le r imedio , de l re­
s to . d i d i s f n i g g e r l 'organo (senza 
dir lo , però) p e r i pretes i p e n c o l i 
« ni d a r e b b e l u o g o o potrebbe dar 
l u o g o la sua funz ione , è il cr i t e ­
rio in formatore de l la po l i t i ca e o -
vernat iva democr i s t i ana , ed è cri­
terio in c u i f a n n o a mezzadri-* l o 
- p i r i t o reaz ionar io e il g e s u i t i s m o 
c ler ica le . T u t t o c i ò c h e il g n \ e r -
n» perpetra o p r e m e d i t a ai d a n n i 
«lei diritt i f o n d a m e n t a l i del c i t ­
t a d i n o . e fatto s e m p r e per la p iù 
s trenua difesa d i tal i diritt i . L a 
C o g i t a z i o n e r i conosce a tutt i , i n -
discriminatameTitc . la facol tà di 
m a n i f e s t a r e il propr io pens iero . 
q u a l e c h e e s s o s ia . e qne l la di 
organ izzars i e di r iunirs i l ì b e r a ­
m e n t e ? D ' a c c o r d o . N e s s u n o p iù 
del g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o **uol 
d i f endere e tute lare rmr*fi fonda 

m\ PER VENDETTA MA PER EVITI HI! ALL'ITALIA NUOVI! SCIAGURE 

Le sinistre veleranno 
la legge contro 81 fascismo 

Nenni auspica la costituzione di una nuova maggioranza che sia in grado di 
applicare la legge - La dichiarazione di voto del compagno Giancarlo Pajetta 

La Camera ha affrontato ieri la 
votazione degli ordini del giorno e 
degli articoli della li-cge Per la 
repressione «lei neofascismo. Il di­
battito, come à noto, e i a stato in­
terrotto venerdì «era subito dopo 
il discordo del m i n a t i u Sceiba e 
ieri lo stesso .Sceiba ha preso la 
parola per esprimere il giudizio del 
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11 compagno Pietro Nenni 

governo sui vari ordini del giorno 
presentati da parecchi deputati . 11 
ministro ha respinto gli ordini del 
giorno contrari alla legge, ha ac­
cettato gener icamente come racco­
mandazione quell i che impegnava­
no il governo a svolgere una poli­
tica antifascista ncH'amininistritz.io-
ne pubblica P nella «cuoia, ma ha 
evitato con un piro di parole di 
esprimere il suo parere «ull 'oidinc 
del giorno con il quale i deputati 
missini invi tavano il governo ad 
autorizzare i) congresso ifcl MSI. 
I congressi , ha detto tes tualmerte 
Sceiba, non sono soggetti ad auto­
rizzazione ministeriale, sa lvo il di­
ritto dell'autorità governativa di 
vietare qualsiasi manifestazione per 
ragioni di ordine pubblico. Dette 
queste equivoche parole, che sono 
«tate unanimemente interpretate 
come il preannuncio delll'autori/.-
r.n7.iiK\c a l lo ^volgimento del con­
gresso missino, ci si sarebbe atteso 
che i deputati fascisti eh iedesse io 
la votazione del loro ordine de! 
giorno. Non Io hanno fatto, invece. 

dando chiaramente l'unpi essiune 
di voler facilitare l.i manovra di 
Scclba. 

Si è ululiti quindi alla vota/.ione 
dell'ordine del «ioruo MIKVII.I.K 
(MSI), contra i lo al p.it.saKKio alla 
discutxsione defili atticoli e cioè ra­
dicalmente contrario alla Icfifie. In 
questa sede i i appi esentanti «lei 
vari gruppi hanno tatto le loro di ­
chiarazioni di voto. 

Per primo ha pai lato il compa-
pno Pietro NENNI. Kg li ha .subito 
annunciato che il firuppo socialista 
avrebbe votato a favole del pas-
safifiio alla discussione, defili arti­
coli perchè questa non è una lefifie 
eccezionale ma una li'fifie eh,» ap­
plica una norma fondamentale della 
Costituzione, la sola noi ina costitu­
zionale eon la quale si è voluto 11-
mitarc i| diritto alla libera o i g a -
nfzzazlnne politica. Nel «lare questo 
voto, ha proseguito Nenni, inten­
diamo fare alcune osservazioni. 

CI colpisce innanzitutto, ha con­
tinuato il presidente* del gruppo so­
cialista, che la stampa fiovernativa 
affermi che «mesta lefifie non Mirii 
applicata e che servirà a Sceiba 
più per conti oll'iu* c r icattalo ' 
neofascisti che per s t :oncarc il neo­
fascismo. Ci ha volpilo poi il fatto 
che Scclbn nel sin» discor.so «h v«'-
ner<n non abbia avuto il benché 
minimo accenno autocrit ico alle 
manchevo lez /e fienerali del governo 
e al le manchevolezze particolari «lei 
suo minuterò nei confronti della 
ricostituita organizzazione fascista. 
Ci ha inoltre colpito il richiamo 
del ministro alla cosiddetta legge 
polivalente. Noi conosciamo l'ori­
gine della legge pol ivalente. Nel 
pensiero della maggioranza e del lo 
stes.so l'rt'hidenle del Consigli*» cs-sa 
è stata concepita come una conces­
sione a coloro i quali non M spi«'-
*?ano il perchè di una legge anti­
fascista nel momento in cui la U.C. 
afferma che il pericolo n u m e i o uno 
è il comunismo. Ma la legge poli­
valente rappresenta un attentato 
alle pubbliche l ibertà ed un primo 
tentativo di insabbiare la legge 
anti-fascista. 

Ecco perchè faremo tutto il pos­
sibile per ottenere che la legge 
pol ivalente sia respinta come il 
Senato respinse il primitivo pro­
getto di ufornia de l Codice pe­
nale. Noi voteremo la legge in d i ­
scussione. ha coneluso Nenni tia 
gli applausi de l l e sinistre, ina den­
t iamo il dovere «li ammonire la 
Camera che casa può fare la Urie 
della legve <}el '47 e può addirit­
tura servite ai neofascisti se non 
(•ara applicata con la coscienza che 
è necessaria una pi ofonda trasfor­
mazione del la politica generale «lei 
L'overno. iti particolari' del la poli­
tica scolastica, perchè è dal la scuo­
la democrist iana che sono usciti 
i giovani che eostituiscono la mas­
sa di manovra dei monnreo-fasci-
Mi. Ci auguriamo che i problemi 
posti da tniesta leape siano con­
siderali eon ,-p;r.'i. nuovo e che, 

per la sua applicazione, si possa 
coMil iuic in Parlamento una nuo­
va maggioranza. Se questa nuova 
maggioranza si costituirà al lora la 
minaccia mouarco-faseistn sì d i l e ­
guerà. 

Subito dopo, l'on. COVELLI ha 
ribadito che i monarchici sono c o n ­
trari a questa lc3fio o fav«irevoll 
alla pol ivalente e ha concluso In­
vitando Sceiba ad applicare le mi­
sto e antifasciste . . con saggezza e 
sens ibi l i tà» . Anche l'on. G I A N N I ­
NI na preannunciato il suo voto 
contrario ma ha chiesto a«l Almi-
rante di porlo nel l 'e lenco di quei 
deputati che, per aver appoggiato 
questa legge, saranno le v i t t ime 
«Iella vendetta fascista. Pur votan­
do l'ontro questa legge, ha detto 
Cianumi , io piefer isco stare con 
eerti amici piuttosto che con a l ­

tri. Per combattere il fascismo ba­
stano le legni normali. Ad e s e m ­
plo quedo giornale (Cìlanninl m o ­
stra una rivista useita in questi 
giorni eon grandi fotografi»* di 
Mussolin) può essere v ietato con 
le Icfifii vigenti. 11 fondatore del 
qualunquismo ha fatto consegnare 
a Scclba da un commesso la puh-
l'-'eazione fasci ta o Scclbn, piut­
tosto Imbarazzato, lui replicato: 
« S e questa legge fosse in v igore 
questo giornale non sai ebbe nean­
che n u d o . . . 

A favore della legge si è pro­
nunciato invece 11 gruppo social­
democratico, con una dichiarazio­
ne dell'oli. V I G O R E L U . Egli ha 
:letto che le riserve espresse «lue 
mini or lono dai socialdemocratici 

(Cimi lima In 6. {ialina 7. colonna) 

TRAGICO CROLLO A MILANO 
i . > » > ,-

MILANO — Undici pcroonc hanno perduto la vita net tragico crollo di un» cavi n Milano 
(Leggete in V pagina II nostro servizio sulla tragedia) (Tclefoto uWUnità) 

IL GOVERNO PINAY IN DIFFICOLTA' SOTTO IL PESO DELLE SUE MENZOGNE 

Come è crollata in poche ore 
fa montatura del "complotto militare,, 

Enorme imbarazzo della stampa borghese che tenta di minimizzare la portata del comunicato governativo - Si mol­
tipllcano le astensioni dal lavoro in tutto il Paese - Un significativo articolo di "Le Monde,, sulla politica di guerra USA 

che 
no-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10 — Mai speculazione 
anticomunista era crol lala più 
precipitosamente . Ci si era {•india­
mente indignati per le invenzioni 
d«-l •• complotto «tei piccioni •-: ma 
il secondo complotto, quel lo del 
•• pol laio '•, ha già fatto una fine 
più miserabi le . 

Tutta la stampa fiunee.se, 
ieri aera strillava con titoli a 
ve co lonne contro i - congiurai . 
comunisti -, oggi improvvidamente 
M è nuv.ta a divagare, a parlar 
d'altro: chi vuol trovare notizie 
sullo •• spionaggio eli Tolone «, d e ­
ve « irate e rigirare le pagine pei 
.scoprire, infine, .solo «piaIelle pic­
cola notizia a una o a due co ­
lonne. E, umoristicamente. Ce i'oir 
pubblica una grande • manchette • 
listata a lutto, pei annunciare i 
•• funerali «li due piccioni, accom­
pagnati dalla mc-sti/.ia di tutti «K 
invent«jri di complotti, viventi e 
definiti: nò fiori, ne inselli , nò 
opere «li bene »; poveri piccioni! 

Il •• dramma .. è precipitalo, ieri 
sera, in poche ore. Le invenzioni 
«tei governo e «Iella -.uà polizia 
a v e v a n o incontrato una seria re­
sistenza «la parte di magistrati e 

Il martire antitastfsf a Giacomo Matteotti 
commemorata sul luogo del sacrilicio 

Il senatore Gaspa rotto ed il compagno Target ti hanno rievocato dinanzi 
ad ima grande folla la figura del martire ed il selvaggio assassinio 

Giacomo Matteotti è stato comme­
morato ieri *«ra dal popolo romano 
al Lungotevere Arnaldo da Brescia. 
nel luogo stesso del suo >>acrifl<*io. La 
celebra/ione del 28. anni»ersario del-
lassasfiinio di Matteotti è stata par­
ticolarmente solenne e c o m m a « a 
Tra la grande folla che si assiepava 
sul Lungotcìere *.i erano 1 lavoratori 
e le donne romarf* venuti dal quar­
tieri penterici e dalie borgate. \ i era­
no in gran parte i \ecchi socialisti e 
i vecchi comunisti che hanno presen­
ti nella memoria i giorni bui «Iella 
Instaurazione della tirannide. •.! era­
no cittadini d'ogni ceto e d'ogni pro­
fessione. senza «U-"ttnzlon« di ot i te . 

La cerimonia ha a \uto un .signltv 
catlvo carattere unitario. Hanno con­
tribuito a darle questo carattere le 
larghissime rappresentanze di par­
lamentari di tutti l settori. I due ra­
mi del Parlamento infXtn. a dar ri­
lievo all'avvenimento, avevano appo­
sitamente sospeso l e loro sedute: sia 
dalia Camera — che s ta \a discutendo 
la legge antifascista — sia dal Sena­
to erano accorsi alia commemorazio­

ne di Matteotti deputati e senatori 
socialisti, comunisti lit«rall. demo­
cristiani. repubblicani, socialdemocra­
tici. Indipendenti. Su! podio. 11 Par­
lamento nazionale era ufficialmente 
rappresentato dal vice-presidenti del­
la Camera Martino «"liberale). Leone 
(d.c.) e Tardetti (socialista) e dal 
vice-presidente del Senato Moie. Ao-
foiamo notato 'ra «il a l tn , per li PCI. 
i compagni Longo e I>'Onofrio. Gior­
gio e Pietro Amendola. Gullo, Sereni. 
per 11 PS! Il compagno Nenni. oltre 
a numeroM-snlm! parlamentari del 
due partiti popolari; erano presenti 
i socialdemocratici Oiavl. Vigorelll. 
Bennanì, Lopardi. Persico. Bocconi. 
Calamandrei. Cosattlni. Za nardi. 
Carmagnola. Calosso; 1 democristia­
ni Salomone, pezzi ni. Spol«U; I re­
pubblicani Ferruccio P a m . Conti. 
Rella Seta; il m i r a l e Nittl; gli indi­
pendenti Cerabona. Nasi, o^giano. 

Alle 19.30 il sen. Gas.parotto ha da­
to inizio alla manifestazione pronun­
ciando dalla tribuna brevi e nobili 
parole di omaggio alla memoria del 
martire antifascista. Subito dopo ha 

mental i dir i t t i . Eri è infatt i pro­
prio per «jnesto c h e . <c il c i t tad i ­
no ncH*c*sercitarli sì p o n e c o n t r o 
l i pol i t ica «lei p o v e r n o . è ncc«s**a-
rio c h e in tervenga il d i v i e t o a«*-
c o m p a f m a t o d a un 'opportuna e 
a d e g u a t a s a n z i o n e p e n a l e , per ­
c h e s e v i e n e m e n o il g o v e r n o d e ­
mocr i s t iano . c h e c o s a a c c a d r à de i 
poveri diritt i rimasti «enza il l o ­
ro v a l i d o d i f e n s o r e ? 

Ed e a n c h e e s e m p r e p e r ta le 
m o t i v o c h e è u r g e n t e e s c o g i t a r e 
nn m e t o d o e l e t tora le c h e ass icuri . 
q i i a lunqnc <ia la vo lontà dei c i t ­
tadini . la cont inu i tà de l d o m i n i o 
i r o v e m a t i v o d e m o c r i s t i a n o , l a 
qua le v n o l e a p p n n t o dire , c o m e 
o g n u n o sa . la s a l v a g u a r d i a di tut­
te l e • l ibertà , c o m p r e s a n a t u r a l ­
m e n t e q u e l l i «1"! ' oto. r la d i fr 

a «Iella vera e s e n u i n a tlcrno-
craz ia . 

E via co*i in tutti i c a m p i de l ­
l 'attività g o v e r n a t i v a , con u n a 
co«ì sp ie tata coerenza «la «piega­
re. se non propr io da giu«tifk*are. 
la ingenua o p i n i o n e de l l 'uomo 
sempl i ce , il q u a l e , n o n o s t a n t e tut­
to. c o n t i n u a a pensare c h e h a ra-
c i o n e lui e c h e è « c i a g u r a t a m e n -
te vero c h e i nostri governant i 
h a n n o perduto la testa . 

È. a ben riflettere, e un 'op in io ­
ne a n c h e questa c h e va r ispet­
tata. 

Una o p i n i o n e di uomin i s e n z a 
mal i z ia , è vero . Ma non s o d o v e 
ho Ietto o sentito dire, che i più 
maliziosi sono appunto^ gli uomi­
ni che non hanno malizia. 

F%FSTO r.ri.i.o 

preso la parola Ferdinando Targetti. 
Ventotto anni ortono — ria detto 

Targetti — fu stroncato la vita di 
Giacomo Matteotti: fu un barbaro 
delitto, per l'odio che io generò, per 
11 modo efferato come ru eseguito. Un 
delitto la cui responsabilità non ri­
cade solo sui sicari, non solo sul di­
rigenti fascisti che lo ordinarono. 
ma anche sui quel gruppi sociali e 
s u quelle forze politiche che li fa­
scismo sorressero ed incoraggiarono. 
All'assassinio di Matteotti segui la 
soppressione d'ogni liberti civile In 
Italia. Ma — ha aggiunto Targetti 
mentre dalla moltitudine ?.i le-,ara 
un caldo applauso — uccidendo gli 
uomini e opprimendo 1 popoli noti 
si ammazzano le idee: oggi il popolo 
si è riconquistato combattendo la 
libertà, ed è deciso a difenderla cor 
tro ogni ritorno. Si odono di nuovo 
nell'aria gli echi di un triste passa­
t o ; si odono parole, inni, minacce 
simili a quelli dei fascisti che assas­
sinarono Matteotti. Si rivedono in 
giro uomini che portano la respon­
sabilità diretta della uccisione di 
Matteotti, di Giovanni Amendola, di 
Antonio Gramsci, di don Minzonl. di 
altri mille e mille martiri umili, mo­
desti. ignoti. Ebbene, ne! nome di 
questi «raduti u popolo è deciso a 
nronsacrare l'ara delia libertà che è 
stata profanata, ed è deciso a non 
lasciarla, profanare mai p iù! 

Targetti ha sottoiineato poi. tra 
le rinnovate ovazioni delia folla, i 
motivi profondi della rappresentanza 
ufficiale del Parlamento italiano alla 
celebrazione. ET come se Giacomo 
Matteotti foóse stato assassinato nel­
l'aula di Montecitorio! — ha escla­
mato l'oratore. Giacomo Matteotti 
n o n appartiene a questo o a quel 
partito, appartiene al Parlamento Ita­
liano. alla democrazia italiana, al-
l'antifascismo italiano. Come disse 
Vittorio Emanuele Orlando. Matteot­
ti. Amendola e Gramsci hanno custo­
dito « riscattato l'onore del nostro 
Parlamento. Giuriamo, ha concluso 
Targetti, di difendere la libertà per 
la quale Matteotti *! e «»cr!ficaio. 

di iilliii.ili che iifiutiiviino di scre­
ditai i per unii opem/.ione tanto 
dubbia. Le ultime edizioni dei 
giornali della .'era, con i loro ti­
toli .scnndali.ilici *ul « deuxién ie 
bureau •>• comunista erano ancora 
fresche di inchiostro: ma l tecnici 
del ministero della Guerra rifiu­
tavano >;ià di dichiarare ••.secreto 
militare • «lei fo"*li senza nessuni* 
importanza. Alla Camera, i più 
intimi collaboratoli di Plevctt 
ci rea vano «li calmare jjli ardori 
di certi giornalisti, pn-aimiiiiciaiido 
che il noverilo avrebbe dovuto fa­
re marcia indietro. 

I.i quel momento, j due niini-
-tn più compromessi tic-I •• com­
plotto .. — • quello <lej;li interni 
Hi ime, e quel lo della giustizia, 
Martinaul-Deplat — esigevano una 
nunir-ric d'urgenza di tutti i prin­
cipali membri «lei governo. Nel­
l'ufficio di Pinay sono rnrfp pa­
role grosse tra Pleven e l due .«.uoi 
'--olleghi, 1 quali a ce udivano il mi­
nistro del la Difesa di non aver 
r i p u t o imporre le regole del lo 
sporco g iuoco ai .-tuoi dipendenti . 

C i ò che è accaduto poi è cosa 
nota. La ritirata era ormai inevi­
t a b i l e . ' D e l resto, a Tolone giudici 
e ufficiali stavano già facendo 
macchina imlietro. e il magistra­
to istruttore rimproverava ai 
giornalisti di avergli fatto dire 
que l lo che egli- non aveva mai 
«ietto. 

Il rappresentante «Iella Prefet-
tura maritt ima ha dichiarato al­
l ' inviato de l Figaro: - Q u a n t o a 
noi, non s iamo a conoscenza de l ­
la esistenza, fra i documenti , di 
una pretesa fotocopia del piano di 
difesa di Tolone ». Egli ha agg iun­
to: - S e l'Istruttoria aperta per c iò 
che concerne la .»ieurezza esterna 
r.on dovesse rivelare nulla di più, 
la cosa non farebbe davvero 
grave ... 

Dopo simili avvenimenti . la l e i -
tura del la Ttamp;i <d:em.« non po­
teva non ergere divirte.it» : • - S i la­
scia capire cne gli affari, TU cui 
sì indaga attualmente a Tolone , 
sono m e n o eravi di quei che si 
pensava ». scr ive con compunzio­
ne il Figaro; - non --i 'a ancora — 
aggiunge Paris Prr-tn-, .' quale 
però ieri sembrava 'aper '.ulto be ­
niss imo — q u a l i importanza esat ­
ta si debba attribuire a l l ' ins ieme 
dei document i ». I! Pnpulaire non 
pubblica neppure ! comunicato 
governat ivo , mentre altri giornali 
l o r iportano in caratteri piccoli 
piccoli , sotto titoli del tut'.o a n o ­
din i . de l genere : - Una conferen­
za interminister iale -. Solo il più 
fascista dei quotid.ani pari;?in:. 
L'Aurore, se la prende con i m i ­
nistri: • S e i documenti sequestra­
ti non sono segreti , che casa ci 
v u o l e per PJcven? •>. 

Tuttavia, in camp < governativo 

non si e ancora i inuncialo ad ali­
mentare una campagna di calun­
nie at i t icomiumle: si cerca «li n -
ttrarc a galla le accuse «li s-abo-
taggio, riconosciute infondate dal­
lo ste.sio Tribunale mHitiiie, che 
vennero lanciate, a suo tempo con 
tro Henry Mnrtin, il coraggioso 
marinaio condannato solo per aver 
disti ibuito manifestini contro la 
guerra m Indocina. Ma si conta 
Miprntuttn *?u provocazioni del ge­
nere di «-nella .sventata oggi a Lo-
rii-nt. (-uando i compagni hanno 
.scoperto e messo m fuga un po-
li/.iolto il quale tentava di intro­
durre una valigia nella Fcdern-
zione comunista: pochi minuti «lo-
po. un nugolo di agenti si preci­
pitava davanti all'edificio, pronto 
ad entrare, «tualora il colpo del 
loro collega fosse riuscito, per 
•• scoprire .. la stessa valigia! 

MaIgia«lo le sue d isavventuie • il 
governo francese non intende af­
fatto recedere per il momento 
nella ma campagna di arbitrii e 
ili vinlenzt* antidemocratiche: Li 
vigilanza dei patrioti francesi e la 
loro lotta per la l iberazione di 
Jacques Duclos di Andre Sti l e 
degli altri imprigionati continua 
perciò a svilupparsi in nuove rc-

gion, di Francia. Oltre a quelli di 
uunicT«'.ie officine della regione 
parigina, altri .scioperi hanno avu­
to luogo fra gli edili di Lione, i 
«piali hanno soppeso il lavoi«* quani 
al cento per cento; fra gli impie­
gati del le poste di Angoulcine, fra 
le mnc.-ttrair/e di Marsiglia e in 
molte fabbriche di Saint-Etienne, 
dove i sindacati di tutte le tenden­
ze lottano uniti contro la repres­
sione e le sanzioni antioperaie. 

Ma le zone in cui l'agitazione 
è stata oggi importante Bono quel­
le di Grenoble e del la Haute Vien­
ne, dove, r ispondendo all 'appello 
dei sindacati locali, molt iss ime im­
prese di ogni categoria hanno in­
terrotto il lavoro per durate di 
tempo variabili . 

Le nuove adesioni al P . C, am­
montano già a centinaia solo in 
questi ultimi giorni. Nel comune 
«li Argenteuil , vicino a Parigi, la 
• leva Jacques Duclos », lanciata 
immediatamente dopo l'arresto del 
segretario del P. C. francese ha 
portato 201 nuovi iscritti. Il noto 
scrittore Roger Vailland, inviando 
ieri a Duelo3 una copia con dedi ­
ca de l suo ul t imo libro, gli ha 
chiesto di " accettare la sua ade­
sione al Part i to comunista ». N e l ­

la ->tc.'.i-a giornata, sette scrittori 
noti, di opinioni nettamente di ­
vi rse «la «juellc dei comunisti , 
hanno elevato la loro protesta 

CIUKfr-ppf-, IIOFFA 

(Coiilliiuu in «. pax In a *• CI-IIUIIIJ) 

L'Esecutivo della F5M 
in sessione a Vienna 

VIENNA, 10. — La stislci ic «i-*fo 
Knccutivo della Fodcra/.lofio Sinda­
calo Mondiale si 6 aperta Ieri a 
Vlctina. Oltre al mtsmbrl dell'Esecu­
tivo. partecipano al lavori l rappre­
seti tanti di:ile organizzazioni sinda­
cali di Francia, Italia, Gran Breta­
gna, URSS, Cina, Germania, Austria, 
Algeria, Argentina, Messico. O'tn-
«la, Ungheria, Polonia. Romania, 
Grecia. Finlandia, Cuba ed altri 
pacai. 

E* stato adottato II seguente or* 
dine del giorno: 1) La lotta del la­
voratori In difesa del diritti sinda­
cali. lì La situazione nel Sindacati 
del Nord Africa. 3) L'attività del di­
partimenti sindacali della FSM. 4) 
La preparazione del! a Conter«*iza 
internazionale iuH'as3lstenza e '.a si­
curezza sociale. 

LouU Ballianf, segretario genera'* 
della FSM, ha svolto la relazione sul 
primo punto. 

MENTRE RIDGWAY SI APPRESTA A ISPEZIONARE L'ESERCITO ITALIANO 

Si intensifica e si estende la protesta 
contro le minacce atlantiche alla pace 

(larney <*Iiie<le al governo italiano di sopportare più forti apese di guerra 

L'annuncit» c h e il gen . R i d g -
w a y sarà in Ital ia il 1G. il 17 e 
il 18 g i u g n o , ha a c c e n t u a t o il 
m o v i m e n t o «li o p i n i o n e pubbl ica 
c o n t r o le più grav i c o n s e g u e n z e 
d e l l a pol i t ica at lant ica-

Perf ino la s t a m p a avversar ia , 
c h e s i m o s t r a s e r v i l m e n t e l ieta 
di ques ta i s p e z i o n e de l c o m a n ­
d a n t e a t lant ico , s e m b r a conFape-
v o l e del l 'ost i l i tà u n a n i m e c h e 
c irconda la pol i t ica a t lant ica , di 
cui il g e n e r a l e a m e r i c a n o è d e ­
g n o r a p p r e s e n t a n t e . E si affretta 
perc iò a m i n a c c i a r e l imi taz ioni 
d i l ibertà p e r c h è i s e n t i m e n t i e 
la v o l o n t à d e l popo lo r i m a n g a n o 
nasces t i ag l i o t x h i d e l g e n e r a l e . 

Ques t i s e n t i m e n t i e q u e s t a v o ­
lontà c o n t i n u a n o a e spr imers i 
i n v e c e a t t r a v e r s o cen t ina ia d i 
m a n i f e s t a z i o n i . In t u t t e l e f a b ­
br i che di L i v o r n o , i lavorator i 
h a n n o v o t a t o d e c i n e di ord in i d e l 

/ / dito nell'occhio 
Genio 

Cituscppe Preszóltm. in un pezzo 
di esaltazione dei due «Grondi», 
Taft ed EisenhoiccT, esaltando la 
prontezza m la vivacità di Ike rac­
conta che «furante una conferenza 
con giornalisti uno di questi ti av­
vicinò al generale con un micro­
fono e gii chiese di dtre Qualcosa 
agli elettori detto Voieo. «rfce ri av­
vicinò al microfono é* senza esitare 
disse: "Mando i miei saluti allo 
Stato dello Yow» dov'è nata la mi* 
cara moflie. Mummie "*. 

Con un umrnm così pronto, senza 
esitazioni e geniale, gli americani 
stai Bruto • peata, 

PtmMwm m H w i i i l 
Il «Secolo*» « c e che loro « Piaz­

zale Loreto non ci vogliono finire. 

Bene. Comincino allora con il non 
parlare tanto di Piazza Venezia, 
Perche, come e noto, quelle due 
piazze sono adiacenti. 

S milioni di bicicletta 
«Sorge dal bilancio magro del 

Giro l'imperativo categorico: rinno­
varsi o perire». (Da un titolo del 
« Secolo »>. 

I l fesso «lei tjicmo 
. SiMignori. negli Stati Uniti di 

America c'è ancora una c l a v e di 
plutocrati, ma mentre «mesta e l u s e 
nel 1S29 possedeva U 3SV» della ric­
chezza nazionale oggi aon possiede 
più del 1*%. 17 u s a plutocrazia in 
progressiva litftddazlone ». (Vincen­
zo Vacirca, su e Va Giustizia»). 

A 9 N O D C O 

giorno c o n t r o il g e n e r a l e R i d g -
w a y e di so l idar ie tà c o n i l p o ­
po lo f rancese , m e n t r e n e i q u a r ­
t ieri popolari s i s v o l g o n o a s s e m ­
b l e e e r iun ion i d i c a s e g g i a t o in 
gran n u m e r o . 1 m u r i d e l l a c i t tà 
s o n o tappezzat i d i m a n i f e s t i ne i 
qua l i si d e n u n c i a n o i per i co l i c h e 
compor ta l ' occupaz ione s t ran iera 
de i nostr i por t i . 

A F i r e n z e s i è r i u n i t o in s e ­
duta s o l e n n e ne l P a l a z z o di P a r ­
te Gue l fa i l C o m i t a t o de i p a r t i ­
g ian i d e l i a p a c e , c h e h a lanc ia to 
u n appe l lo ai f iorent ini e h a i n ­
v i t a t o tutt i i C o m i t a t i r ional i , c o ­
m u n a l i e a z i e n d a l i a riunirsi e n ­
tro il 12. D a l 22 a l 2 9 a v r à l u o ­
g o in F i r e n z e l a s e t t i m a n a <*on-
t r o la g u e r r a bat ter io log ica . A 
For l ì , d o v e a v r à l u o g o nei p r o s ­
s i m i g iorn i u n C o n v e g n o di m e ­
d ic i c o n t r o l a guerra de i batter i , 
t r o v a a d e s i o n e u n a n i m e u n a p e ­
t i z i o n e c e n t r o la proget ta ta c o ­
s t r u z i o n e di u n « aeroporto a t l a n ­
t i c o n n e l l a local i tà d i R o n c o e 
B u s e c c h i o . L a pe t i z ione sarà p r e ­
s e n t a t a il 15 a l P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a . D i part ico lare i m ­
portanza è la pubb l i ca a s s e m b l e a 
c h e v e d r à riuniti, la m a t t i n a d e l 
12, tut t i i C o m i t a t i de l la p a c e d i 
R o m a e c h e sarà p r e s i e d u t a d a 
S . E . S a v e r i o B r i g a n t e , d a l s e n a ­
t o r e S e r e n i e d a l l ' a w . L o r d i . C o ­
m i z i a v r a n n o l u o g o inf ine a P e ­
scara . ad A n c o n a , a B o l o g n a , a 
Reggio Emilia, ecc. Da Napoli a 
Terni, a Lecce, a Pordenone, ad 
Ornano in provincia di Siena, a 
N'ami, a Barletta, a Ragusa, ad 
Ancona, a Reggio Calabria, a 
Siena, all'Aquila, hanno avuto 
luogo od avranno luogo in questi 
giorni manifestazioni di ogni ge­
nere per la pace e l'indipendenza, 
contro fl riarmo tedesco, contro 
l'arrivo del generale Ridgway. 

Una larga partecipazione di 

r i u n i o n e p u b b l i c a d e l C o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e d e i par t ig ian i d e l l a 
p a c e c h e a v r à l u o g o a P e s c a r a . 
A d A n c o n a a v r à l u o g o s t a m a n e 
u n a m a n i f e s t a z i o n e ne l la q u a l e 
par lerà i l prof. M o n t e s i , d e l M o ­
v i m e n t o c r i s t i a n o per la pace . A 
M o d e n a par lerà i l 13 l 'on. F i n o c -
c h i a r o A p r i l e . A R e g g i o Ca labr ia 
g ià s i s o n o s v o l t e n u m e r o s e r i u ­
n ion i . a s s e m b l e e e c o n f e r e n z e 
r ional i . 

Q u e s t o è i l cara t t ere c h e v a 
a s s u m e n d o il m o v i m e n t o d e l l a p i ù 
larga o p i n i o n e p u b b l i c a n a z i o n a ­
le contro le p i ù g r a v i c o n s e g u e n ­
z e d e l l a po l i t i ca a t l a n t i c a , m o v i ­
m e n t o a c c e n t u a t o d a l l a n o t i z i a 
de l l 'arr ivo d e l c o m a n d a n t e a t l a n ­
t i co . E q u e j c h e q u e s t a v i s i t a s i ­
gnif ica per l ' I ta l ia , d e l r e s t o , è 
ta to o p p o r t u n a m e n t e c h i a r i t o . 

propr io i er i , d a l l ' a m m i r a g l i o C a r -
n e p , c h e R i d g w a y s i a p p r e s t a ad 
i n c o n t r a r e n e l l a r e s i d e n z a di N a ­
pol i . Carnigr h a a n n u n c i a t o c h e a l ­
l ' I tal ia v i e n e e v e r r à richiesto 
u n o s f o r z o m i l i t a r e ancora m a g ­
g i o r e , c o n l e c o n s e g u e n z e c h e b e n 
si p o s s o n o i m m a g i n a r e p e r l e 
c o n d i z i o n i d i v i t a d i tut ta la p o ­
p o l a z i o n e e de l l ' e conomia n a z i o ­
n a l e s t r e m a t a . O l t r e ad a v e r s c o ­
p e r t o , c o n b e n c o m p r e n s i b i l e 
p r e o c c u p a z i o n e , c h e la forza m i ­
l i t a r e s e r v e a p o c o q u a n d o n o » 
è s o r r e t t a d a l c o n s e n s o p o p o l a r e 
e d a l l a g e n u i n a v o l o n t à d e l l a N a ­
z i o n e , C a r a e y h a d ich iara to c h e 
l e forze mi l i tar i i ta l iane « n o n 
p o t r a n n o r a g g i u n g e r e i l l o r o p i e ­
n o potenz ia l e fino a o s a n d o n o n 
s a r a n n o m e g l i o e q u i p a g g i t e . Ma. 
a sua volta i l governo i ta l iano —. 
h a a g g i u n t o l ' ammirag l io — d e -
ve e porrebbe far di più. L a r e a ­
l izzazione d i u n a d e g u a t o p r o ­
g r a m m a d i p e n d e i n cer ta m i s u r a 
dagl i a iut i e s t e r n i , ma r i c M e o e 
a n c h e t i m a s s i m o a i u t a e s f o r z o 

personal i tà loca l i è p r e v i s t a al la da varte del governo italiano», 
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Domani al GALLERIA 
tutti alla manifestazione 

i i' di Roma per la pace e l'Indi­
pendenza nazionale 

CON UN AGGRAVIO PER CU INQUILINI DI 60(f MILIONI ANNUI 

Minaccialo dall'ICP un aumento 
delle pigioni dal B3 al 98 per cenlo 

L'assurda pretesa motivata da ragioni insostenibili - L'e­
satta portata del provvedimento - In vigore dal V luglio 

A quindic i giorni da l l e e lez ioni una 
prave minacc ia p e n d o su l capo degl i 
inqui l in i del l ' Ist i tuto Caso Popolari . 
I , ' s \vanti} di ieri ha Infatti dato n o ­
t iz ia c h e sarebbe a l lo s tudio del c o n ­
s i g l i o d 'amminis traz ione dcl l 'ICP il 
p r o v v e d i m e n t o di a u m e n t a r e le p i ­
g ion i de l 00 per c e n t o . A s s u n t e In­
formaz ion i in mer i to , la notizia non 
so lo ci è Etnia confermata , m a ci è 
s t a t a precisata ne l la sua esatta por­
tata . 

L 'aumento r iguarda tutte le ab i ta ­
z ioni e va da u n m i n i m o del 63 per 
c e n t o a u n m a s s i m o del 08 per cento . 
I n part ico lare , fili appartament i del 
B o r g o Trul lo sub iranno un a u m e n t o 
ricll'87%, quel l i di P r l m a v a l l e I d e l -
l'B.1.54 % e quel l i di Tlburt lno IH 
del 07.70 %. 

Questo a u m e n t o s e g u e a b r e v e d i ­
s tanza quel lo del 40 per cento , a p ­
p l i ca to agli inquil ini de l lo s tesso Ist i ­
t u t o il l . genna io scorso . L e ragioni 
addot te s o n o l e s o l i t e : 11 pareggio de l 
b i lanc io . Ragioni q u a n t o m a l Inso­
s tenibi l i per principio . In quanto n o n 
è ammiss ib i l e c h e d e b b a n o essere gl i 
inqui l in i a far Je s p e s o di u n ' a m m i -
n is trar ione deficitaria, q u a n d o c o s t o ­
ro non possono a v e r e n e m m e n o la 
soddis faz ione di ab i tare In u n a casa 

d e c e n t e . In secondo luogo, le ragio­
ni dcll 'ICP non sono sostenibili per­
c h è la attuale misura del deficit 6 
fortunatamente di gran lunga Infe­
riore alla somma compless iva degli 
introiti annuali che 11 nuovo a u m e n ­
to porterebbe nel le casse dell 'Istituto. 

Facendo un calcolo approssimativo, 
I nuovi introiti assommerebbero in ­
fatti a qualcosa c o m e se icento m i ­
lioni all 'anno, mentre II deficit s i ag­
gira at tualmente intorno al 35 m i ­
lioni e si avvia naturalmente al suo 
pareggio. Ciò. a lmeno , fu affermato 
dal sottosegretario Camangl r ispon­
dendo alla Camera a un' lnterroga/ lo-
n e del l 'on. Nltt l . Il Camangl ebbe a 
dire c h e il deficit dcll'ICP ammonta­
va nel 1049 a 201 mil ioni; nel 1051 
esso era già sceso a 117 mil ioni e si 
prevedeva che nel l 'esercizio finanzia­
rio 1051-52 sarebbe ul ter iormente s ce ­
so a 35 mil ioni e avrebbe s icuramente 
raggiunto il pareggio nel 1052-53. 

11 sot tosegretar io Camangl non fe­
c e a lcuna m e n z i o n e c h e per arrivare 
a q u e s t e fel ici conclus ioni . l'Istituto 
a v r e b b e d o v u t o ricorrere a provve­
d iment i cos i infe l ic i . ' D'altra parte, 
l 'es iguità del deficit at tuale e la ro­
sea prospet t iva per l'anno venturo 
n o n p o t e v a n o autorizzare 11 sot tose­

gretario a prcannunclarc 11 prcan 
nunclato . 

E' ev idente che. cosi s tando le co 
se. l 'aumento minacciato non è as so ­
lutamente comprensibi le . E' del tutto 
Inconcepibile e in un m o m e n t o di 
grave crisi economica c o m e questo . 
sottrarre a migliala di consumatori 
una somma annua di se icento m i l i o ­
ni. è addirittura cr iminoso. E' per­
tanto auspicabile c h e questo a u m e n ­
to. c h e dovrebbe entrare in v igore 
Il primo luglio, non s'abbia a fare. 

« L'Unità » f'a i vincitori 
del concorso su P. Navona 

Domenica pross ima, a l le ore 11. 
nella s ede del l 'Associazione fra I ro­
mani (V. Arco del Monte 33) avrà 
luogo la premiazione del v inc i tor i del 
concorso Indetto dal l 'Ente fiera di 
Piazza Nnvonn, sot to II patronato del­
l 'Associazione. 

S o n o riusciti v incent i , nel l 'ordine, 
I seguent i g iornal i : « P a e s e S e r a » , 
« I l M o m e n t o » . « l ' U n i t a » e «I l Glor 
naie d'Italia »• I premi saranno con­
segnati dal S indaco 

UNA UltANDi: MANIFESTAZIONI: €0NTK0 1 ()UKitItAFONI»Al 

Domani al Galleria 
assemblea del la pace 

L'appello alla cittadinanza del Comitato provinciale dei Par­
tigiani iella pace - La partecipazione di Brigante e Sereni 

Emilio S e r e n i p a r l e r à d o m a n i 
alle 10 al c i n e m a G a l l e r i a 

.11 c o m i t a t o prov inc ia l e r o m a n o 
dol Part ig iani dal la paca s i o r iu ­
n i t o lori s o t t o la p r e s i d e n z a di 
S.E. Saver lo B r i g a n t e e d ha a s c o l ­
t a t o e d i s c u s s o u n » r e l a z i o n e del 
dot t . Mario M o n t a s i , de l la Segr . 
Naz. del M o v i m e n t o dei Part ig iani 
de l la Pace ; s o n o i n t e r v e n u t i n e l l a 
d i s c u s s i o n e S E . P e t r o t t l e l l o . l ' a w . 
Canapa, Il dott . Morones l , segr . de l ­
la Camera del Lavoro, la prof eea 
Ada Alessandri ni, de l C o m i t a t o 

M o n d i a l e del la Pace , la s i g n o r i n a 
Maria M i c h e t t a c o n s i g l i e r e provin­
c ia l e di Roma, Il dott- Luasna , Il 
eo i . Macocatt l , l 'on. Marisa Clnclarl 
R o d a n o e II prof. Sore l l i . 

A c o n c l u s i o n e de l la r i u n i o n e è 
• t a t o d e c i s o di oonvocare l 'assem­
b lea di t u t t i I c o m i t a t i r ional i , di 
a z i e n d a • di borgata del part igiani 
de l la p e c e I n v i t a n d o t u t t i I c i t t a ­
dini « partec ipare a l d ibat t i to o h e s i 
terrà In t a l e o c c a s i o n e s u l l ' a z i o n e 
da s v o l g e r e per preservare la pace . 

L 'as semblea avrà l u o g o d o m a n i 
a l l e o r e IO al c inema. Gal ler ia; pre-
s l ederà 8-E. Saver io B r i g a n t e ; la re­
l a z i o n e uff ic iale s a r à t e n u t a dal 
s e n . E m i l i o S e r e n i d e l l ' e s e c u t i v o 
m o n d i a l e de l la p a c e . 

Alla f ine de l la s e d u t a , Il C o m i t a t o 
Prov inc ia l e del Part ig ian i de l la 
P a c e h a d i r a m a t o la s e g u e n t e dl-
e h l a r a s l o n e : 

« Il C o m i t a t o P r o v i n c i a l e del Par­
t ig ian i d e l l a P a c e f a a p p e l l o * t u t t l 

I c i t t a d i n i o h e g i à ne l p a s s a t o h a n ­
n o d a t o c o s i n u m e r o s e prove di 
a t t a c c a m e n t o a l la c a u s a de l la dife­
s a d e l l a p a c e perone In tens i f i ch ino 
la loro a z i o n e di f r o n t e a l l ' eg i ra -

"No,, dei lavoratori romani 
ai generale delia peste! 

La relazione di Brandani all'Attivo sindacale - 1 suc­
cessi elettorali e la difesa delle libertà democratiche 

I C-D. s indacal i di tu t t e l e c a t e g o ­
rie . 1 dir igenti de l comi ta t i d i f a b ­
br ica . gli att ivist i s indacal i e 1 m e m ­
bri unitari de l l e commiss ion i Inter­
n e si s o n o riunit i Ieri alla Camera 
de l Lavoro per e s a m i n a r e 1 r i su l ­
tat i de l l e recent i e l ez ion i amminis tra ­
t ive . la s i tuaz ione de terminatas i a 
s e g u i t o del la f irma d e l contrat to di 
B o n n e del la v e n u t a In Europa di 
R i d g w a y . II genera le a m e r i c a n o de l* 
la pes te . 

II c o m p a g n o Mario Brandani . s e ­
gretar io del la C.dX.^ 11 q u a l e ha p r e ­
s o la parola per la re laz ione Intro­
dut t iva . dopo a v e r n o t a t o 11 s u c c e s ­
s o consegui to da l le l i s te popolari ne l -
d e recent i e lezioni p e r i Consigl i c o ­
m u n a l i e il cons ig l io provinc ia le , s i 
è intrat tenuto sul s igni f icato d e l ­
la n o m i n a , a v v e n u t a d i recente , de l 
f o r z e armate a t lant i che . 

Brandan i ha r icordato c o m e la f i ­
g u r a de l genera le R i d g w a y s ia s tret ­
t a m e n t e legata all'Inizio del la guerra 
bat ter io log ica contro l e popolazioni 
c iv i l i de l la Corea e del la Cina e d 
a l massacr i di prig ionier i c ines i e 
nord-corean i a v v e n u t i n e l c a m p i d i 
c o n c e n t r a m e n t o amer ican i de l la C o ­
r e a d e l s u d . Lo s c o p o per il q u a l e 
R i d g w s y è v e n u t o i n Europa e s i 

. a c c i n g e ora a ven ire in Ital ia è q u e l ­
l o d i approntare u n o s c h i e r a m e n t o 
d i forze armate per la guerra di a g ­
g r e s s i o n e . c h e gli Imperial ist i a m e ­
r ican i intendono, contro la vo lontà 
d e l popol i di tut to i l m o n d o , s c a t e ­
n a r e contro il P a e s e d e l soc ia l i smo e 
1 P a e s i d i n u o v a democraz ia , i m p i e ­
g a n d o a ques to s c o p o cr imina le s o l ­
d a t i europe i c o m e carne da c a n n o n e . 

E b b e n e , h a conc luso Brandani . a c ­
c o g l i e n d o l 'appello d e l Comitato d e i 
par t ig ian i de l la pace , i lavoratori r o ­
m a n i d e b b o n o e s sere al la testa de l 
m o v i m e n t o popolare per imporre al 
n o s t r o g o v e r n o u n a pol i t ica d i a m i ­
c i z ia e di p a c e con t u t u l popol i 
d e l m o n d o . 

N u m e r o s i Intervent i sono segui t i 
a l la re laz ione d e l segretar io respon­
s a b i l e d e l l a C d X . Tra g l i altri, h a n ­
n o par la to lavorator i de i mercat i g e ­
n e r a l i . d e l l a N . U . serviz i appaltati . 
d e l i a t ipograf ia N a v a . de l la St ig ler-
Otts e d i v a r i cant ier i de l la zona d i 
p i a z z a B o l o g n a . 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e s o n o s ta ­
t i v o t a t i d u e ord in i d e l g iorno, uno 
d i pro te s ta p e r 1 c r i m i n i commess i 
d a g l i a m e r i c a n i In Corea , contro la 
C m a e p e r la n o m i n a d i R i d g w a y a 
c o m a n d a n t e d e l l e f o r z e a n n a t e in 
E u r o p a . L'altro o d i . d o p o a v e r r i ­
l e v a t o 0 s u c c e s s o e l e t t o r a l e d e l l e l i ­
s t e d e m o c r a t i c h e . Inv i ta 1 lavoratori 
a l l 'un ione c o n t r o 1 t e n t a t i v i d e l gran­
d e c a p i t a l e d i d i s t r u g g e r e l e l ibertà 
s indaca l i . 

F r a t t a n t o , o r d i n i d e l g iorno c o n ­
t r o l 'arres to d i D u c l o s e p e r fl p r e a n -
m m e i a t o a r r i v o d i R i d e v a ? c o n o s t a ­
t i vo ta t i aU"uz»aniznÌtB da l l 'a t t ivo d e l 
S indacato ed i l i (U VeDetr i . da l C o n ­
s ig l io d e l l e L e g h e de l ta C d . L . di Cl -
V i i a \ e c c h i a , da l s i n d a c a t o N . U . s e r ­

v iz i appaltati e dal lavoratori del la 
a l imentaz ione r iuni t i ieri mattala* al­
la C d L. 

Significativa vittoria della CGIL 
relleeterioni alla «Palma» 
Si s o n o t e n u t e Ieri a l lo s tab i l i ­

m e n t o P a l m a l e e l e z i o n i p e r la n o ­
m i n a d e l rappresen tant i d e l l a v o ­
ratori ne l la C o m m i s s i o n o Interna . 

la U t U de l 'a C-C.I I_, s u 471 v o ­
lani", h a r iportato 3S7 v o t i ; par i a l 
U T . t r a g l i opera i . 141 Urta deg l i 
Ind ipendent i ha r ipor ta to i n v e c e u t 
vo t i , par i ai 3l«7. S a t a l e Usta cono 
conf in i t i 1 vo t i di t u t t e l e a l t re or­
ganizzaz ion i s i n d a c a l i . 

q u e s t o n u o v o s u c c e s s o d e l l a CGIL. 
d imostra a n c o r a u n a vo l ta la gran­
d e f i d a r l a c h e 1 lavorator i r i p o n ­
gono n e l l a g r a n d e organ izzaz ione 
un i tar ia c h e q u o t i d i a n a m e n t e s i 
b a t t e In d i f e s a d e l t e n e r e d i «Ita 
e d e l l e c o n d z l o n i d i l a v o r o e de l l e 
m a s s e lavoratr ic i . 

v a t o per ico lo di guerra . Q u a n d o a n ­
cora n e l l a nostra c i t t à non è s p s n 
t : l 'eco del la feroce o p p r e s s i o n e Na­
z is ta , I fautori di u n a terza guerra 
m o n d i a l e h a n n o s a n z i o n a t o l'illi­
m i t a t o r iarmo del la Germania Oc­
c i d e n t a l e , a u t o r i z z a n d o 11 g o v e r n o 
di B o n n • fabbricare p e r s i n o armi 
a t o m i c h e e bat ter io log iche . 

« I n d i spreg io a l la v o l o n t à di 
t u t t l I popol i e a l l e s t e s s e dec i s i on i 
d e l l ' a s s e m b l e a de l l e Nazioni U n i t e 
si c o n t i n u a a c o n d u r r e u n a terri­
bi le guerra di s t e r m i n i o c o n t r o 11 
p o p o l o c o r e a n o ; v e n g o n o v i o l a t e l e 
c o n v e n z i o n i Internaz ional i del prl 
g lon ler l di guerra; per la pr ima 
v o l t a n e l l a s tor ia d e l l ' u m a n i t à gl i 
aggressor i h a n n o s c a t e n a t o la g u e r 
ra bat ter io log ica c o n t r o d o n n e , vec­
chi • bambin i . 

« Il m a g g i o r e r e s p o n s a b i l e di q u e ­
s t e c r i m i n a l i imprese II g e n . Rid­
gway, • s t a t o c h i a m a t o a s o s t i t u i r e 
il g e n . E l senhower al c o m a n d o del ­
l ' e serc i to " I n t e g r a t o " e u r o p e o . Cos i 
i so lda t i Ital iani , le bas i del n o s t r o 
terr i tor io naz iona l e , le n o s t r e c i t t à . 

nos tr i porti , dovrebbero e s s e r e 
m e s s i a d i s p o s i z i o n e del g e n e r a l e 
s t ran iero , c h e n o n e s i t erebbe a ri­
pe tere in Europa e in Ital ia le 
s a n g u i n o s e a v v e n t u r e a g g r e s s i v e di 
Corea. I n t a n t o è a n n u n c i a t o il 
p r o s s i m o arrivo in Italia e d a R o m a 
del g s n . Ridgway. 

« O l i e l e t tor i e le e l e t tr i c i di 
R o m a e delta s u a provinc ia h a n n o 
c h i e s t o nel c o r s o ds l la c a m p a g n a 
e l e t tora le c h e v e n i s s e r o risolt i I pro­
blemi del lavoro e del la famigl ia . 
d e l l ' a s s i s t e n z a e del la r i c o s t r u z i o n e 
e c h e a q u e s t o s c o p o I fu tur i am­
minis tra tor i s | i sp irassero al prin­
c i p i o de l l ' a s so lu ta pr ior i tà d e l l e 
s p e c e c iv i l i per opere di p a c e e di 
progresso , di fronte ad o g n i s p e s a 
s traordinaria di r iarmo 

«e Interprete del la profonda e m o ­
z ione s u s c i t a t a n e l l ' a n i m o di o e n l 
r o m a n o a m a n t e del la pace e preoc­
c u p a t o del l 'avvenire del la s u a fa­
m i g l i a e del la s u a c i t t à in s e g u i t o 
a l l ' a n n u n c i o della v e n u t a del g e n . 
Ridgway, il c o m i t a t o dei part igiani 
de l la p a c e ha d e c i s o di convocare 
l 'assemblea pubbl ica di t u t t l i c o ­
m i t a t i rionali , di borgata e di 
a z i e n d a . 

« Il C o m i t a t o fa appe l lo a t u t t i I 
c i t t a d i n i , u o m i n i e d o n n e , profes­
s i o n i s t i e s t u d e n t i , ooerst e d Impie­
ga t i , a real izzare la più larga u n i t à 
In d i f e s a del la pace e a render 
c h i a r o al g e n e r a l e s traniero , o s p i t e 
del g o v e r n o D e Gasperi , c h e mal il 
poook» di Roma s i lascerà trasci­
n a r e in u n a g u e r r a a n t i n a z i o n a l e 
al serv iz io de l l ' Imperia l i smo stra­
n i ero . 

« Riaffermi Roma la sua decisa 
volontà di essere Capitale della 
pace, di democrazia e di concordisi» 

' Ot&wrgf torto 

Solo ai preti 
le colonie? 
Tra <f Commissariato nazionale 

gioventù italiana « la pontificia 
c o m m i s s i o n e assistenza è stata sti­
pulata una convenzione in base al­
la quale la P.C.A. gestirà diretta­
mente le colonie della a.l. ad i n i ­
z iare dal corrente anno. 

t principali t e r m i n i della con­
venzione prevedono: 

1) la a.l. ha l'obbligo d i attrez­
zare completamente tutte Je Colo­
n ie a disposizione provvedendo an­
che al vestiario dei bambini; 

2) tutte le convenzioni già con' 
oluse da parte degli uffici periferi­
ci della a.l. con diversi Enti ver­
ranno automaticamente passate al­
la P.C.A.; 
3) In a.l. oltre a tutta t'attrezza-
tura si impegna a corrispondere 
una retta giornaliera pro-capite di 
l. 350. per le sole tjicsc di Bestio­
n e (vitto, personale sanitario) an­
che per quelle colonie finanziate 
dalla Assistenza pubblica, il cui 
contributo si aqglra sulle 250 gior­
naliere nroH'apite; ' 

4) il personale di colonia verrà 
assunta direttamente e solamente 
dalla P.C.A : 

6) il reclutamento del bambini. 
ove non esistano convenzioni, è di 
esclusiva competenza della P.C.A ; 

6) la G.l. non ha alcuna ingeren­
za sulla gestione delle colonie, no­
nostante che su vlascun edificio 
venga apjyosto il cartello « G l o t e n -
tà italiana » senza nessun accen­
no all'Identità dell'effettivo gestore; 

7) n r s i u n n part ico lare tìlspowlzlo-
no scr i t ta verrà d i r a m a t a pur l'at­
t u t i r o n o del n u o v o p r o g r a m m a . 

I Commissar i Provinc ia l i d e l l a 
a.f. «uranno c o n v o c a t i ne l la set t i ­
m a n a c n t r a n t o not te sodi d i Mila­
no, Sa lerno e R o m a o n d e riceverò 
verba lmente Io d e p o s i z i o n i n e c e s ­
sario ; 

8) non si conosce la durata mas­
sima della convenzione; 

9) alcun accenno vlcn fatto per 
il personale (840 unità) della O / . , 
il quale da 9 anni attende una sem­
pre promessa sistemazione. 

Questa la conferma a un nostro 
breve interrotjallìo pubblicalo al­
cuni giorni or sono. Dunque: le 
colonie s a r a n n o gestite soltanto 
dalle monache e dal preti, con i 
quattrini di tuttl I cittadini Italia­
ni e con { r i su l ta t i che tutti ben 
conoscano? E che cosa ne è delle 
colonie UellUDi e deWtNCA? 

VOGLIONO LE CENTRALI SUL SANGRO 

l lavoratori dell'ACEA 
scioperano per mezz'ora 

iV astensione avverrà sabato prossimo — La 
lotta dei pastai e mugnai e all'I. li. 1, 

Ieri sera, alla CdL,' ha avuto Ino- .e lsa vo lontà di proseguire nel l 'azio-
go l 'annunciata assemblea del p e r - I n o Intrapresa f ino al consegu imento 
boniilc del l 'ACEA del le r ivendicazioni avanzate . 

Uopo u n a . re laz ione «volta dal e e -

?[reta rio del s indacato F U M É . Caprio-
I, e numeros i Interventi d i c o n v e ­

nuti. l 'assemblea h a votato u n ord i ­
ne del giorno In cui , r i levato c h e 1 
motivi addotti dal Ministro Alo i s io 
per giustif icare la sua riluttanza a 
firmare il decreto di concess ione alla 
ACEA del lo s f rut tamento de l le ac­
que del Snngro sono Inconsistenti , i l 
esprime la dec i s ione dol lavoratori 
di affiancare l 'azione della commis­
sione aniinlnistratrlce e del Senatore 
Corbellini t endente ad ot tenere li 
f inn» del decreto s tesso . Con lo etes­
so ordine del g iorno 1 Invoratori d e ­
cidono inoltre di e f fe t tuare un'as ten­
s ione dal lavoro di mezz'ora nella 
giornata di sabato pross imo In s e ­
gno di protesta per l'Ingiustificato at­
teggiamento assunto dall'on. Aldlsto 
e dil lberano di aggiornare l 'assem­
blea a mercoledì 11, invi tando il Se­
natore Corbellini a parteciparvi . 

Lo sciopero dei pastai e tnUKnnl. 
che ha avuto luogo Ieri, è r iusc i to 
ovunque compatt i ss imo. In quasi tut ­
te le aziende romane 1 lavoratori 
hanno partecipato al lOOVi al l 'asten­
sione dai lavoro. Nel la matt inata gli 
scioperanti si sono riuniti in una 
grande assemblea n e l locali del la 
CdL, e hanno r iconfermato la loro d c -

La lotta ingaggiata dal lavoratori 
dell ' irti In difesa del la commiss ione 
Interna az iendale è In p lcpo s v i l u p ­
po. U n o sc iopero d i un ora e m e z ­
zo è s tato e f fe t tuato anche ieri m a t ­
t ina, m e n t r e numeros i ordini dal 

giorno di protesta e di lolldarlctà 
cont inuano a perven ire dal lavora­
tori di numeroso az iende al s indaca­
to di categoria per sol lec i tare una 
decisa presa di pos iz ione contro 1 
soprusi padronali c h e cont inuamente 
vengono perpetrat i nel l 'azienda del la 
l i t i . Questa sera Inoltre c o m e già 
nnminclato alle 18,30 alla C d L. ovrA 
luogo l 'assemblea straordinaria del lo 
att ivo di tutta la categoria . N o n è 
diff ici le quindi prevedere c h e gli 
a v v e n i m e n t i d e l l ' i n i saranno al c e n ­
tro della r iunione 

Altre prenotazioni 
per l 'Unità di domani 

Oltre al le prenotaz ioni annunc ia te 
Ieri per 41 n u m e r o spec ia l e de l l 'Un i ­
ta d i domani ded ica to alla lotta per 
la pace cccone a l tre : Aurel io 400. Ce­
llo 200. Campitol l l 450, Ludovls l 250. 
V. Certo™ 100, Glanlco' .ense 225. Val 
Melnlnn 300. C. B e r t o n e 600. Prat i 200. 

AL PROCESSO AMORI 

Parleranno i periti 
per la seminfermità 
Il processo per i l f er imento del 

principe Torlonla è cont inuato ieri 
davant i alla Corte d'Assise. Ha d e ­
posto per primo A m p e l i o Rovai , guar­
dia giurata. Egli ha parlato d i una 
« riconta • del bcs t lome alla tenuta 
Pol ledrara fatta il 23 apri le '48. In 
tale occas ione fu accertata la s c o m ­
parsa di 233 pecore , 11 c h e provocò 
il l i cenz iamento del l 'Amori . L'Impu­
tato ha m o s s o a l cune contestaz ioni 
al s u o e x d ipendente . 

H a n n o quindi deposto Giul io R o ­
mani , Giuseppe Pulc ini , ed altri, su 
quest ioni di minore importanza. Si 
è d i scusso un rapporto della Ques tu ­
ra di Viterbo su un' invas ione del le 
terra de l Torlonla da parte di orga­
nizzazioni contadine . L ' a w . Cassi-
nel l l ha fatto de l le osservazioni il 
cui scopo era di d imostrare c h e le 
222 pecore andarono disperse nella 
confus ione c h e l drammat ic i a v v e n i ­
ment i del la lotta contadina provoca­
rono nel la tenuta, ancho in segui to 
al l 'Intervento del lo forza pubbl ica . 

P e r la mancata presentaz ione del 
periti B m n l e Grasso Biondi , c h e d e ­
vono deporre sulla s eminfermi tà m e n ­
tale del l 'Amori , Il processo è s tato 
quindi r inviato al g iorno 10. 

Un dìb?tiito per la difesa 
del film democratico 

Domani mattina, a l le ore 10, si ter­
rà al Clncmn Rialto un c o n v e g n o in ­
det to dalla Federaz ione romana del 
P.C.I., per in « Difesa del f i lm d e ­
mocrat ico >. Il c o n v e g n o sarà p r e ­
s i e d u t o da P a o l o R o b o n i . Al t e r m i n e 
del d ibatt i to avrà luogo la protez io­
n e d i a lcuni cartoni an imat i s o v i e ­
tici a colori . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il gierae 
— Offl, ntrtolril 11 flo(M (163-203) S. 
b r u t * . Il sole sorge t i l t «re 4.S6 • ir». 
Mita «II» 20,9. 
— ••lltttl i l itatirtilM; Rffwtrtti |«r<, Ni. 
Il Mftkl 43; trma'ee 25; N'ali «orti S. 
Morti: tmebi 18: IKHIUHI» 16. Matrimoni 
trascritti 29. 

BolWttiit aitHriUflct. Tempestar* atei-
ma « maxima- di Uri: 15-16.5. Si preveda 
r rio «trteo. Temerai ora «tallonarla. 

Viaibile e atcoltabils 
— filtri: t I picco!! borghesi . di Goral al 
Pirandello. 
— Cinima: • GII ««tolto'. eoa telano > al. 
l'Anione; « I] bandito della kasbak • all'Ara-
ka*e steri: • Dos soldi di «penai* » all'A­
tlanta. MiMlno e XXI Aprile: • L* Umljli* 
Pt<ug.>ai la l̂ rtona • al Cristallo; • Uioint 
N»raq<iu>»l • al'o STNTIMO, 

Oraria dei negozi 
— Domasi, lutlrili dil Cerpu Domini, tutu 
I ledili di geaeri il nentarl rimimene «• 
K'ii (no alle or» 13 (ìli eeerritl di bar. 
N.eri e m «ti ormeranno l'orario dallo * 
alte 13. Tulli gli altri ne^ml rimarranno 
•hiiMl per l'intera (iornita 

Felle e trattenisunti 
— da condri» di mitiche filaceli, orinine-
lo a tura del (VmitaU d'onere dell'Aaioc'a. 
i noe Ital'ana per 1 rapporti rullarall roa le 
Po!nma, airà IU-MJO quella «rr« alle J0.30 al 
• Molto • delI'TI'ie*. Le «unirli* « gli auto­
ri terranno prenotiti dal rr tiro n o M 
fc'redì. 

Gite 
— Arri laogi domani i cara dell'Enel, noe 
') la * Onieto Mnntefiinroce e Viterbo. P»r-
tenia ore 7 tu f m E«e<«r» — lato S. Ma­
fia degli Amieli — (t'entro ore 20,15: Quo­
ta di purle^'r-uUce I, 1 ?no p*f nlter!orl 
olormai.tml teM. al if<0 IV.' 

NELLA CASA DEL SACRO CUORE A CIAMPINO 
I i - i sassi 

Un falegname ferito assai tirai emonie 
da un raliolaio a colpi di Irincello 

La vittima ricoverala all'ospedale S. Giovanni, mentre il feritore si 
è dato alla latitanza — Indagini sulle cause della sanguinosa rissa 

Domenira allo talenttore 
assemblea di partigiani 

D o m e n i c a pross ima, nel la sala del lo 
« S p l e n d o r e * al le or e 10 avrà luogo 
l 'assemblea Indetta dal Comitato pro­
v inc ia le del l 'Associaz ione Naz iona le 
Partigiani d'Italia ( A . N P . l . ) per pro­
cedere alla e l ez ione del de legat i di 
Roma al III Congresso Naz iona le de l ­
l 'Associazione c h e , c o m e annunciato , 
si terrà al Teatro Val le ne l giorni 
27. 28 e 29 c .m. 

N u m e r o s e personal i tà , fra c u i l'on. 
Calósso. l 'on. Cevolot to . 11 professor 
Ascarel l l . Io scrit tore Carlo Lev i e 
molt i altri , in terverranno alla m a ­
nifes taz ione c h e si prevede i m p o ­
n e n t e o c h e raccoglierà. In p iena 
unità di spir i to e di Intenti. 1 m a g ­
giori e sponent i del la Res is tenza r o ­
m a n a . 

H a n n o ass icurato la loco partec i ­
pazione numeros i decorati d i m e d a ­
gl ia d'oro al V . M.. familiari del Ca­
duti de l la Res is tenza , nonché rappre­
sentant i de l l e var i e categorie c o m b a t . 
t ent l s t l che e personal i tà del m o n d o 
pol i t ico . 

Una furlbuuda rissa è scoppiata 
Ieri sera, sul tardi, nella Cnsn del 

ISacro Cuore di Clamplno paese , un 
ex convento adibito , fin dagli Ulti­
mi mesi della guerra, a r lcovcto «Il 
persone sfollate o s inistrate a ''.11153 
degli event i bell ici . Un fa legname di 
trcntnclnque anni , cer to Bruno Noto . 
è venuto a d iverbio con un calzolaio 
di cui per ora si conosce so l tanto il 
n o m e : Saverlo . Le cause della l ite. 
secondo quanto si * potuto sapere 
dai carabinieri cl ic hanno i n a l a t o le 
Indagini, sarebbero abbastanza fut i ­
li. Non cosi, purtroppo, le c o n s e ­
guenze. 

Le fast della rissa sono s la te cosi 
ricostruite sul la base del le pr ime. 
affrettate informazioni . Alle ore 20.30 
circa. 1 d u e s i sono Incontrati per 
chiedersi s c a m b i e v o l m e n t e spiegazio­
ni circa un e n n e s i m o l it igio s - o p -
plato fra l e r i spet t ive mogl i 1 sareb­
bero costoro. Infatti, l e responsabil i . 
sia pure Indirette ed involontarie . 
del grave fatto di s a n g u e ) . Da l l e pa ­
role si è passati b e n presto al le c o n ­
tumel ie e agli Insulti, poi al pugni 
e al calci . Improvv i samente , forse 
perchè vistosi sopraffatto dalla m a g ­
giore prestanza del l 'avversario , o 
forse perchè accecato dall'ira e dal 
rancore. Il calzola io ha afferrato un 
a f f i t t i s s i m o e d acuminato tr incet to . 

con il quale lui fur iosamente c o l p i t o . pagl iata a 5 . Sp ir i to e r icoverata . 
più vol te il fa legname. Poi . m e n t r e ! N o n ha vo lu to dire !%> ragioni de l 
costui s tramazzava al suolo ur lando) suo g e s t o 
e perdendo sangue dagli a c u i r c i , il 
feritore si dava 11 precipitosa fuga, 
d i leguandosi 

Soccorso dalla mog l i e e da alcuni 
vicini . Il Noto è s tato deposto a bor­
do di un'autoambulanza de l l 'Aeronau­
tica Mil itare e trasportato al l 'ospe­
dale di S Ciovannl . Il medico di tur ­
no gli ha r iscontrato ferite mul t ip l e 
al f ianco s inistro, al la spalla destra . 
alla tempia destra e ad un orecch io 
che è rimasto quas i s taccato da un 
fendente . Inoltre 11 fa legname è in 
grave s tato di choc , per cui 11 m e d i -

UN'ANZIANA SIGNORA IN VIA DEI GRACCHI 

Aggredita per le scale 
e derubata della borsa 
Un'infermiera fuga un mainrale die tentava di rapinarla 

OGGI IL PROCESSO A CATERINA RIGOGLIOSO 

Comprenderanno i giudici 
il dramma di una madre ? 

C comparsa Ieri mat t ina , davanti 
a l la I X s e z i o n e de l Tr ibunale penale 
i P r e s . : S e m e r a r o ; P.M.: Gabrie l l i ) , la 
g i o v a n e domes t i ca Caterina Rigogl io­
so . arrestata g iorni or s o n o perche . 
In u n m o m e n t o a i d isperazione , ab­
bandonò il s u o f ig l io le t to d i u n anno 
e m e z z o in v ia P a n a m a , n o n avendo 
ptù | m e z z i per s f a m a r l o . 

Sub i to d e p o . però , la Rigogl ioso fu 
assalita da i r imors i , c o m p r e s e che 
non a v r e b b e m a l po tu to v i v e r e l o n - , 
tana dal b i m b o e . c o n l e lacr ime agli) 

c h e r icca s ignora, impietos i ta . Io 
adottasse. 

L'udienza di ieri mat t ina è s tata 
breviss ima. Il d i fensore d'ufficio, a v ­
vocato Rinaldo Taddcl . h a ch ies to u n 
n n v i o per preparare la d i fesa . Il Tr i ­
bunale ha concesso 24 ore . Il p r o c e s ­
so. c h e si svo lge per dirett i ss ima, s a - , — .. 
ra quindi ripreso e probabi lmente J apparente e tà d i 25 anni, i l quale 

A poche or e di dis tanza l 'una dal­
l'altra. d u e donne" h a n n o d e n u n c i a t o 
alla polizia di e s ser r imaste v i t t i m e 
di aggress ioni a s c o p o di rapina da 
parte di sconosc iut i . Mentre u n o di 
costoro è riuscito n e l de l i t tuoso In 
tento , l'altro ha trovato p a n e per i 
suoi dent i nel l ' insospettata reaz ione 
del l 'aggredita c h e . facendo appe l lo 
a tut to il s u o s a n g u e freddo, l o af­
frontava energ i camente e cominc iava 
a urlare a gran v o c e , provocando la 
fuga del m a l v i v e n t e , naturalmente a 
mani v u o t e . 

Ed e c c o i fatti . Ne l la tarda serata 
di lunedi la s ignora Mati lde Di S e ­
gni. di s e s s a n t a n n i , abitante in v ia 
dei Gracchi 303. s tava tornando a 
casa. Ella s tava sa l endo l e sca le , e d 
aveva quasi ragg iunto il p ianerot­
tolo del pr imo p iano allorché, s b u ­
cando improvv i samente da una zona 
d'ombra, u n o sconosc iuto l e s i p a ­
rava dinanzi c o n fare minaccioso . 
Costui, con mossa fulminea, mentre 
a bassa v o c e l e int imava di n o n fia­
tare. l e dava u n o spintone e le sfi­
lava dal braccio la borsetta, d i l e ­
guandosi quindi In t u t u fretta. N o n 
appena riavutasi dal lo spavento , la 
malcapitata s ignora cominciava a 
gridare, ch i edendo aiuto, ma quando 
alcuni Inquilini accorrevano e t e n ­
tavano di inseguire ti ladro, quest i 
era ormai gtà lontano e. alla D i S e ­
gni . n o n restava altro che recarsi a 
denunciare l 'accaduto al Commissa­
riato Prati . Nel la borsetta del la d e ­
rubata si t rovavano ottomila lire e 
un l ibretto dt risparmio al portatore 
per 160 mi la l ire. I connotati de l r a ­
pinatore . fornit i dalla donna alla p o ­
lizia. s o n o quel l i di u n giovane d e l ­
l 'apparente e tà di trent'anni. di m e ­
dia statura, ve s t i to d i blu. Sulla scor­
ta di tal i e l ement i la polizia sembra 
sia g ià su l l e tracce dell ' individuo. 

P o c h e or e p iù tardi, verso l e se i 
di ieri mat t ina . l'infermiera Lina 
Bocc i , di trent'anni . abitante i n v ia 
A n g e l o Brunet t i 47. mentre si tro­
v a v a a passare in v i a della Penna . 
nel press i del l 'albergo L o c a m o , v e ­
niva aggredi ta da u n giovane de i -

conc luso s t a m a n e . Con un'asso luz io­
ne? Ce lo augur iamo d i tut to c u o r e . 

occhi , s i r e c ò la mat t ina « e g u e n t c a l - ! HllOVO Ì l K 0 » l T t DCT U leiklOi 
I ist i tuto « M a r a m i » p e r c h i e d e r e la> r 

restituzione della ™ « ^ « £ £ £ . & ' , 300 « M$pWÌ » della YÌWS4! invece arrestata e 
abbandono d' infante e p e r contrav­
venz ione al fog l io d i v i a obbl iga­
torio. 

Avrà l u o g o s t a m a n e all'Ufficio Re-. 
JpSonale del Lavoro un n u o v o Incon-

Grandi s o n o s t a t e l e so f f erenze di IT» «™ ' ^ i ^ T J ! ? ! ! £ « A U S S £ £ m i . e h n » i h r n u M i n i l i da T*a- •- * « Direz ione d e l . a CISA-Viscosa 
per ia def in iz ione de l la v e r t e n z a sor -
:a in conseguenza de l la s o s p e n s i o n e d i 
a » lavoratori del l 'azienda. I rappre -
ventanti del l 'organizzazione s i n d a c a l e 

questa g iovane d o n n a , v e n u t a da P a 
lermo a Roma p e r t rovare u n lavoro . 
sedotta da u n m a s c a l z o n e c h e l'ha 
poi abbandonata c o n u n t i g l i o su l le 
braccia. Rimasta senza u n s o l d o , s e n ­
za lavoro , senza a l loggio , h a t e n u t o 1 porranno d i n u o v o l e r i ch ies te a v a n 
anche di ritornare presso U padre . O rate a n o m e d e l lavoratori s o s p e s i . 
qua le l'ha i n v e c e scacc iata . So lo c h e la Direz ione del la CISA h a f i n o -
quando si è v is ta a l l 'es tremo, r l d o t u 
al la p i a nera miseria e al la d ispera­
z ione , : la Rigoglioso h a abbandonato 
il f ig l ioletto sperando forse c h e qual -

ra quas i c o m p l e s s i v a m e n t e re sp in to , 
e c h e cons is tono nel la r i c h i e s t a d i 
una ser ie d i provvediment i a f a v o r * 
de i lavoratori s tess i . 

t en tava di strapparle la borsetta e 
a lcuni g ioie l l i c h e la Bocci aveva 
indosso. C o m e abbiamo det to però. 
dt fronte al l 'energica reazione de l ­
l ' infermiera. l o sconosciuto era c o -

t munii Bau cauu ina. 
DUI settMlectsU e fr ti'* e*» é>.-ert» 
i l Feieraslesw: ralifrsfid: r*i*a Terfi. 
Gì»» Csfonsi. Cantera XenaeiMa, Taa-
m-mtn. trswaoa. Sari, Sua?* kMc-w: 
sVtallsrfid: Fasse. F*?e.i.i!, 1.1.1.. 
Bater. Masi. SuaVr. Sarei. Fe?»a. De 
».ebe«. Uews, US.. Imtx, SuUaaeHl, 
lUrstti. Eaaiitnrt», Cnw». pellai rV.S, 
Stsawi. G%i.-a: Uhratartflf: faitstelW. 
taileal. Castra!* Jet lane. Natatoie: 
a ia i s i : Ck-mx* isiess. M.is lassa, «Ses­
ta. DatUlerte ìieJase; totstaistissistsn: 
Aia» rreseata». V* WTari. Steier Oa-
i*Jll. FisflHUe: *s*M< OSea» « : 
Vstra: hrear. r.«: rattilli: HerrsU te­
sarsi!. ^ 

s tre t to a l la f u g a . D e l fat to si o c c u ­
p a n o 
Prat i . 

i carabinier i del la Tenenza 

Anche i bambini 
bevono il vino 

Al ia Mostra d e l Vin i , a l lest i ta nel la 
accog l i en te Vil la Aldobrandln l in Via 
Naz iona le , h a a v u t o luogo Ieri sera 
un r i c e v i m e n t o in o n o r e d e l parla­
mentar i I tal iani; r i c ev imento s v o l t o ­
s i in un'atmosfera d i cordtaie a n i ­
mazione . 

P e r s tasera , c o m e già annunz ia to è 
In programma u n a part ico lare bri l ­
lant i s s ima seral» organizza la dal la 
R A I . , con la partec ipaz ione dell 'Or­
chestra FeiTarl . e 1 s u o l cantant i . Il 
Quartet to e Stars >, Luc iano B e n e ve ne . 
Giorg io Baracch in i , n o n c h é altri r i ­
nomat i at tor i de l la Radio; P r e s e n t e ­
rà: Corrado. 

D o m a n i , mat t inata per 1 b imbi . 
d a l l e 11 a l l e o r e 13 c o n la partec ipa­
z ione d i e Zio B a c u >. 

Tut t l 1 b imbi accompagnat i a v r a n ­
n o ingresso gratu i to . 

Salviamo la vista 
a due compagni! 

l i compagno Domenico Pamlgllettl, che 
deve esaere ricoverato con urgenza in 
ospedsle per subire un'operazione agli 
occhi, minacciati ds una grave milat-
t l s . si rivolge s i l i solidarietà del lettori 
non essendo in grado di sostenere le spese 
di rlcotcro e di Intervento chirurgico. 

Teresa I miri, di 33 anni, che h s già 
co" n e ha 'ord ina tog l i * r ì c o v e r o " t n " c c f - i s l l b l t ° uti'op.-rnzlonr agli occhi, deve di 
sia. Le ferite potranno guarire In , , I U » ° «»ttopnr«l ad Intervento chtrur 
una vent ina di giorni , a m e m c h e 
non sopravvengono deprecabi l i c o m ­
plicazioni . 

Il feritore è attlvanv.-nte r icercato 
dai carabinieri . 1 qual i s tanno c o n ­
ducendo un' inchiesta per fare luce 
comple ta su l le or ig ini del la rissa. 

Il t % di un garzone 
st notato dal tritacarne 

U n garzone m a c e l l a l o d i 14 ann i . 
Enzo Zapponi , ab i tan te i n v i a T i -
but ina 432. ha perduto II d i t o p o l ­
l i c e de l ia m a n o destra n e g l i Ingra­
nagli! di u n tr i tacarne c h e . i m p r u ­
d e n t e m e n t e , a v e v a cercato di s m o n ­
tare m e n t r e era In m o v i m e n t o - L ' in ­
c i d e n t e è a c c a d u t o n e l l a m a c e l l e r i a 
di v ia T lbur t ina 54*. 

Rico <• r L-- '!"!>zlnne causata dall'opera-
rlnne precedente. Ha bisogno di 30 mila 
'Ire. 

Per entrambi l' essi di solidarietà po­
polare I trttorl possono Inviare te offerte 
in segreteria di redazione. 

LA RADIO 

Un barista ferito 
da un americano ubriaco 

Mentre t e n U v a d i i m m o b l i l z z a r e 
un a m e r i c a n o c h e . e c c i t a t o dal t rop­
po alcool Ineurgiato , s tava tentan­
do di d e m o l i r e a sed ia te il « G i a r ­
d i n o Mil le luci » in v:a N a z i o n a l e . U 
barman Mario Clfani . d i 7ó a n n i 
ab i tante in v ia T a r a n t o 178, è s t a t o 
preso a p - g n i dal l 'Iracondo s tranie ­
ro e fer i to in m o d o abbastanza ser;o 
a'.la fronte . Il d i a m a n t e d i un a n e > 
.0 . c h e l 'ubriaco p o n a v a ai d i to h a 
infat t i tag l ia to la pe l l e d e l m a l c a ­
p i ta to Clfani fiso a « d e n u d a r e » 
l 'osso del c r a n i o . Il barman è s tato 
m e d i c a t o a S. G i o v a n n i e g i u d i c a t o 
guar ib i l e in d iec i g iorn i . I l f e r i t o r e 
* s ta to f ermato , m a s u b i t o r i lasc ia ­
to « p e r c h è ( è q u e s U la v e r s i o n e uf-
dcla'.e de l .a pol iz ia) il Clfani n o n ha 
sporco quere la d i parte ». Dell'ag­
gressore n o n si sa qu indi n e m m e n o 
il n o m e -

) PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 8.30: 
. Pannili: — 11: l'onc p!.«3. Fischer — 
> 11.45: - l i grill» del Inlolare > — 12.15: 
> MOT. leyj. — 13.15: Aitasi amicai* — 
> 17: Orrfc. Asjel'nl — 18: Fantasia Fnl-
• el»ristiei — 18.15: P<m. mov — 20: 

o w . lejg. — 21: Cheek'.rlelii — 22: 
Il Lied romantico — 23.30: Cesar* Spel­
lali ino: replica s • l<* B!« prigioni • M 
Pellico - 22.15: Orrh. X-celli — 23.15: 
Balio 

, SECONDO riOGBAMMA - Ore 9.30: 
Banda, — 9.45: M«. da liba — 13: 

' Orch. Sat:«i — 13 30: Red NVtols — 
14: Casioal — 14 45: Teddy Reno — 
15.15: Cantoni — 15.30: Paeaasorto per 
Fnl« — 15.45: Ostasi. Osrtflslt — 16.15: 
isoelfe! • otto atrnaratl — 16.45: 0»a-
asrU — IT.»: Ballo — 18.30: Roeaaa-
•> sceoeg. — 19: Orti. Avi tabi le — 
19.30: y M . Irij. — 20.30: • Falstaff • 
— 23.15: «oasi. Cerri. 

TERZO PROGRAMMA — Or* 20.30: One-
eetto — 22.30: Il eoa certo Sellata* sci-
la n o i ! » enateaneea. 

Una giovane domestica 
sì avvelena con aspirina 

C o n 13 a s p i r i n e s i è a v v e l e n a t a «eri 
:a g i o v a n e d o m e s t i c a Ange la P c r o ' -
:a. a b i t a n t e p r e s s o la famig l ia B o r -
e h i n i . i n v ia G e r m a n i c o 117- Al le 
ore l i . la Pere t ta è stata accoro-

L'ARRINGA DELL'AW. BERUNGIERI 

Odio e avidità di danaro 
nella "famiglia maledetta.. 
n p r i m o a v v o c a t o d i parte c iv i l e 

G i u s e p p e Ber l ing ier i h a preso la p a ­
rola ier i m a t t i n a a l processo contro 
la famigl ia « m a l e d e t t a » . L ' a w . B e r ­
l ingieri h a r icos tru i to m i n u z i o s a m e n ­
te la preparaz ione psicologica de l 
pr imo d e l i t t o : l 'assassinio d i A ldo 
Piazzi . « A p o l l o n i a Zanzi — eg l i h a 
de t to — Isti l lo c o n perfidia ne l l 'ani ­
m o de i propri f igl i u n od io i m p l a c a ­
bi le n e i confront i de l padre . Essa 
c r e ò a c c u r a t a m e n t e l 'atmosfera p r o ­
pizia a l de l i t to . T u t u 1 suoi at t i f u ­
rono tal i c h e l i parric ìdio d i v e n n e la 
idea d o m i n a n t e d i Eugenio Ciancott l 
e d i Mario e WaUU Piazzi . Ciò b a ­
sterebbe a p r o v a r e la sua c o l p e v o ­
lezza c o m e l s t igatr ice de l cr imine . 
Ma es i s tono a n c h e l e p r o v e c h e 11 
del i t to f u c o n s u m a t o p e r diretta i s t i ­
gazione del la Zanzl . S o n o n o t e l e m i ­
nacce d i m o r t e r ivo l te al mar i to , l e 
le t tere inv ia te al la g i o v a n e a m a n t e 
del l 'agricoltore, d a l l e qual i traspare 
e v i d e n t e 11 presag io de l la tragedia 
c h e g ià Incombeva . 

« L a partec ipazione d i WaHls P i a z ­
zi a l l 'uccis ione de l padre — ria p r o ­
segui to l ' a w . Ber l ing ier i — é provata 
da a lcuni fatti fondamental i . Égl i era 
l'unica persona presente ne l la t e n u ­
ta. o l t r e al Ciancott l , q u a n d o 0 pa ­
dre fu ucc i so , n del i t to n o n potè 
essere opera di u n o solo, po iché i l 

vecch io era pres tan te e robus to . U n a 
sempl i ce sp inta n o n s a r e b b e s ta ta 
suff ic iente , c o m e p r e t e n d e t i C l a n -
cott i . a far lo prec ip i tare n e l pozzo . 
Inoltre . Il Wal l l s spa l l egg iò n frate l ­
lastro a n c h e n e l l e v i o l e n z e mora l i e 
ne l le m i n a c c e c o n t r o l a n o n n a , per 
impedir le d i n o m i n a r e u n a m m i n i ­
s tratore d i sua f iducia p e r l a q u o t a 
di eredi tà c h e l e spe t tava . S e 3 W a l ­
l l s e ra e s t raneo al l 'avidità d e l C i a n ­
cott l . p e r c h è n o n s e p a r ò l e « n e r e ­
sponsabi l i tà? 

H a iniz iato q u i n d i la sua d i fesa l o 
a w . A . F a v i n o , c h e parlerà a n c h e 
ogg i . L'altro Ieri a v e v a n o par lato g l i 
avvocat i SponzWo, Zegret t l e U g o 
D e L e o n e . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IX SEZKU d » eoa sasso ritira** m w -

rUW **a?s «T-.ISO offi ss esBoasa* al Fei. 
SaTIZlO DOUrfE: I e**., estooss. «tilt 

ire. %**•» *ers ialie '.3 sii* » sssrist 
M Feoeradoas. 

U D W n . f U O l l 4H Settori * m sii» «:-
tjacsore * treat* sa Feo. 

SEZ. jNJsUàTAMt ft»r »'l* I**tl « *"•** 
r*. -KO *i *e» 

SU. MACAI: S»«i alle I.<O0. m i . Hlf 
fi lale tane. . 

SEZ. CELIO: 0-ij: ».e 19.3) *::.>« i. Ser. 

« Offffì in Malia » r&& 

Mercoledì 11 ghigno 
Ore 2 0 3 0 - 2 1 (cade s i . 243,5 , 

252,73 . 31.40, 41.64, 4 1 3 9 ) : Netì-
siarie - Il coameate s i Faaemiao -
Cai è Ridgway, il e geaeralt-aeste » 
- La aela economici - L'angolo elei 
ragazzi. 

Ore 2 2 - 2 2 4 0 ( o s s e s i . 2 4 3 , 5 ) : 
Notizia rio - Prosleaù del laverà: la 
Ceafercaaa ecososaica per ia ripre­
sa srsssttiTa della FIAT - Qecsta 
i la RAI. 

Ore 23 .3 t -24 ( s e d e sa. 2 3 3 , 3 - 2 7 8 ) : 
(Jltìaae aetizie - La vita se l le De­
sso* razi e seeelarL 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: O31I al!« 17.30" r un'on, attinti 

reni eri p. Rolojna pre-.«<i la Pro«era e Ca­
rmi. ft|.|l etf l<n/>. i t i wittiMri p \|' | . 
«lo e Tibtirt. III. Mlltllorglcl: ogj! «r«v •<: u>: 
tinnitine ilranrd rar'a dcll'ilUto metalmetra-
«iro. I^nramo 'ntrrieo'.re | m«nhn umitr' 
MI* 0.1. gli attÌTi«ll ed I mlletlnr! 

'IIIIIIHIMIIIIIIIIIIIIIIIIIinitMMK | 

UN MitlONE DI LIPE DI PREMI 
AL «CONCORSO INTERNAZICN " UE 
CI.O.E. PER IL MIGLIOR MANIFE­
STO DI PROPAQANDA IN FAVORE 
DEL TRASPORTO DI VIAGGIATORI 

PER FERROVIA» 

I n E u r o p a , c o m e a l t r o v e , in s e ­
g u i t o a l l a d i f f u s i o n e d e g l i a u t o m e z ­
zi , m o l t e p e r s o n e n o n s i s e r v o n o 
d e l l a F e r r o v i a o s e n e s e r v o n o r a ­
r a m e n t e e q u i n d i n o n c o n o s c o n o 
tut t i 1 v a n t a g g i e d il g r a n d e c o n ­
f o r t o c h e c o l o la r o t a i a , fra tut t i 
I m e z z i di t r a s p o r t o , è in g r a d o d i 
o f f r i re c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 

O r a la F e r r o v i e E u r o p e e , a l l o 
ficopo d i i l l u m i n a r e d e t t e p e r s o n e 
e d i a c c a t t i v a r s i s e m p r e p i ù la fi­
d u c i a P la s i m p a t i a d e l p u b b l i c o in 
g e n e r a l e , h a n n o c r e a t o u n l o r o 
p r o p r i o o r g a n i s m o i n t e r n a z i o n a l e , 
II C . l . C . E . (la c u i g e r e n z a è s l a t a 
a f f idata a l l e F e r r o v i e I t a l i a n e d e l ­
lo S t a t o ) , c h e m i r a fra l 'a l t ro , a 
far c o n o s c e r e ne l m o n d o I p e r f e ­
z i o n a m e n t i c h e v e n g o n o a p p o r t a t i 
i n c e s s a n t e m e n t e n e l l ' e s e r c i z i o d e l l e 
v a r i e ret i f e r r o v i a r i e p e r o f f r i re 
ag l i u t e n t i d e l 6 e r v l z l s e m p r e rni-
c l i o r i . A tal fine il C I .C.E. c o o r ­
d i n a e s v i l u p p a le a t t i v i t à d e l l o 
d i f f eren t i A m m i n i s t r a z i o n i f e r r o ­
v i a r i e e r e a l i z z a d e l l e i n i z i a t i v e In 
c o m u n e . 

U n a di q u e s t e i n i z i a t i v e è a p p u n ­
to Il « C o n c o r s o i n t e r n a z i o n a l e 
C . l .C .E . p e r il m i g l i o r m a n i f e s t o d i 
n r o p a g a n d a In f a v o r e d e l t r a s p o r ­
t o di v i a g g i a t o r i p e r f e r r o v i a ». 

il f a t t o c h e c h i u n q u e — e e n z a 
d i s t i n z i o n e d i P a e s e o d i n a z i o n a ­
l i tà — p u ò p a r t e c i p a r e al c o n c o r s o , 
fa p r e v e d e r e u n a larga p a r t e c i p a ­
z i o n e di c o n c o r r e n t i a q u e s t a m a ­
n i f e s t a z i o n e di u n a p o r t a t a v e r a ­
m e n t e I n t e r n a z i o n a l e . 

Il r e g o l a m e n t o d e l c o n c o r s o , c h e 
fls<=a al 31 O t t o b r e 1952 l ' u l t i m o t e r ­
m i n e p e r l ' i n v i o d e i p r o g e t t i , p u ò 
e s s e r e c h i e s t o d ire t tamente* al 
C . l . C . E . ( C e n t r e d ' I n f o r m a t i o n d e s 
C h e m i n s d e F e r E u r o p é e n s ) R o m a -
T e r m i n i , R o m a o al C a p o d e l S e r ­
v i z i o P u b b l i c i t à d e l l e A m m i n i s t r a ­
z i o n i F e r r o v i a r i e ( M e m b r e d e l 
C.I .C.E.) d e i s e g u e n t i P a e s i : A u ­
s t r i a , B e l g i o , D a n i m a r c a . F r a n c i a , 
G e r m a n i a . G r a n B r e t a g n a , G r e c i a , 
I s r a e l e . I t a l i a , L u s s e n b u r g o , N o r ­
v e g i a . O l a n d a . P o r t o g a l l o . S p a g n a , 
S v e z i a . S v i z z e r a . 

WSWSSS//SSS///S/S/S////////////////,/////s//f/S//S. 

Costruita per un film 
una «fuori-serie» speciale 

U n a l u s s u o s a a u t o m o b i l e , m a i v i ­
s t a Un'ora , u n i c o e s e m p l a r e l u n g a 
s e t t e m e t r i c o l o r c r e m a , d a l l a c a r ­
r o z z e r i a s p e c i a l e c o n p a r a b r i s c 
s m o n t a b i l e , è s t a t a fat ta c o s t r u i r e 
a p p o s i t a m e n t e d a l l a D o c u m e n t o 
F i l m p e r c h è v i p r e n d a n o p o s t o 
A l d o F a b r i z i , E d u a r d o e T i t i n a D e 
F i l i p p o . W a l t e r C h i a r i e g l i a l t r i 
a s s i d e l b u o n u m o r e p r o t a g o n i s t i 
d e l film « 5 P o v e r i in a u t o m o b i l e ». 
Il film è t r a t t o d a u n s o g g e t t o di 
C e s a r e Z a v a t t i n i s c e n e g g i a t o d a 
T i t i n a D e F i l i p p o . F a b r i z i . M o n i -
c e l l i . e S t e n o e c h e M a t t o ! ! d i r i ­
g e r à d a n d o il p r i m o c o ' p o d i m a ­
n o v e l l a i l 23 g i u g n o . 

L e r i p r e s e d e l film c h e s a r à d i ­
s t r i b u i t o d a l l a C E I I N C O M s i i n i -
z i e r a n n o in i n t e r n i a C i n e c i t t à e 
p r o s e g u i r a n n o in e s t e r n i n e l l e v i e 
p r i n c i p a l i di RoTia . D i r e t t o r e d i 
p r o d u z i o n e d e l film è P a o ! o F r a s c a . 
o p e r a t o r e M a r i o A l b e r t e l l i . 

ZUCCHI VIA BISSOLATI 31 
— BOMA 

TUTTO PEB LICkCCÌk SURAtflHE* 

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA MAGNAGRECIA, 109 - 111 - 115 - U5 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ* ELEGANTI E 

DELLE MIGLIORI MARCHE A l SEGUENTI PREZZI s 

Uomo L 1500 - 2500 - 3500 
Duina » 980 - 1 2 0 0 - 1 5 0 0 
Stazzo . . . . » 600-000-1000 

V I S I T A T E C I ! 
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"TRENTA ANNI 1)1 VITA E. LOTTE DEL PG1„ 

I il capitolo di lì.lli.lllil 
D I M i r i O L O M B A R D O R A D I O K 

L.I |iul)l)li(,i/inno d('l 2' Qua-Munito. essendo le tunsse lavora-
dei mi di UhuM-tta, Trvitt'unni f i l t r i c i la for/a mutrioe <li questo 
vita e lutiti th'l l'.C.I., cura lo da ' sv i luppo >. 
Palmiro IOL'II.IIIÌ con la rolla 
lioia/ioiic di lutti i iiiaxsiiui di­
rigenti del l'aitilo Coiiiuiiisla, è 
stato un grande a\ \eniiiiciito per 
migliaia i* migliaia di compunto 
ilic diligono le oi^ani/./a/.ioiii 
del Partito. Allunt' iso lo .studili 
clic mille e mille quadri del l'ai­
tilo Cointiiiisiu \iiiuio così lu­
cendo dei suoi pi imi trenta anni 
di vita e di lotte, il ( OIIICIIIHO 
del Quaderno tende a poco a 
pino a diventale putritili.itiu di 
dillo il l'aitilo. Ki pulililiea/i't' 
ne del Quaderno di\cnfa un 
grande avveiiiiiieulo per tulio il 
Partito, è Cini/io di un !>al/o in 
a\auti nella coi:sape\olc//a e 
nella mutiiia/ione di lutti i mi­
litanti comunali . Questo pioccv-
st> di iilteriuic maliiia/ioiie di 
tutto il Parlilo Cuinmii-a.i altra-
VCIMI lo studio della sua Moria 
avi iene gin natiiialineule, per 
il Tatto Mes-o della puhhliea/.io-
no del Quaderno, ma sarà cer­
tamente accelerino e ( onsolidalo 
dalle iniziative alle (piali l'duar-
do n'Onorno accennava ìli un 
arinolo c o m p a i o leeeuteinentc 
i,n\\'Unità. 

lo credo però che il 2' Qua­
derno di lìiiiuscitu possa diven­
tare un elemento di cliiarifiea-
/ioue e di matuia/.ioiie non solo 
per il militante comunista, ma 
per {ili clementi più attivi e one­
sti del lavoro e della cultura 
italiana, (piale elio sia il loro 
orientamento politico e spirituale. 
Il comunismo è all'ordine del 
giorno, il Partilo comunista ita­
liano ù al centro della discussio­
ne e dell'atten/ione politica in 
Italia: il Quaderno può diven­
tato una mio\a, più seria, più 
solida base di discussione, di 
dialogo, di intesa con l'operaio 
socialdemocratico, con lo stu­
dioso cattolico o liberale, con il 
patriota democratico, con lo stu­
dente iia/ionalista: con tutte te 
forze sane, oneste, qualificate del 
lavoro e della cultura d ie sono 
(o meglio, si credono ancora) 
lontane dal comunismo, avverse 
ai comunisti. Odoro che hanno 
creduto in buona Tede all'ai renna-
zinne anticomunista che vsolo dopo 
l'aggressione todiSca contro la 
l'iiione bovielica i comunisti 
avrebbero capilo che si doveva 
combattere contro il fascismo e 
(mitro la guerra >, discuteranno 
con noi certamente su di una ba­
se molto più seiia quando avian-
no letti) la Dichiarazione del PCI 
dopo l'entrata in guerra dell'Ita­
lia (giugno l')40); e valga questo 
caso solamente come uno dei tan­
ti possibili compi . 

Ma la chiarificazione che il 
Quaderno facilita vu a^ai al di 
là del ristabilimento della verità 
nei singoli fatti, assai al di là 
della documentazione in sé presa. 
Chi legga il Quaderno con obiot-
tività, non accecato dal pregiu­
dizio, non può non comprendere 
come la nascita del Partito Co­
munista, la sua vita e le sue lotte 
siano dei processi organicamente 
legati al periodo storico nuovo 
clic si è aperto in Italia con la 
fine della prima guerra mondia­
le. alla crisi della società italiana 
che trent'anni fa si è manifestata 
in tutta la Mia ampiezza. e che 
attende ancora oggi mia soluzio­
ne. < Esiste una crisi della società 
italiana, una crisi che trac la 
sua origine dai fattori slessi di 
cui questa società è costituita e 
dai loro irriducibili contrasti: 
esiste una crisi che la guerra ha 
accelerata, approfondita, resa in­
superabile. Da una parte vi è 
uno Stato che non si regge per­
chè gli manca l'adesione delle 
grandi masse v gli manca una 
classe dirigente che sia capace di 
conquistargli questa adesione: 
dall'altra parie vi è una massa 
di milioni di lavoratori i quali si 
sono lentamente venuti risve­
gliando alla vita politica, i quali 
chiedono di prendere ad^ essa 
una parte attiva, i quali vogliono 
diventare la base di uno < Stato, > 
nuovo in cui si incarnf la loro 
volontà. Vi è da una parte un si­
stema economico clic non riesce 
più a soddisfare i bisogni ele­
mentari della maggioranza enor­
me della popolazione, perchè è 
costruito per soddisfare gli inte­
ressi particolari ed e*eln«ivisti di 
alcune ristrette categorie privi­
legiate^ vi sono dall'altra parte 
centinaia di migliaia di lavora­
tori i quali non possono più vi­
vere se questo sistema non viene 
modificato dalle ba-i >. 

Potrebbero e-sere parole pro­
nunciate da Palmiro Togliatti og­
gi: è nna pagina di Antonio 
Gramsci del 1924. all'indomani 
del delitto Matteotti. I fondatori 
del Partito comuni-la italiano 
«ono stati gli inlorprrti di una 
necessità del periodo -torico nel 
quale operavano: creare « una 
organizzazione che sia rivoluzio­
naria non «.oli nelle parole e nel­
le aspirazioni generiche, ma nella 
struttura sua, nel suo modo di 
lavorare, nei suoi fini immediati 
e lontani > (Gramsci). Con l'ope­
ra e la lotta dei comunL-ti. il 
problema di una trasformazione 
profonda della società italiana 
nHla direzione del socialismo 
non e più soltanto un vago ideale 
di liberazione sociale di grandi 
mas-se di sfruttati: diventa un 
programma di rinascita e rinno­
vamento nazionale, che «i arti­
cola in preci«i obicttivi politici. 
nelle diverse fasi della rotta, nel 
quadro di una politica costante­
mente unitaria, diretta prima alla 
liberazione dell'Italia dalla .tiran­
nide dei gTuppi • reazionari, mi­
rante poi ad aprire al Paese « la 
Eossibilità di uno sviluppo paci-

co, verso un profondo rinnova-

Questa prima storia del Parti­
to comunista italiano si presen­
ta, e non potrebbe essere altri­
menti, (ou'ie uno scorcio, una 
•arte, mi capitolo essenziale del­
ti sturili italiana deg l i ultimi 10 

anni. Coi ardii e baroni della 
filimi/,i hanno dominato In scena 
nella maggior - parte di questi 
anni, con il loro duco, lo loro 
guerre di rapina e di oppressioni 
di altri popoli, le loto squadrac-
ce e lo Imo milizie nere. Ma. 
quanto più ci allniitaliiamo nel 
loiupo. tanto più le Inni figuro 
leliocedono sullo sTondo. lauto 
più avanza e >i illumina la figura 
di uno dei veri, grandi protago­
nisti dell'ultima storia d'Italia 
. L'operaio comunista che per 
settimane, por mesi, per anni. 
disinteressatamente, dopo otto ore 
di lavoro in fabbrica, lavora al­
ilo otto ore per il Partito, per il 
Sindacato, per la Cooperativa >, 
che non desiste dalla sua lotta di 
fumicai carcere, al confino, allo 
stragi e allo deportazioni, che e 

le forze sane del lavoro e della 
produzione, di indicare a tutta la 
nazione la via. della riscossa e 
della rinascita. < Non bisognava 
nascondere e nou sì nascose mai 
che questa evoluzione andava 
nella direzione del socialismo, 
perchè tale è la vera questione 
che è all'ordine del giorno iu Ita­
lia da Oliando il capitalismo e, 
giunto ni grado di maturità im­
perialistica. L'avanguardia della 
classo operaia > ha cercato o cer­
ca < di aprire in questa direzione 
una strada nuova >, ha fatto e fa 
(ulto il possibile perchè questa 
isolazione si compia senza rottu­
re e senza nuove guerre. Noi con­
fidiamo che il Quaderno sin og­
getto di serio studio e di riflessio­
ne da parte dì tutti coloro che 
li,.uno compreso che una profon­
da trasformazione della struttura 
dell'Italia è il grande problema 
all'oidine del giorno della nazio­
ne: che la vìa dell'unità e dello 
sviluppo pacifico, indicata con 
cliinrV7/n e con tenacia dall'a-
wiuguurdia operaia, sia accet­
tata e si imponga a tutto il pae­
se, scongiurando nuove catastrofi. 

NICOLA FICARKA: « Contadini puntino ». (tursio dipinto e esposto 
nella II Mostra nazionale d'arte contemporanea, rrccnlrnientu ìmul­
te uni Usi a liurl, che roderà aperta fino ut termine del mese di Rimino 

IL GIUDIZIO DI SPANO SULLE ELEZIONI IN SARDEGNA 

Abbiamo allargato 
il snecesso del 1949 

Un terzo «lei conni ni concjiiiHtati dalle forze del popolo - Le destre bono ri­
maste deluse - Rafforzata l'unità dei sardi per l'Autonomia e la Rinascita 

Il cnmpui/iio Velio Spano, segre­
tario regionale del PCI par la Sar­
degna, ha concusso al nostro gior 
mite una intervista sui rimirati 
delle elezioni amministrative nel­
l'Isola. Eccone il lesto: 

L'ala uvunzata della democrazia 
ha registrato un Iticontcstabllo sue» 
cesso. All'Indomani delle elezioni 
regionali del 1D4U, uomini politici 
o giornalisti di parto avversa attri­
buirono il nostro successo di ullo-
r«, elio definirono occasionale, n 
una Impostazione particolarmente 
ubilo della nostta campagna elet­
torale; un me:o fa confermavano 
quel loro giudizio prevedendo (orti 
llesslonl del nostro schieramento 
un po' dappertutto, e òpcclulmcntc 
laddove noi eiavnmo più forti, a 
Gu*pmi, Carboni», eco. I risultati 
ciottolali hanno invoco dimostrato 
elio le posizioni da noi raggiunte 
nel 1040 erano conquiste durature 
polche dnppci tutto le abbiamo con­
solidate. 

/ rimila!! corrispondono ade prò-
visioni? 

SI, in generale. l<e forzo della 
RnuiiCita hanno fatto notevoli pns-
s\ in avanti nello campagne, come capace di portare alla lotta tutte 
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NOSTRA INCHIESTA SUL FASCISMO 

Mussolini getta la maschera 
e si definisce un reazionario 

La connivenza delle antontù con lo squadrismo - / fascisti entrano nel Blocco nazionale - Nasce il 
Partito Comunista - Defezioni e contrasti tra le camicie nere - La farsa del patto di pacificazione 

VII 
Come òi comporta il governo 

centrale, conte si comportano le 
autorità periferiche di fronte a 
codesta offensiva terroristica sca­
tenata nel Paese da reparti in di­
visa, militarmente inquadrati e 
armati di tutto punto? Abbiamo 
già visto come ai 60 mila smobili-
tandi ufficiali dell'esercito fosse 
dato l'ordine di iscriversi ai fasci 
di combattimento; e infatti molti 
di essi partecipavano in divisa, 
specialmente nell'Alto Adige e 
nell'Istria, alle spedizioni puniti­
ve. Giolitti si propone di scioglie­
re il Parlamento e di includere i 
fascisti in un Blocco nazionale. 
Perciò non ha nessuna intenzio­
ne di indisporli e anzi conta ser­
virsi del movimento fascista per 
costringere i popolari a riconci­
liarsi con lui. In tutte le province. 
la connivenza delle autorità go­
vernative con i fascisti è palese 

Ma che cosa fa, quali diretti 
ve impartisce il Partito socialista7 

Riformisti e sindacalisti confi 
dano nello Stato borghese per 
difendersi contro le bande fasciste 
e attendono da esso protezioni1 

per le loro organizzazioni, nono­
stante le molte e indubbie prove 
della sua complicità coi briganti 
neri. Sarà anche questa ingenua 
concezione uno dei tanti motivi 
della storica scissione avvenuta 
al Congresso di Livorno il 21 gen­
naio 1921 e della nascita del Par­
tito Comunista. La chiarificazione 
era necessaria e improrogabile. 

I comunisti hanno le idee chia­
re e intendono prepararsi a lot­
tare frontalmente contro le squa­
dre fasciste: essi sanno bene che 
debbono contare esctusivamentt 
sulle proprie forze. Ma'sono po­
chi. sparsi e isolati, disarmati o 
quasi, mancano di esperienza per 
rispondere efficacemente all'of­
fensiva fascista, specialmente do­
po tanto tempo e tante occasioni 
perdute. 

Giolitti tenta nel frattempo il 
colpo delle elezioni politiche-

Mussolini, dopo aver pensato 
a una tattica variante secondo l<* 
condizioni ed i rapporti di forza 
locali, entra nel Blocco nazionale: 
in tal modo Giolitti legalizza, a 
nome dello Stato liberale, l'azione 
terroristica dei fascisti. In un pri­
mo ordine del giorno votato a 
Milano il 7 aprile dal comitato 
centrale dei fasci Mussolini pone 
la condizione che « partiti, grup­
pi. associazioni che parteciperan­
no ai blocchi accettino sincera­
mente lo spirito del movimento e 
i caposaldi del programma fasci­
sta »». 

Modifiche sostanziali 
Ma quale programma? Inutile 

dire che del programma del 23 
marzo 1919 non si parla più 
da un pezzo e abbiamo visto qua­
li rettifiche * sostanziali » abb ia ­
no subito i suoi caposaldi con la 
azione squadrista. L'emendamen­
to pre-elettorale è molto conci­
liante verso te cosiddette congre­
gazioni economiche, a favore del­
le quali reclama la fine del col­
lcttivismo statale e la protezione 
doganale dell'industria: abile ver­
so J cattolici, dichiarandosi non 
alieno dall'attenuare se non abo­
lire il monopolio scolastico dello 
Stato; demagogico verso gli e x 
combattenti, chiedendo la toro si­
stemazione definitiva e infine 
concorde con le destre nazionali, 
richiamandosi al discorso musso-' 
Untano di politica estera del feb­
braio a Trieste, f> E* destino che 
il Mediterraneo torni nostro. E* 
destino che Roma torni ad essere 
la città direttrice della civiltà in 
tutto l'Occidente d'Europa. Innal­
ziamo la bandiera dell'Impero, del 
nostro imperialismo » ) . 

Con le elezioni del maggio, la 
manovra giolittiana t u due fronti, 
contro socialisti e contro popolari, 
fallisce. Infatti il problema della 
maggioranza non muta. Le sini­

stre perdono 17 seggi (123 sociali­
sti e 16 comunisti); ma i popolari 
«e guadagnano dieci. I fascisti, 
in sostanza, rimangono i veri pro­
fittatori dello schieramento esco­
gitato dall'« uomo di Dronero » e 
portano in Parlamento un gruppo 
compatto di 35 deputati. 

La situazione nelle grandi cit­
tà r specialmente a Milano non 
e molto migliore di quella che 
abbiamo descritta. Ogni prefesfo 
è buono per le p i ù brufoli per­
secuzioni. Cosi, dopo il doloroso 
attentato anarchico del « Diana», 
tocca nuovamente alla redazione 
e allo t ipografia dell'Avariti!. 
ricostruita grazie al generoso 
conttibuto dei lavoratori, far te 
spese del cicco furore squadrluta. 

(Paolo Valera: «Non vi fu mai 
nulla di simile nelle guerre civili. 
Tutto hanno fracassato. Mazzate 
sii tutto. Aspersioni di liquidi in-
tiammnbili in ogni stanza. Ro­
vine dappertutto. Le fiamme di­
vamparono. Le pareti pareva 
fossero state in incipiente lique­
fazione >•). 

A questo punto ti lettore 
ignaro avrà mottuo di dotnun-
darsi: dunque rodesti fascisti 
non erano altro che dei banditi 
in camicia nera, dei delinquenti 
comuni organizzati sotto forma 
di fazione politica, degli irre-
sponsnhili scatenati? A onor (tei 
vero e giusto precisare che non 
tutti i fascisti appartenevano 
alle squadre di azione 

Numerose crisi di coscienza. 
dimissioni, allontanamenti dal 
fascio sono provocati con cre­
scente continuità (mentre il mo­
vimento si rafforza), e dalla di­
sapprovazione dei metodi squa­
dratici e soprattutto dagli at­
tuali orientamenti politici in as­
soluta e sfacciata contraddizio­
ne con il programma del 1919. 

D'altra parte è chiaro ormai che 
Mussolini, no» solo perchè im 
pegnaìo dai suoi finanziatori o 
perchè influenzato dalla massa 
crescente di fascisti nazionalisti, 
conservatori e reazionari, va 
sempre più verso destra. Tutto 
gli fa pensare che. i tempi sono 
maturi per una restaurazione: si 
convince che l'avvenire appar 
tiene al capitalismo; afjcrma 
rhe il carattere originario del 
fascismo è superato; anche sul 
terreno della manovra politica e 
della demagogia verbale, si con­
cede la più ampia libertà di 
viauovra, senza tema di rinne­
gare se stesso più volte nel giro 
di pochi giorni. (» Io non ho 
paura delle parole: sono rivolti' 
liouurio n reazionario »). 

Dopo aver rassicurato la mo­
narchia a proposito della iniziale 
tcndenzialità repubblicana, ri­
torna ad agitare, a tempo oppor­
tuno il berretto frigio come ri­
catto. e ad uso interno. 

Primo fitscorso 
li 21 giugno 1921 Mussolini 

pronuncili il suo primo discorso 
alla Camera: offerte, a destra e 
minacce a sinistra, con velate 
blandizie verso i riformisti e la 
Confederazione del Lavoro. E' 
evidente che si prepara a mano­
vrare per la scalata al potere, 
spe.raudo di poter contare con­
temporaneamente sulle risorse 
dell'azione legale e di quella il­
legale. Ridotto il nemico all'im­
potenza e alla difensiva, la vio­
lenza squadrista, prolungandosi 
oltre" il necessario e sempre più 
indipendentemente dai comandi 
centrali, rischia di compromet­
tere il suo piano. Ecco perciò un 
appello alla moderazione, detta­
to esclusivamente dalla opportu­
nità politica: «Si tratta pei fa­

scisti di non perdere alla loro 
volta il scuso del limite. Questa 
perdita può sabotare una grande 
vittoria. Quando si è vinto, e pe­
ricolano cercare di stravincere... 
Il mònito, il comandamento del­
l'ora è questo: se. il fascismo per­
de il «senso del l imi le» per­
derà la sua vittoria ». 

II 25 giugno cade il gubinetto 
Giolitti. Non senza fatica Bono 
ini forma il nuovo governo. Se­
condo alcuni si deve al nuoto 
presidente del Consiglio l'inizia­
tiva del famoso >< patto di paci­
ficazione »; secondo altri essa 

sarebbe il risultalo di un incon­
tro fra quattro deputati ex com­
battenti. i socialisti Zamboni ed 
Ellero, i fascisti Acerbo e Giù-
rifili. Iniziativa che Enrico De 
Nicola, presidente della Came­
ra, accetta di patrocinare. Mus­
solini vi aderisce, col duplice. 
scopo di entrare nel governo e. 
di riprendere, la sua autorità sul 
movimento dei fasci. I socialisti 
pure aderiscono, illudendosi che 
il fascismo intenda veramente 
sciogliere con le sue stesse mani 
le squadre armate. , 

Fill i A Ci/VMBKTTI 

era previsto. Nello zone dove 11 
movimento democratico era nlà a 
uno stadio più avanzato di sviluppo 
politico e organizzativo, siamo an­
dati avanti laddove abbiamo lavo­
rato bene, laddove 1 piobleml della 
Rinascila sono stati posti tempe­
stivamente a con for/a In modo 
che lo masso popolari potessero 
prcnderno coscienzu. Minori sono 
stati l nostri progressi laddove le 
ini/latlvo si sono sviluppato in ri­
tardo, confondendosi, nella coscien­
za doni! osservatori Mtpcrflcinli, con 
la campagna elettorale: questo ci 
sombia eisere, essenzialmente, il 
motivo per il quale il nostro schie­
ramento non ha progredito nella 
cittft di Cagliari, dove anzi — uni­
ci» esemplo in tutta la Sardegna — 
siamo andati leggerlssimamento In­
dietro. Notevole 11 fntto che nb-
biamo registrato In molti posti no­
tevoli successi fra i ceti medi, l'al­
leanza dei quali ci ha consentito 
brillanti vittorie corno quello de 
La Maddalena, di Vlllaeidro e d1 

Cnrloforto. Notevole anche II fatto 
elio, malgrado il terrore padronale 
0 l mezzi o il denaro impegnati 
dal capitalisti forestieri, abbiamo 
dappertutto aumentati 1 nostri voti 
Mollo zone di miniera, nei paesi e 
città dnettamento legati alle mi­
niere, dove abbiamo conquistato 
tutti l Comuni tranne uno. Natu-
talmento hanno influito sui i istil­
lati, più ancora elio nello prece­
denti elezioni, le Innumerevoli 
prensioni o la corruzione in CASO In 
opera dal nostri avversari o da 
una parto notevole del clero: a 
Cagllnrl città, per esemplo, sono 
itati distribuiti sottomano alcuno 
migliala di buoni-cartoline che, in 
caso di vittoria d. e , davano di­
ttilo alla riscossione di li()()() lire. 

Nell'insieme possiamo dito che 
non c'è stato nessun grande som­
movimento spontaneo negli schie­
ramenti elettorali. La coscienza 
politiea dello masse si va elevando 
anche in Saideina, come nello al­
tre regioni dell'Italia meridionale. 
1 nostri successi tono stati (tranne 
lo eccezioni di qualche insperato 
Mieccs'-o e della perdita dolorosa 
d: due Comuni, Orotclli e Mura-
vota, eccezioni •sulle quali stiamo 
conducendo uno studio attento) 
proporzionati al nostro lavoro di 
chiarimento politico e di organiz­
zazione, cioè inno *>tali proporzio­
nati ai nostri monti. 

Qual'c l'estensione catitln del no. 
stri» successo? 

Noi abbiamo conquistato hi to­
tale in Sardegna la maggioranza 
in IHJ Comuni (fll in provincia di 
Cagliari, 10 in provincia di Safari 
e Ili in quella di Nuoro); complc*-
Mvnmcntc. circa un terzo dei Co­
muni nei quali si facevano lo ele­
zioni. In nitri 13 Comuni abbiamo 
avuto la maggioranza dei voti di 
lista, ma abbiamo perduto la mag­
gioranza dei seggi grazie al gioco 

individuali. Ciò costituì 

no elio abbiamo commessi. Lo «tes­
so Insegnamento ci vlone per altro 
verso dal risultati dello elezioni 
provinciali a Cagliari, dove noi ab­
biamo conquistato 11 seg^l su 20 
a maggioranza i elativa e 2 con 1 
resti; in totale 13, quanto tu D. C. 
o l suoi numerosi collegati. E' ri­
sultato chiaro tuttavia elio avrem- -
ino potuto facilmente vlncoro al 
primo turno, con una miglioro or­
ganizzazione elettorale, In altri tre 
collegi dove abbiamo perduto per 
poche decine di voti la maggio­
ranza relativa. 

E' dillleile stabilire un paragono 
tra il numero dei nostri voti nello 
elezioni attuali o quello delle ele­
zioni precedenti, data la grande 
confusione provocata dalla leggo 
ciottolalo. Con I nostri 181 mila 
voti (pari al 31,1 '/o dei voti va>-
lidi), riportati nelle elezioni pro­
vinciali, possiamo tuttavia afferma­
re che la nostra influenza eletto­
rale del M9 (che avov.'i segnato un 
balzo iti confronto al 18 aprile 
del M8) i l ò ancora ulteriormente 
ullargnta. 

Como /HI tenuto le sue posizioni 
la D. C.' E le destre? 

Qui la confusione elettorato ò 
più arando elio mai. La D. (*. ha 

dei voti 
scc per noi un prezioso insegna­
mento sugli errori di orgnnizzazlo 

I I I M i l l i M i l i t i l i I I I M I I I t i t i ! I I l i ! M I I I M I I M M I M i m M i m m i I M M M I M I M I M M M I M I M I MIM MMI I I I I I I M I M I M f l I i m m i M M I I t 

Una scena del film di Michele Ciao reti « Giuramento », che è tra le opere più aitrnificative del cinema 
sovietico nexli ultimi anni. « Giuramento » verrà ripresentato tra breve sudi schermi romani 

XJE FPÒÎ CHS PEL» TEATRO E DEL CINEMA 

Piccoli borghesi 99 di Gorki al Teatro Pirandello a 

Quando la stagione teatrat# puMcbluei gli uni all'Incomprensione de-
pratic&rr.er.te considerar?! chiusa. 
quando è pia iniziala :a girandola 
de~li spettacoli cosldeltt estivi • i 
principe!» teatri di Roma tono pas-
fati. armi e bagagli, chi alla lirica 
chi alia rivista, questo piccolo anzi 
piccolissimo Teatro Pirandello dà 
1 ultimo e li più intereaeante del 
*uoi &a3gi: una ripresa del iaarso»o 
dramma di Massimo Gortcl « Piccoli 
borghesi » che conta, proprio que-
6t'anno. li suo mezzo secolo di vita 

« PAXOIÌ borghesi » segna con 
« Bassifondi » il debutto di Gorki 
ne. teatro: re Io condussero i con-
t.!gii e gli incitamenti di cecov « 
ii NemlTovic-Dancenko. direttore 
insieme a 5tantsiavsìcl dei Teatxo 
darte di Mosca. 

In questi due primi drammi è 
lacf.e ritrovare li tono ancora ro­
mantico che pervade tutta la pri­
ma prodi-Tlor.e '.etterarla di Gortcl. 
e soprattutto quello dei racconti 
che in pochissimo tempo 1 avevano 
reso celebre In tutto 11 mondo; in 
entrambi I drammi le ligure pre­
dominanti eono quelle che egli ates­
so definì pot e ex uomini», gente 
cioè che ha smarrito 11 senso della 
personalità umana. ligure nelle qua­
li si riflette. In tutta la sua bas­
sezza, la degradazione operata sul-
l'uomo dal capitalismo 

In questi quattro atti, presentati 
nella versione di Icilio Ripamonti, 
pubblicata nella Universale Econo­
mica, * ritratta la vita della farrJ-
gla Bezse=nenov, una famiglia ap­
punto di piccoli borgneei: una vita 
fatta di continui litigi, disperazioni, 
Umori, desideri, speranze, «1 conti­
nuo ielle tra 1 genitori e \ «gU 

gli altri. Sbaglierebbe però chi cre-
desj-e che in questo dramrr.* Gortcl 
abbia riproposto la solita antitesi fra 
la vecchia e la nuova generazione, 
con tutti i motivi che le sono con­
nessi; a parte che questa antitesi. 
anche in uno ecrlttore certamente 
meno • sociale » dì Gortcl. Turghe-
nlev per esempio, è sempre qualche 
cosa di più d'un semplice contrasto 
ruminare, rappresenta in qualche 
modo sempre un' opposi/Ione del 
nuovo, del viva contro 11 vecchio. 
Il con sena ti vo, Gortcl se ne serve in 
maniera del tutto oràrinaie Egli * 
Infatti contro 1 vecchi Bezsemenov 
Incapaci di comprendere le necessità 
spirituali del toro IigU ma è an­
cora più contro di loro, esempi di 
germogli già condannati a'.Iaradltà. 
alla fine; in certo senso la pole­
mica concede ai vecchi, ai borghesi 
antipopolari. aTidi di denaro, di ca­
riche. ricchi di pregiudizi e attac­
cati alla difesa delta loro classe da 
tutto ciò che può renderne preca­
ria I esistenza, il diritto dt soste­
nere la legittimità, l'istintività, di­
remmo de l^ loro posizione (e in 
ciò' et mostra la grande obbiettlvlt* 
di Gorfct, quella sua capacità di for­
nire .««.tiBario di tutte le sue ra­
gioni. di tutte le eue giustificazioni 
e ciononostante di batterlo, di «con­
figgerlo con altre ragioni, più vere 
e più forti, dettate dalla nuova real­
tà che al * formata); ma non con­
cede altrettanto al figli, due esseri 
senza vita e senza'speranza, nsn 
più sensibili neppure all'amore, «Ha 
bellezza, alla bontà. A toro si oppone 
il • giovane Nilo, l'operalo, colui U 
quale ha la forza di affermare» In 

una delle solite quotidiane liti. ìs 
autorità «di chi lavora», il diritto 
per l'uomo che costruisce la sua vi­
ta sulla sua fatica e non bullo 
sfruttamento altrui, di essere libero. 
di disporre di sé e della sua feli­
cità E Intorno a que-Xl personaggi 
centrali una serie di driir.lttesime 
figure, giovani maestri, studenti, un 
filosofico cantante, una elegante ln-
qulllna a pensione dai Bezsemenov; 
tutti personaggi ai quali l'autore 
snida di volta in volta il compito 
di rappresentare determinati atteg­
giamenti • ideologici » nel confron­
ti delle piccole questioni della vita 
quotidiana 

II dramma è stato messo In &rer<a 
con una cura attenta e sottile de­
gli effettt da Carlo DI Stefano s Ga­
spare Gozzi, In una caratteristica 
scena disegnata da P. I» Dondona; 
e interpretato con eccezionale im­
peto da tutu gli attori, ad alcuni 
del quali vogliamo qui esprimere la 
nostra ammirazione; innanzi tutto 
a Manlio Guardabassl che ha dise­
gnato con calo» e ingenuità la fi­
gura del cantiate Teterev; e poi a 
Ennio Balbo, un cupo e sordo Eazse-
tnenoT. a Renata Graziarti • Mario 
Mastria, che erano i figli, a Gian­
franco Bellini che era l'animoso 
Mio e a SilTaoa Cichi. la dolce 
Paolina che egli sposerà; • a Ileana 
Sezza, a Dora Callndri, a Marco 
Tulli, nella singolare caratterizza­
zione d'un infantile ubriacone, a 
tutu gli altri ebe sono stati ap­
plauditi a seco* aparta s alla fine 
d'ogni suo. 

1. h 

CINEMA 

La cosa 
«la un altro mondo 

Qualche studioso di cinema an­
drà a ricercare i precedenti let­
terari di questi film «fantastici» 
che da qualche tempo in qua ci 
provengono con regolarità preoc­
cupante da Hollywood, e allora si 
faranno i nomi di H. G. Wells, di 
Edgar Wallace e — magari — di 
persone ancora più degne di con­
siderazione. Ma l'unica fonte, di­
ciamo cosi, «letteraria» che può 
venire in mente a gente più pra­
tica è costituita dalla tradizione 
dei giornali a fumetti, dai raccon­
ti di Mandrake e — soprattutto — 
dell'interplanetario Gordon. I film 
come La cosa da un altro mondo 
hanno coi fumetti una affinità non 
soltanto narrativa, ma anche — 
se è lecito usare questo termine 
— • artistica •: da questo punto 
di vista, anzi, sono la stessa cosa, 
si confondono con essi, si diffe­
renziano da essi solo perchè — 
invece della stampa — si servono 
della pellicola. Ma questo sarebbe 
niente — gran parte del cinema 
americano sembra tolto di peso 
dai fumetti — se le farneticazioni 
in esso contenute non fossero do­
cumentati/ve di una specie di fol­
lìa collettiva, di un pericoloso iste­
rismo, con questi mostri « stipem-
mani » sempre in procinto di ag­
gredire l'umanità, con questa mi­
steriosa minaccia sempre sospesa 
sul nostro capo; sembra che si vo­
gliane abituare le platee alle ero-
i r a • • v i t i ^ + A m t V r t * *%^t t v i M t f M A l {«ws 

prowisi di terribili guerre, con il 
linguaggio pseudo-scientifico delle 
Selezioni sctetti/iche e quello na 
zi sta dei bollettini di guerra. E 
non a caso diciamo questo: quan­
do questa • cosa dell'altro mondo • 
viene avvistata c'è uno dei perso­
naggi scipiti del film che dice. 
-•Sarà un russo— >.; e :1 film ter­
mina con questo testuale messag­
gio isterico: «Dovunque voi sia­
te, dovunque voi vi troviate, noi 
vi diciamo di scrutare il cielo; 
scrutate il celo... scrutate il cie­
lo™-, detto da una voce che cre­
sce, cresce assordando J cervello 
del povero spettatore. I mezzi a-
dottati per d.f fonde re una isteria 
endemica sono quelli comunemen­
te usati dai film di gangster: una 
brutalità che fa continua violenza 
sul sistema nervoso dello spetta­
tore, 

Una brutalità da manicomio — non 
a caso in America c'è una forte 
percentuale di alienati — che vie­
ne annacquata con sentimenti con­
venzionali, con un dialogo falsa­
mente disinvolto e con la presenza 
di qualche bella ragazza da «spo­
gliarello*. E lo spettatore? Lo 
spettatore vede volentieri questi 
film, è inutile negarlo, come i suoi 
padri vedevano volentieri uno spet­
tacolo del Grand-guignol, per sot­
toporsi alla evasione dello scuo­
timento dei nervi, della • emozio­
ne • a buon mercato; poi torna a 
casa e gli ronzeranno per la men­
te i messaggi, le formule da Ree-
der's Digest 9 scruterà il cielo 
aspettando invasioni e distruzioni 
e molok e la fine del mondo. 

.Vice 

11 compagno Spano 
ccicato sostenitori dappertutto, eoa 
i;li allettamenti a spesso con aperti 
ricatti. Tuttavia, nell'insieme, beriw-
cliò essa apparentemente conservi 
più o meno lo posizioni del '40, 
e cioè lui po' meno dei due terzi 
tiri voti ricevuti il 18 aprile, la 
MI.I influenza elettorale è ancora 
diminuita. Perdite secche un po' 
dappertutto nello campagne; la 
D. C. ha invece recuperato un po' 

I
di voti nelle città dove un certo 
numero di elettori ha riversato EU 
di essa i suilragi, per timore di 
una eventuale vittoria delle destro. 
I.o destre hanno leggermente au­
mentato i loro voti (con uno spo­
stamento interno dal monarchici ai 
fascisti); ma ciò è avvenuto in 
proporzioni tanto modesto che non 
si può parlare di un successo. Il 
fenomeno ò politicamente spiega­
bile con il disgusto per la poli­
tica d. e. e, del resto, non è certa­
mente proporzionato al discredito 
del regime clericale. 

E la a terza forza »? 
Il quadro generale sembra indi­

care un regresso molto notevole 
della « terza forza ». La cosa è spia­
cevole perchè in generale, in Sar­
degna, il Partito Sardo d'Azione e 
i suoi immediati vicini non erano 
alleati con la Democrazia Cristia­
na; spiacevole ma politicamente 
spiegabile con l'atteggiamento po­
litico incerto assunto dai sardisti 
tradizionali dopo la crisi regionale 
dell'agosto 1951 e con gli atteggia­
menti non definiti, e talvolta pen­
sino contradditori, assunti nel cor­
so stesso della campagna elettora­
le. Io credo che si tratti di un ri­
chiamo, certamente brusco ma che 
può essere salutare, degli elettori. 
Se i partiti di « terza forza • che 
in generale in Sardegna hanno tro­
vato la capacità di rompere con 
la D. C. troveranno anche la ca­
pacità di imboccare decisamente la 
via della lotta unitaria sardista per 
la Rinascita, essi ritroveranno an­
che il consenso dei loro elettori e 
potranno anzi veder crescere quel 
consenso. 

Comunque, la via è stata aperta; 
la collaborazione fra diverse forze 
democratiche, che sarà senza dub­
bio feconda nelle amministrazioni 
conquistate e nella minoranza con­
siliare delle altre, chiarirà sempre 
più e sempre meglio i termini del­
l'unità democratica per l'Autono­
mia e per la Rinascita. Questa cam­
pagna elettorale ha consacrato 0 
fatto che la collaborazione con i 
comunisti e con i socialisti e pos­
sibile per tutti I democratici one­
sti; in molti Comuni coi abbiamo 
offerto la collaborazione a certi 
elementi della D- C-, in qualche 
Comune la collaborazione ci è sta­
ta offerta dai democristiani. Noi 
faremo il resto. * 

Da queste elezioni, comunque, la 
unità dei sardi per l'Autonomia e 
per la Rinascita muoverà più spe­
dita :n avanti. â  p . 

L'aueflèfea a Vetcrii 
della Sttietà e t i c a ti ciltara 

VENEZIA, 10. La Società eu­
ropea di Cultura ha tenuto ieri, 
nella sala dei Pregadi in Palazzo 
Ducale, la sua seconda assemb'ca 
generale. I lavori, ai quali parte­
cipano autorità e personalità del 
mondo culturale e artistico inter­
nazionale, dureranno fino a giove­
dì e si concluderanno nella Aula 
Magna dell'Università di Padova. 
Oltre alle autorità locali erano 
presenti soci ed invitati tra cui 
Jean Wahl e Henri Bedarida pro­
fessori alla Sorbona, il prof. Havet 
delTTJnesco, il romanziere Guil-
leux, gli scrittori Denti, irtglftss, 
Bense, tedesco, Buchanan, irlande­
se, il prof. De Ziegler per gli scrit­
tori svizzeri, i compositori Ibert • 
•falrpiero, il poeta catalano Cax-
ner, il critico olandese Sandberg, 
Q prof. Da Maria, gli scrittori ita­
liana Palazzeschi, Jwnolo, Aleramo, 
Valeri, Levi, Ungaretti, fi pitterà 

iCasnrati, il sen. Terracini, 
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Stasera all'Appio 
I reduci dal « Giro » AVVENIMENTI SPORTIVI KuMer non andrà 

al Tour de Franca 

A DUE GIORNATE DALLA FINE NIENTE E' ANCORA RISOLTO 

Nel duello tra Roma e Brescia 
deciderà l 'ultima giornata ? 

Pisa, Reggiana e Si tibia giù condannato — // Livorno ancora noi guai 

Cnmmltia, cainmltut , il campiona­
to di so rio n è sempre «Ilo MCSKO 
punto. Roma e BroMMu contlnuunu 
a guardar»! brutto, alto 11 pelo corno 
duo gnttl che bisticciano Cummins 
cammina... ma la Roma fa lo «norrl 
e In definitiva ci guadugnu. Domeni­
ca ha battuto 11 Catania. \<muto a 
dar fuoco allo auo polveri residue 
allo atadlo Torino. La squmlrn del-
1 infj. Mlchtsantt faceva lenimento 
la faccia brutta, * noi primo quarto 
d'ora di gioco era stata sul punto 
di nndare ancho In vantnpuio il so-
llto gol eli contropiede l'ha mr««o 
nel sacco e \t\ Roma .. pIrt a mrnnr 
bo<tP da orbi 

• » • 
Ancho l| Brescia ha Unto pero 

Ma quanta fatica anche questa vol­
tai Ammirate, amici lettori. la spor­
tività della squadra bcrlm Hernnr-
rilnl. cacciato In malo modo dal ril­
u c e n t i Rlnlloro^I che M mette a 
p'ocnro per vincere MMV/H risenti­
ment i e rancori ver«;n una focletA 
c'ir» l'a\evn maltrattato che non l'n-
AOva compreso e forse non rluerlra 
a comprenderlo mal con l'urla che 
t im attualmente, al» e andnta male 

La media nromivinne 
ROMA: —4: Brescia: —5: Mes­

s ina: —12; P iombino , Catania e 
Trev i so : —14; Genoa: —I5j Mode­
na: —16: Verona e Salernitana-
—17; S iracusa e Vlcenfa: —18: Fan-
fulla, Marzotto e Monta: —ZI; Ve­
n e t i » e Livorno: —22: r i s a : —24: 
Reggiana: —30; Statala: —35. 

a Bernardini, ma gli sportivi romani­
sti hanno compreso ugualmente. Kd 
h a n n o apprezzato 

• • • 
Ma la Roma non ci ha rimesso. 

comunque. Fino a domenica scorsa 
mancavano tro giornate alla fine del 
campionato o 11 distacco tra la Roma 
« Il Brescia era di due punti. Ora 
Il distacco è rimasto Invariato, ma 
le partite da disputare sono soltanto 
due... Capito? Alla Roma basterebbe 
vincerò la partita contro il Siracusa 
per rlmanero qunal al sicuro. Perchè 
dopo la vittoria sul Siracusa rimar­
rebbe u n solo Incontro e. anche se 
il Brescia vincesse domenica prossi­
ma contro li Vorona (Il che m n è 
e s t r e m a m e l e facile). H distacco ri­
marrebbe sempro Invariate. E rimar­
rebbe una sola partita da disputare.. 

• • • 
K l'ultima domenica del torneo. 

mentre la Roma viaggia a Vorona 
(partita difficile!), il Brescia gioche­
rà in casa, e vero, ma dovrà leder­
sela contro 11 Livorno. 

• • • 
E" certo che so la Roma do iewe 

perdere a Verona © 11 Brescia vlnce-

6e mima necevuulo uno spareggio 
tra lo due capolista per decidere 
quale delle due squadre dovrebbe 
Incontrami con la quartultima della 
serio A (cho potrchtxi emere II Ho-
logmtl) per aver diritto alla promo­
tion© E vWn che nemmeno in eerle 
A la nininvMone e tanto chiara. »l 
corre 11 rischio di do\er attendere 
anche uno spareggio della «erte mag 
gloit» E II cntnplonitto finirebbe n 
luglio avanzato fm*e . 

» • • 
Hqundre stanche il Messina si la­

scia battere por tre a «ciò dal Mode­
na. che non ha certo un attacco ma­
cina-gol Il Piombino paleggia In 
CHHA con II Mar/otto.. Il l'nnfulln 
si lH«cla portare vln un punto dal 
Monra . 

Morale: ne II Piomtilno i\6 II Me* 
Una né tanto mpno 11 Kanfulla di­
spongono di giocatori di riserva vali­
di E 11 campionato. Invece e lungo 
A richiederebbe si pi,6 dl:e, un so­
stituto per ogni plocijtnre titolare 

• • • 
Lotta |>er non retrocedete Proprio 

una lotta, risa, Reggiana e H«abla già 
condannate. Intanto 11 Plsn si di-
\orto, pfiivsa alla salute e Infila cin­
que gol al povero Otnnla, che ormai 
non ha pili nemmeno l'orgoglio da 
mettere In campo 11 Livorno In­
vece \orrebbe pensare mia salute 
ma non 01 riesco e si lancia Impal­
linare dal Verona. E II Venezia li­
quida la Salernitana, la quale potreb­
be. tut to sommato «ver gioco faci­
le su molto squadre, perché di ri­
servo ne ha a sufficienza Mn . 

• « • 
Partite tranquille li Oenna ha di­

menticato di botto I guai ed A an­
data a Reggio Emilia a divertirsi al­
le spalle della Reggiana Quando si 
dico la tranquillità.. il Siracusa ha 
trovato tra I suol piedi la difesa de) 
trevigiano Cattorro e non ti passato 
Pannerà domenica a Romn? 

m \ ' f > RFVFA'T* 

Stollcliev. presidente del comitato iu 
pcrlorc di sport e del comitato ollrn 
pli-o bulgaro. Il governo contribuirà 
alla partecipazione assumendoli lo 
spo«e di viaggio e di soggiorno. 

Tennisti di A(ì Ibrinnj 
?l « Tornea di WlmbMon » 

LONDRA, 10. — Più di 40 nazioni 
11 maggior numero nella storia del 
torneo, saranno rappresentate a Wlm-
bledon H 23 Riugno. Fra I 13 «merl-
canl Iscritti nel singolo sono 11 deten­
tore del titolo Dick Snvltt. Lrfrsen. 
Trobert. Flam e Patty. Degli 11 au­
straliani si notano Frank Sedgmann. 
il finalista dello scorso anno Ken Me 
Gregor e Mervyn Rote. 

Speranze bulqare 
per i Giochi OHmpid 

SOFIA. 10. — La Bulgaria si pre­
para attivamente per i Giochi di Hel­
sinki, soprattutto per le gare di 
atletica leggera, ginnastica, equita­
zione, ciclismo, pallacanestro, calcio 
e tiro. 

La Bulgaria conta molto aul velo 
re in casa contro il Livorno il c a m - l c , s , a Anguel JColev. che ha coperto re m casa comro U L I \ orno, u cam j J 0 0 m , n ,„. .<. g u | 1 ( l „ , „ „ • „ 
plonato al complicherebbe. Pensate: equestre della quale lare probabll-
Roma o Brescia a pari punti, sareb-'mente parte 11 generale Radlmlr'tumanora, Bogrianxeva • Ponomo-

Il ramatone tal mondo Rublo» 
non parteciperà al Tour 1952 
ZUHltiO. IO. — Il campione del 

mondo Ferdy Kubler ha telegrafato 
all'Union Cycllitc Sulss* che non 
ptirteclpcrà al Giro di Francia 1033 

Kuhter. che desidera quest'anno 
riservarsi per In • Challenge Desgran-
Se-Colombo » o per difendere 11 ti-
telo di campione del mondo IU atrada, 
ritiene che non potrebbe raggiungerò 
questi obicttivi se. dopo I girl d'Italia 
e di Svizzera, disputasse anche quello 

il bclq* Howerf dirigerà 
Ifr-lla-Ccrmenla di nuoto 

L'Incontro di pallanuoto e tuffi In 
programma per slittato e domenica 
prossima sarà diretto dall' arbitro 
beigli HowerJI 

Si attende di ora In ora l'arrivo 
(li-)l.i M|iiii<lrn tedesca 

DECISO IERI A MILANO DALL'U.V.I. 

Non ufficiale la squadra 
che parteciperà al Tour 

La decisione presa in seguito all'impossibilità di 
raggiungere un accordo tra Coppiy Banali e Magni 

GLI SPETTACOLI 

l'or le prossime Olimpiadi, la 
giovanissima NINA HOMABGKO-
VA. campionessa mondiale uni­
versitaria di lancio tiri disco 
(ni- 46,67), al preaunnnrla la più 
arri» rivale per l'altri» famosa 

soxlrttra NINA |)|IMIlAIV/,i: 

MILANO, 10. — L'Italia non par­
teciperà ufRolalmonte al pr***lmo 
Tour de Pruno*. Ooal • «tato decito 
dell'Union» WoelpesMstloa Italiana 
nel eorao di una riunion* tenuta»! 
a Milano, Il eomunloate, diramato 
In «orata. afferma oh* non avendo 
raggiunto tutti quegli accordi Indl-
e|K>neabJll per un perfetto funaio-
namento doli» «quadra Italiana al 
Tour, l'Union* Vatoolp*di«t!c* Ita­
liana al astiene dal partecipare uf­
ficialmente alla gara a tappo 
francese 

Alla riunione, al i* «iual* hanno 
preso parte Ooppl, «ertali, Ma«nl, 
Rodonl, Binda, Mollnvornl, Maria­
ni, Olnelll * Bini • «tata molto mo­
vimentata. In un primo tempo «om­
brava pacifica la partoelpailono di 
una «quadra oon Ooppl, Bartoll e 
Magni In funt lon* di «©«pi», ma 
durante la dissuasione decisiva 
Ooppl ala pur* In forma volata, fa-
cova pr*s*nt* oh* a s u o parerò al 
era in troppi o oho earefab* «tato 
preferibile Inviar* oomo capo equipe 
soltanto lui • Bartall. 

RASSEGNA DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' AD HELSINKI? 

Nel disco, nel peso e nel giavellotto 
supremazia delle ragazze sovietiche 

Le finali delle Olimpiadi minacciano di risolversi in un datilo tra le ragazze dell'U.R.S.S. 
Favorite: la Dumbùdzt nel disco, VAndrejeva nel peso e la Smirnìtzkojia nel giavellotto 

X X I lucivi (47 24 nel '50) sono in ballo 

/ .min/ufo supremn^a amrrtcann U * ' " * e r *° E**? " | ?' S oP r a ,#
d«'' ''" 

in certe «neclfl/l/d INO* filli ron,e il m,ti «••""«•««" « 0«a/*.<i« altra d -
ltohx II pcio e II salto con J'niht trrv-
ia il suo cnuitalentc femminile nel 
n'nmiuio iniantrastato che le atleta 
tnvictirhc esercitano in tutti i lan­
ci indistintamente. I.'UHSS *t pre­
senterò ad Helsinki, come già a Bru­
xelles. con tre prlmattste mondiali­
tà famovi Dumbadsc nel diaca 
(S3 37). VAndrejeva nel peto (1S.03) 
o la Smirnittliafa nel atavellotlo 
($3 41). praticamente senta HixiH pol­
che attualmente nel «nondo non c'è 
nessuna donna che le può battere al­
l'in fumi di qualche loro compatrio­
ta pili giovane. 

Basta dare un'occhiata alle classi 
fiche stagionali del '51 per renderti 
confo che le /Inali di Helsinki mi­
nacciano di risolarsi in duello fra 
compagne di squadra. Sulle prime 
renfi atletc nel mondo l'VBSS ne 
conta 10 nel peso. Il nel disco e 
ben 15 nel giavellotto! 

Nel disco la giovanissima Romash-
hova ha già inflitto qualche umilia 
eione alla Dutnbadte portandoti al 
di sopra del vecchio record della 
Mauermeper, mentre Ciumsttaja. Ar* 

Appi Stasera al Velodromo Appio 
i reduci da l Giro d ' I ta l i a 
Sicura la partecipazione di Coppi, Bartali, Magni e Van Steenhergen 

Questa aera alle ore 11 precise 
avrà inizio al Motovelodromo Appio 
l'attesa riunione ciclistica alla quale 
prenderanno parte 1 maggiori espo­
nenti del nostro ciclismo (reduci dal 
a t r o d'ita'.ia) «• gli assi stranieri 
Rik Vari Steenhergen e Stari oclcem. 

Notizie deiruItinVora. mentre con­
fermano :• partecipazione di Coppi. 
Magni, Bartall, Van Steenhergen • 
Ockeri. rendono noto ebe DeMIppl». 
Conte e Zampini. lmpo*s!bUl'-itl a 
partecipare, alla riunione, saranno 
<ostitu!t» da Martini. Pasciti e n e 
Santi. In fcgnl modo un complesso 
di atleti di eccezionale valo-e. che 
fa prevedere una .-mn'fe«:aiiorì« *!' 
elevato interesse tecnico-agonistico. 

Ecco 11 programma Je*.!« va ie ;»re : 
Velocità d iettanti (tre batterle e 

una fàiaV). 
Omnium In tre prove tra le coppie 

Coppi-M:nardì. Ma^nl-Albanl. Bar-
tall-Corrieri, Van Steenberg-avOc-
kers; prima prova: due fcirl a c o -
rome tro a coppie a ri *vamento 
libero con partenza da termo; se­
conda prova: Individuale a prwit' 
su • iriri (l tTacuardi); tenta prova: 
auctra'Una a copp-.e «u lo gi-i . 

Eliminazione IZamplerl. Fort'«so. 
Astrua. Padovsn, Martini, Pasoitl. 
Ciarda De S»nt ) . 

Insegalmeato a squadre: squadra 

A (Martini, Pont Isso. Ciarda, Z t m . 
plerl); squadra B (Astrua. P» do van, 
Da Santi. Pasottl). 

individuai* dllettanU U gWt. 
Giro d'ital'a In pista per 11 o . F. 

Chinotto Neri, girl SO. • traguardi 
a punteggio (il quarto • l'ottava pun­
teggio doppio). Partecipano: Coppi. 
Magni. Bartall. Van Steenbergen. 
Ockers. Minardi, A'.banl, Astrua. Pa-
dovan. Corrieri. Pasottl, D t Santi 
Martini. Pont isso. Ciarda, Zampierl' 

La riunione avrà inizio ali* l i . 1 
cancelli verranno aperti alle M. 
Prezzi: L. 1000 tribune. U. *N distin­
ti. I* 4M ridotti. CU spettatori po­
tranno usufruire di uno special* 
servizio tranviario della S l U ' U t 
prima dell'inizio e al term'ne della 
riunione. 

•cobo/a nel mondo Cosa potranno 
fare contro di loro la francese Ot'er. 
meyer e l italiana Cordiale che pure 
ti contrarrò la vittoria e forrfra» 
Ben i>oco. com'è stato dimostrato a 
Bruxelles nel '50 dove tìumbadsc e 
Ciumslcaja regolarono facilmente il 
campo, e lo stesso vale per la ceca 
Jungrova. l'austriaca Heidegger e. In 
tedesca Werner. 

Nel peso, la situazione si prospetta 
identica. Niente da fare contro <4n. 
drejeva e Tocenoi'a e forse, anche con­
tro la terza sovietica da scegliere fra 
l'anziana Sevrjultova che vinse <i O-
»/o nei '46 e la jjlnmnf.i»/ma Tiskcvle; 
quindi disco rosso per le varie tede­
sche e cecoslovacche nonché rwr /* 
tollta Otfermever. olimpionica d' 
Conditi e ner fa nosfra Piccinini che 
fu seconda 

La piccola m graziosa Zyhina po­
trebbe tranquillamente aspirare el 
tarso posto in questa specialità e for­
se anche a qualcosa di più se la sua 
responsabilità dt primatista stagio­
nale del giavellotto non le impones­
se di affrontare la Smtrnlttkafa sui 
terreno olimpico. 

Anche qui ci sarà da scegliere per 
la tersa donna fra Nabokoixi e Oor-
shahova sebbene l'unica che potrebbe 
decisamente sbarrare (l passo alla ce-
cos.'oiwYtt Zafopefrora. mopiie drj 
grande fondista, sia attualmente la 
andina che con 515(t occupa il se­
condo posto nella classifica di tutti 
t tempi. Ma Alexandra Ciudina. di 
cui ci occupammo già a proposito 
degli Mhs e di cut riparleremo a pro­
p o s t o del salti e del penfafhfon non 
vorrà menomare le sue probabilità di 
conquistare il titolo nella prova quin­
tupla e al massimo cercherà dt riat­
tarsi fn qualche gara dove l'URSS 
ha meno abbondanza di elementi 

tn conrfusfone: a tutt'oggi 9 aule­
te sovietiche hanno auffa carta fa 
probabilità di occupare le prime tre 
mazze nei fanri: 9 atlete che rapprc* 
tentano sofo fa paftuo/'n aivtnrnfa di 
un'infera schiera di ottimi elementi 
di classe internazionale, r te tf l i e ta 

conto che fuori d'Europa non esi­
stono lanclatrici di gran lalnre non 
ci sarà da estere meravigliati nel cai 
so che t risultati di Rruiellei dove 
le snvicttchc furono prime e seconde 
in tutte e tre le specialità, siano an­
cora notnolmcntc migliorati ad llfl-
tinki. 

LO STARTER 

(oriteli battuto per k.o.t. 
da uno scatenato Turpin 

LONDRA, 10- — Ready Turpin ha 
battuto stssera per K. O tecnico 
all'undicesima ripresa Don Cockel 
conquistando cosi U tlto o britan­
nico del p«sl medlo-«nassimt. Turpin 
ha martellato continuamente U suo 
avversarlo dall'Inizio sino all'undi­
cesima ripresa, quando cioè l'arbi­
tro ha arrestai* li combattimento 
mentre Cockel, intontito dal colpi 
dell'ex campione del mondo, si af­
flosciava ai:e corde. 

Calriafori Italiani 
in tournée in Argentina! 

BUENOS AIRES, 10. — Negli am­
bienti calcistici al eeguono con vivis­
simo interesso I* trattativa che età 
conduccndo l'Associazione Argentina 
del Foot Ball presso la Federazione 
Italiana Gioco Calcio, per ottenere 
la venuta in Buenos Aires di una 
rappresentativa Italiana. 

!atr*|tva (WS) 
Tacerne (tìlIX) 
Stn|sktfa rtJBSS) 
Ijl i is (URSS) 
Tlsksrlc (VMS) 

reso 
1951 

14.71 
1 I M 
11 11 
1107 
1100 

DISCO 
DsasaiM (TOH) 53 37 
IiaasitsTa (TOSJ) «9 65 
Citsukala (TTIISS) 47 77 
Arsaaaitra (TOSI) 46 75 
B a n i u i n a (UISS) 46 6? 
TtcttSTa (TOSSI «4 M 

1950 
15 02 
14 33 
14 28 
1149 

1949 
14.75 
1«.U 
14.29 
13.20 

5102 52.27 

47 19 
46 71 
4». 97 
43 52 

Gl*mtOTT0 
xjvtit (URSS) 
Sairsitxiaia (TOSS) 
Ktstktfa (TOSS) 
XitiftkiTi (CA) 
Citlisa (TOSS) 
Csrskasrta (TOSI) 

5145 
5101 
50 00 
49 99 48 41 
49 14 51 56 
49 00 44 91 

Si 67 
50 95 
50 10 

42.62 
44.62 
45 24 
43 75 

47,«« 
53 41 
42.69 
46.32 
47.19 

Al campionati Intemazionali ten­
nistici di Belgio, le semifinali del 
singolare maschile hanno dato I se­
guenti risultati: Mac Oregor (Au­
strali batte Patty (USA) 5-7, 6-t, *-« 
«-3: Trabet (USA) batte Rose (An­
atrai) 5-7, J-«. 8-4, 6-1. 8-4. 

N*llo a l e n o tempo Ooppl dichia­
rava oho da parto eua non avr**b* 
avuto nulla In oontrarl* a rlmon*. 
r* a caaa. D* parta sua, •ertat i ma­
nifestava l'Intensione di essere de-
elelselm* ad andar* al « Tour ». 
Quanto a Magni, restava Indifferente 
• qualsiasi solution*. 

I dirigami d*ll'U.V.I. di fronte a 
una elmll* altuailono * In previ­
sione eh* gli espirili non fossero ve­
nuti a trovarsi n*ll* oondltlonl In­
dispensabili a una tanto Impenna-
Uva competizione, decidevano di ri­
nunciar* alla parteciparlo.!* uffV 
olal* 

Intanto questa aera <\\ Vlgorelll, 
oor re va no voci s«oondo cui Ooppl 
parteciperebbe al « Tour » al co­
mando di una aquadra non ufftolal*. 
Interrogato al riguardo II direttore 
eommerelal* d*Ha « Bianchi » Aldo 
Zambrlnl ha dlohlarato. Noi abbr ­
evio lasciato a Coppi la fnro'.tà CI 
fare quanto crede KirU potro^le 
quindi partecipare al Otro di Fr.i'i-
ola In forma ufficiale o non, con 
ampia facoltà, di acealloml c'.l uo­
mini di auo maggior (rrad'monto 

Un giornalista frane***, pr*s*nt* 
alla riunione di questa soru ni VI-
gor*lll, ha affermato da pnrte auu 
oh* Qoddttt, di cui • atteso Imrr.l-
nent* un Intervento dopo I* deci­
sioni odierna ooll'UV.I, ha accen­
trato lncondli lonatament* ogni eua 
preferenza au Fausto Ooppl-

Pertanto, nonostante I* dlohUra-
zlonl di. Rodonl, secondo cui diffi­
ci lmente la questiona potrebbe es­
ser» riesaminata, non è da «sclu-
r'er* eh* Invoca un Intervento <*i 
Qoddet la faccia metter* ancora eul 
tannato o quanto meno oh* Qoddet 
Inviti Coopl a realizzar* Il progetto 
di una partecipazione alla testa di 
una squadra non ufficiai*. 

RIDUZIONI ENALi Athamkra Am-
paielatorl, Braoeaoclo, Barberini, 
ClaMtar, Co'a di Rleaso, Cojjo, 
Cristallo, r lamma. Fiammetta, « o . 
m e a u a o , Olimpie, Orfee. fj*»««»* 
rio, iMiaiatt Quirinale. Reale, Sala 
Umberto. • •Ione Margherita ••P««'-
cinema, Tuscolo. TF.ATRH Ateneo, 
Rossini, IV Fontani. 

. TEATRI 
ARTI» Ore l i : Compagnia Teatrale 

Città «Roma»s «La cambiale di 
matrimonio • e « Campanello del­
lo speziale >. 

COIXB OPFIOi Or* Ut Operati*, 
« La casa dell* tre ragazze ». 

ELISEO: Ore SI: Stagione Urica 
« La Bohom* ». 

rALAZZO SISTINA» Or* «1: Stigto-
n« Lirica «Madame Butterflay ». 

PIRANDELLOi Ore ll.ISt Stabile < 1 
piccoli borghesi ». 

ROSSINI! Ore 11.15:- e i a Checca 
Durante: • Ave Maria » e « Sotto 
la panchina • 

V A R I E T À * 
Alhambrat canzone di primavera « 

rivista. 

ro 

I P P I C A 

Vittoria di Ussi 
nel Premio Marche 

Il piein.o Marche prova di cmtro 
della riunione d" ieri sull'ippodromo 
di Villa Glori, dotato di 523 mila 
di premi sulla distanza di IMO me­
tri ha visto la vittoria di Usti (di 
Orsi-Mangelll) mentre I favoriti Nu­
dista * Lanfranco no a si piazza­
vano. 

Ala via valido era Baldovino a 
prendere la testa mentre Ussl. Nu­
dista e Lanfranco erano tn rottura; 
Baldovino segultsva a condurre di­
nanzi a Zampa, Dogllano. Ussl e 
Lanfranco che si trino rimessi dal­
la rottura mentre Nudista era ormai 
fuori corsa. 

Le posizioni non mutavano Ano al 
400 Anali dove Nudista affiancava 
Dogliano che aveva supersto Baldo­
vino In retta di arrivo Ussl aveva 
ia meglio su Dogllano e Lanfranco. 

DI molto interesse sportivo ne la 
stessa riunione il premio Urbino che 
ha visto la vittori.! di OloUttl. ma­
gnificamente guidato da Ugo Bot­
toni. dinanzi a Sutplcio e Marian­
na. Le altre cor«* sono Mate vinte 
da Marcella Buncher Neptunus. Do-
Re-Mi. Giulio Costanzo, oleander e 
Usi a. 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi si allena la Lazio 
Otto bUocoaizurri infortunati . Merlin e Galli ristabiliti 

« Chi far giocare domenica? ». Que­
sto è l'Interrogativo che da alcuni 
giorni assil la il buon Blgogno. Il 
quale ai trova alt* viglila di u n a par 
Ut* molto impegnat i la con... tre 
quarti di aquadra in infermeria, o t ­
t o sono, 'infatti, gii elementi Infor­
tunati: Malacarne: ha una gamba in­
gessato ed è quindi inutil izzami* per 
le due rimanenti partite; Antonaazl* 
oltre ai postumi della lesione rinor-
t*ta*alla gambo u n me** fa è afflit­
to da u n noioso foruncolo che gli 
Impedirà di giocare domenica; Lof-
gT*n: cl inicamente guarito Celta frat­
tura riportata nell'incontro amiche-
volo La*io-ceocano non è certo In 
condizioni Ideali per rientrar* <U n u o 
vo in campionato; Flamini: inutlliK-
rsablle a causa dello choc ner\ov> a iu­
to r.e no to Incidente automobilisti 
c o . Macci **U«inamente indebolito 
<\a u n violento attacco febbrile avu­
to due sett imane fa; sent iment i III: 
ancho lui indebolito da un attacco 
epatico avuto nella scorai sett imana: 
Fuln: h a u n ginocchio In disordine 
ma. In caso dt estremo bisogno, può 

— esser* uti l izzato; Antonlotti: distor­

sione ad un ginocchio; Larsen: Con­
tusioni varie. 

rall'espaslzlone fatta appare con 
cu idem e chiarezza la critica situazio­
ne di Blgogno. cho per varare la for­
mazione che domenica dovrà giocare 
al Comunale contro la Fiorentina, 
dovrà ricorrere certamente a qualche 
elemento giovane (fon»e questo n o n 
e male! ) . Oggi, pomeriggio. 1 rincal­
zi della Lario sosterranno u n incon­
tro di allenamento, al quote prende­
rà parte anche Lofgren • qualche 
gioxan* elemento In prova ali* Lazio. 

Più sereno 11 lavoro di Vlani. Ieri 
1 glatlornssl. al gran completo, han­
no rlpreeo la preparazione con u n a 
teegera seduta di allenamento atle­
t ico; erano presenti anche Golii « 
Merlin che sono completamente gua­
riti «Ulte contusioni riportate nell'In­
contro con 11 Catania. 

Por domenica, aalvo eventuali squa­
li fk-be dola* Lepa N'azionai* in segui­
to ai clamorosi incide:ri «il domeni­
ca allo Stadio, ai prevede che gio­
cherà la stessa formazione che ha 
umiliato la solida compagine cata-
nese. 

rivista. 
Altierlt Fred U ribelle • rivista. 
Ambra-lov'nollll II sogno di Zor 

e rivista. 
La renio»! L'uomo dell'ovest • rtv. 
Manzoni! Kllumena Marturano e rlv. 
princlpei La signora di mezzanotte 

e rivista 
Volturno! Hong Kong e Rlv. 
quattro fontanei Tra le nevi sarò 

tua e Rlv. 
ARKNB 

Apploi Adultera senza ptecato. 
r>e| f iori i quattro passi fra le nu­

vole. 
Delle Terranei Auguri « figli ma. 

•chi e doc. 
Esedra: La cosa da un altro mondo 
fe l lxt Un posto al sole. 
Lucciolai il b a d o di Venere. 
Lussi Incatenata. 
Vcnusi Torre bianca. 

CINEMA 
A.B.c.: Bellezze in bicicletta. 
Acquarlo: Il marchio del rinnegato 
Adrlaclnet \\ disertore. 
Adriano! La congiura dei rinnegati 
Alba: I conquistatori della Strie. 
Alcyonei L'autista parrò 
Ambasciatorii II bandito della Ca-

sbah. 
Alitene! GII avvoltoi non volano-
Apollo: I."anima e il volto. 
Appio: Hong Kong 
Aqul'a: La rosa nera. 
Arcobaleno: n sufflt d'une fola 
Arenulai Due bandiere all'ovest. 
Arlstont Desiderio proibito. 
Astoria: L'autista pazzo. 
Astrai L'ero* sono Io. 
At'ante: Due soldi di speranza. 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Aut;ti«tui: Caroline Cherl. 
Aurora; i,a sua donna. 
Ausonia: L'eroe sono lo. 
Barberini: L'albergo della malavita 
Bernini: I falsari 
Bo'ogna: Hong Kong 
Brancftrclo: L'autista pazzo. 
CapMoI: Toma con m e 
Capranlra: Sola col suo rimordo 
C'apranlchctia: qunndo 1 mondi si 

incontrano 
Castello: La valle della vendetta. 
centoce'le: Patto falso. 
e n t r a i » ! Colt 45, 
Cln«»-Star: n «o<;no di Zorro • 
C'odio: Il marchio del rinnegato. 
Co'a di Rienzo: H m g KonR-
rn'onna: Ar«sa'«o al treno postale-
Colo^*eo: Gli 'nva«orl, 
Corso: Lady H?mlltOM 
CrlstaMo: La famlg'la passagual fa 

fortuna. 
D»lle Maschere: Stermino sul gran­

fi* sant'ero 
Del'a Terranei Auguri e figli ma­

schi e doc. 
Deli* Vittorie: Hong Kong 
Dei Vasrtv'n: Caroline Cherle. 
nlanai Anna 
noria: La val'e della vendetta. 
Kden: L'ero» sono lo. 
Ksperoi Profush' d'amor*. 
Ruropa: s o » ro «"0 rimorso. 
RxcMMnt» Abracsdabra. 
rarnes»! t>e avventure di Guerrln 
F«ro: Canaglie di lu»»0. 
Fiamma: D**lder'o pro'blto. 
Fiammetta: Tho ef a Hlnd 
F'amlnlot La campana dei convento 
Fogliano: Rommcl la volpe del de­

porto. 
Fontana: Terra di giganti. 
oarer 'a : La congiura del rinnegati 
Glut'o Cesarei L>ro* sono Io. 
Go'dent L'eroe sono lo. 
Go'd*nelne: Gilda 
Imperlale: La cosa di un altro 

mondo 
Impero: La rivolta degli Apache*. 
Induno: La resfna dai pira ri. 
irta: Le rane del mare. 
l'a'ta: La regina del pirati. 
Jonlo: Montagna rossa. 
Masslmm Due 'oidi dt speranza 
Mazzini: L'uomo dell'est 
Metropolitan: Notturno tragico. 
Moderno: i.» ro«a da isn altro mondo 
Moderno gaietta: Valle dello aquile 
Modernissimo: Sala A: L'autista 

pazzo — Sala B : L'uomo del l 'est 
Novoclaet li pente di Waterloo. 
Nuovo: Alleo nel paese dell* mera­

viglie. 
Odeent Le avventure di Marco *»ol«. 
Ort-sealrhl: Legittima difesa 
Olympia: La campana de* convento 

;Orr-o: Il ponte di Waterloo. 
********************************* 

cinodrp™ P"ndinella 
Questa aera al i* or* 21 riunion* 

corto Levrieri a parziale c o n t a c i o 
i e l l a C.R.I. 

Ottaviano: La campana del con­
vento 

Palszsoi Anna. 
Palestrlnat L'autista pazzo. 
Parlolli co l t 4«. 
Fiatai Marito e moglie 
Prensitsi i due derelitti 
prlmavaile: Tarrati e la fontana 

magica. 
Qulrfnale: L'eroe sono lo 
qulrlnsttai La seconda moglie. 
Reale: L'autinta pazzo. 
Rexi Hong Kong. 
Rialto: La duchessa dell'ldhao. 
Rivolli 1^ seconda moglie 
Rotnai u doppio segno di Zorro. 
Rubino: Il marchio del rinnegato. 
ga'arlo: Sangue, e arena. 
gala Umberto! La sposa Illegittima 
ga ons Margh'rlim Vogliano dima­

grire 
sant'Ippolito: L'uomo del Nevada. 
savolai L'eroe «ono lo. 
Smeraldo: Ucintnl coraggiosi. 
Splendore: i | grande peccatore. 
Stadliim: I tre soldati 
Ruperrlnema: L'Isola sconosciuta. 
Tl'renot I figli della gloria. 
Tr'vl: L'as*o nella manica 
Trlanoni R'sa'o In pnr.sdlso 
Trieste: pandora. 
Tuscolci La figlia del'o sceriffo 
V«ntnn Aprile! Due soldi di spe­

ranza. 
Vorhano: La «pia del lago 
Vittoriai Caroline Cherle 
I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I 

PICCOLA PIIRRIiriTrV 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

t i COMMI -H( lA I .> l . 12 

4 aPiTIOUnl r«rlò trtniinnn etmrrtlrlfi pria-
•o. se* Arredim»nil gr«nln»o Mi«Mnin. 
Ftdl l lul i i l - 1i '<« 31 (dirtra rv̂ ttn fon) 

7003 

T0II0OMMA j srd'Mgj'o TuS'flomm» p»r p- ra-
!*, Irrljtura*. trifuo Pffin t«Khrir« IV01RT. 
P»lrrmn ?Q RnmA («ilfl 

4> A | I T O - r i « - | . l - S P O R T L t i 
A. AII/A0T0SCU0LE . STRINO • numi c*n\ 
<ropp!o, ili*«#l. F.inru»l» FlIlS^rl». fiO . R»-
Iwr'i. 1WIV2 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 

ArrsnTmNTI «hMDimo rlpnl'sm». Pf~inl-
to Am»fV»no ICtmrt* 1 ir* <u»mll»| P«rit'. 
«"•wlrUlor*. Rurclsruirlo (77« 7071 URItl 
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«NNMNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
D I 8 F U 8 I O N I - A N O M A L I E 

D E F I C I E N Z E 8 E 8 B U A L I 

Gsb'netto Medico 
P r o f . D E B E R N A R D I 8 

Ore 0-13 o 1R-I9 - Festivi ìo-ti 
Ttiforni.ir'onl pratuiie 

P . I N D I P E N D E N Z A , 5 ( a t a z . ) 

Qott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
ria Arenula. 20 In t . 1 — 8-18, 13 -iu 

STR0N 
MITTI IR 

ALFREDO 
Cura Indolore «ensa operazione 

KMORRnilil VKNR VARIi'daB 
Ragadi - P'aghe - Idrocele • Ernie 
VKNBREE • PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO. 504 
{presso Piazza del Poodioi 

IVI»! SI-ss* Ore *-M . fest iv i 4-13 

VENEREI • IMPOTENZA 

ss» ESQUILIN0 
ecMioAia£/na4}.fin'tscst. SAM^I 

ENDOCRINE 
D1SFUNSI0NI SESSUALI 

nervoso psichiche endocrine 
Cur pre-post matrimoniali 

Or. Uff. Dott. C. CARLETTI 
Consultazioni: oro f- l t ; H-l» 
Piazza Esquillno, 12 - ROMA 

Escluse veneree, pelle, ecc-
Per informazioni gratuite scrivere 

M- aV 

Vofeff* stor freschi!? 
acquistati I vestiti Malto 
antipiega e Shantun dal 

SARTO DI NORA 
Via Hom**tan«, Sl-JS (ang. Porta Pia) 

(snsnel* assortimento In PANTALONI 

*T«drrc P IR TUTTI I curri 
VINO» . 1 ANOHE RATEALI 

Questa è II fiocosio oho oonsagliame al nostri lettori 
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IJA FHililA 
del eardi naie 
Grande romanzo di MICHELE ZEMCQ 

Regina di Francia con Guisa. 
re «li Francia! E DÌÙ tardi, forse. 
reatina assoluta per la morte di 
Guisa! 

Dapprima la marte di Enri­
co n i le darebbe solo la meta 
della regalità, poi la morte di 
Guisa le darebbe la regalità In­
tera- E in attesa, era la vendetta 
assicurata! Guisa, avrebbe in-
trapreso la conquista dell'Italia. 
rinchiuso il papa in Roma, non 
lasciandogli che una potenza il­
lusoria^ tutto li sogno di Osare 
Borgia! 

Fausta riapriva largamente le 
•uè ali. riprendeva il volo nel 
cielo rovente della sua ambisio-
ne. Solo per qualche momento 
ella aveva ceduta Ora nelle don­
ava si levava di nuovo lo statua. 

Prima la morte di Enrico di 
Valois — nensava riordinando i 
suoi disegni — poi l'incoronazio­
ne di Enrico di Guisa; il ripu­
dio di Caterina di Clèves, moglie 
del duca; il matrimonio di Gui­
sa con la principessa Fausta; la 
conquista dell'Italia; la morte di 
Guisa; il regno di Fausta sola 
padrona di Francia e d'Italie-

Ecco t gradini per la tua po­
tenza! Ed il primo di essi era un 
assassinio; tutta questa impalca­
tura era costruita sul sangue In 
alto la corona, in basso 11 pu­
gnale. Tutto riposava sull'assas­
sinio di Enrico di Vaiola: biso­
gnava dunque cominciare con 
l'uccidere il re di Francia. 

Fausta, cosi stabilito il nuovo 

piano, si senti più fresca, come 
rinvigorita. 

Saltò dal letto, sedette davan­
ti allo specchio, si fece toeletta. 
poi scrisse una lettera che fu 
subito recapitata al duca di 
Guisa. 

Neppure un'ora più tardi il 
duca era gii davanti a lei. 

— Vi ascolto, signora — disse 
Guisa quand'ebbe preso posto 
nella poltrona che Fausta gli ave­
va indicata. — Ma prima di co­
minciare questo grave colloquio, 
poiché la solennità del luogo do­
ve mi avete condotto, il tono 
della vostra missiva, l'ora in cui 
vi è piaciuto chiamarmi, infine 
la vostra floonomi». mi fanno 
pensare che cose irrimediabili 
saranno dette qui. prima dun­
que di cominciare, prtndpcsae, 
sarebbe, forse, bene che mi as­
sicurassi.. che noi siamo vara­
mente soli. 

E Guisa, con uno sguardo fru­
gò, non solamente gli angoli pie­
ni d'ombra al fondo della vasta 
sala quasi funebre nella sua son­
tuosità, ma anche il volto di 
Fausta. 

— Rassicuratevi — riprese gra­
vemente Fausta — siamo qui soli 
sotto lo sguardo di Dio solo die 
può vederci • sentirci— 

Guisa la guardo, sileristoso. 
— Signor duca — continuò 

Fausta — quando, tra anni or 

sono, vei veniste a Roma per im-I milioni in vecchio oro. un 
{ilorare l'assistenza di Sisto Quin-I scurito dal tempo, ma che 

o. Sua Santità vi diede la su» 1 ciò non aveva meno valore. 
benedizione, ma io vi diedi due Imi chiedeste allora che cosa 

po' 
V o i 
vo-

i ! i Ciò ebe voi non osaste fare, to lise fsMs>Ir i t 

levo in cambio e io vi risposi: 
Più tardi lo saprete! 

— E' vero — disse Guisa in­
chinandosi — e la mia ricono­
scenza... 

— Non parliamo di riconoscen­
za, duca: parliamo dei nostri in­
teressi, dei vostri™ In un altro 
colloquio, voi mi esponeste le 
vostre speranze, o, almeno, at­
traverso le vostre reticenre, riu­
scii a comprendere quale nobile 
e alta ambizione portavate nello 
spirito e quale tormento vi ro­
deva da lunghi anni... Voi vole­
vate essere re! 

Guisa impallidi. 
— Siamo soli — riprese Fau­

sta, non senza una punta di di­
spreizo e di impazienza. — Dun­
que, volevate essere re e non lo 
osavate» Avevate la tega, ma la 
Lega era debole, la Lega non 
chiedeva un cambiamento di di­
nastia . ma solamente un'altra 
notte di San Bartolomeo.. Ciò 
che voi non osaste fare, to l'ho 
fattola Ho riunito tutti 1 fili te­
nuti dalla Lega. Ho- gettato i miei 
agenti sulla Francia. Per un anno 
e messo vi ho mostrato i pro­
gressi dell'opera che si compiva, 
e come si prepari una tempesta 
capace di distruggere un trono. 
Nello stesso tempo, vi no mo­
strato ciò che costava ogni uo­
mo, ogni devozione, ogni pensie­
ro conquistato; di modo che coi 
due milioni che vi detti a Roma, 

voi sapete ora che mi siete de­
bitore di dieci... 

Guisa annui. 
— Dieci volte, venti volte, mi 

avete chiesto che cosa esigevo in 
cambio. Vi ho risposto: lo sa­
prete più tardi! Questo lungo e 
penoso lavoro ha portato i suoi 
frutti, signor duca: la giornata 
delle Barricate è opera mia, Va­
lois è fuggito. E se voi non siete 
gii sul trono non è colpa mia, 
ma vostra... 

Senza parlare U duca assenti 
di nuovo. 

— Dopo la fuga di Valois. ri­
conoscendo che mi dovevate la 
vostra magnificenza, la vostra 
vittoria e la vostra futura corona, 
mi avete ancora chiesto quale 
era il mio SCODO e ciò rhe atten­
devo da voi. VI ho risposto: lo 
saprete quando sari venuto 11 
momento _ Ebbene, signor duca 
ora quel momento è giunto — 
fece Fausta — con tono deciso. 
Il duca la guardò con aria tran­
quilla, poi rispose: 

— Domandatemi la vita, si­
gnora, sarò felice di offrirvela. 

— La vostra vita, duca, vi « 
troppo preziosa e sarebbe «li 
troppo poca utilità a me. Con­
servatela. dunque». 

Guisa ti morse le labbra. 
— Ciò che devo chiedervi In 

cambio di tutto quanto ho tatto 
par voi — continuò Fatarla — Bo­
tri sembrarvi più difficile, torse.. 

Cosi, siccome potreste rifiutar­
mi la cola cosa alla quale io ten­
ga. vi dimostrerò prima che vi è 
impossibile rifiutarmela™ 

— Vi ascolto, signora! — disse 
Guisa con una sorda inquietu­
dine. 

— Avete nobilmente pazienta­
to mesi ed anni per saperla» po­
tete ben pazientare qualche mi­
nuto. Prima di tutto, eccovi le 
mie prove. Voi volete essere re 
Per questo bisogna prima che il 
re regnante muoia; in seguito 
che possiate allontanare il pre­
tendente naturale e legittimo che 
è Enrico di Borbone, re di N'a-
varra; infine che possiate evita­
re una guerra civile e regnare col 
consenso del Parlamenti di Pa­
rigi e delle Provincie. E* giusto 
tutto ciò? 

— Perfettamente giusto — dis­
se il duca con voce alterata. — 
Il vostro ragionamento è taglien­
te come una lama. 

Fausta si degnò sorridere e 
continuò. 

— Vi proverò, signor duca, che 
ciascuno di questi avvenimenti 
non si può compiere senza il mio 
espresso consenso e che se Io lo 
voglio, voi non sarete mai re di 
Francia; e se lo voglio voi sarete 
trattato come un ribelle e sotto­
messo al castigo che colpisce i 
ribelli in questo bel paese di 
F r t n C , a - ( M I W 

ti 
•> • ','--'A*;^^; 

file:///orto
file:///orrebbe


Pag. 5 - « L'UNITT » Mercoleiflll glunno 1952 

R N O E DALL'E 
IL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI AL SANATO 

La goffa censura d.c. soffoca Und 
la vita del cinema e del teatro 

Cappellini denuncia una serie di scandalosi abusi - I discorsi di Cerniti, Ravagnan, Talarico, Montagnani e Salvagiani 

La discussione del bilanci flnnn-
tinrl ò continuata ni Senato ieri e 
oggi in duo sedute. I senatori di 
•inistra sono intervenuti numero*i, 
confutando lo illusioni finanziai le 
delle vecchie clientele monopoli­
stiche e portando alla discussione 
gli clementi costruttivi di una sa­
na politica ec'onomk'n-llnaimnrin 
Italiana. 

Gin il primo orntoro della gior­
nata, l'ex-mmistro FEDERICO MC-
CI (repubblicano), con una analisi 
acuta del peggioramento della no-
•tra bilancili del pagamenti, della 
crisi economica internazionale e 
dell'aumento del disavanzo del bi­
lancio statale, ha smantellato l'ot­
timismo a f (Isso e propagandato 
dal governo. Egli ha pure denun­
ciato gli equivoci contenuti nella 
parte della relir/ione governati>M 
che riguarda l'ERP chiedendo In 
presentazione di una relazione 
compren.Mbile pel Parlamento. 

Il compagno CERNUTI, dopo 
aver chiesto la soluzione di nlcimi 
problemi piemontesi, hn rilevato 
che le vittime della guerra hanno 

Il senatore Cappellini 

diritto a una pensione decente e 
non già alla elargizione di una 
elemosina, td ha invocato uno 
stanziamento di nuovi 140 miliardi 
per 1 pensionati di guerra ed un 
altro di 00 miliardi per la mon­
tagna. 

Altri Interessanti interventi sono 
ttati quelli dei compagni TALA­
RICO e RAVAGNAN. Il primo si 
è occupato con competenza del­
l'assistenza sanitaria dimostrando 
tra l'altro, che I 18 mila medici 
disoccupati troverebbero immedia 
tnmente lavoro, se potessero esse­
re assunti dai comuni che debbo­
no fare a meno dell'assistenza me­
dica per la mancanza del denaro 
necessario. Ravagnan ha stabilito 
un bilancio consuntivo della disa 
Etrosa situazione che si è venuta 
a creare nelle zone colpite dalle 
alluvioni. 

Nel pomeriggio, H Senato ha de­
gnamente commemorato l'anniver­
sario dell'assassinio fascista di 
Giacomo Matteotti con l'intervento 
di tutti I gruppi e del Presidente 
De Nicola. Pel gruppo comunità 
è Intervenuto con elevate parole 
11 compagno PASTORE. 

La discussione 6UÌ bilanci è poi 
ripresa con un profondo discorso 
del compagno MONTAGNANI, che 
ha tratteggiato la grave situazione 
economica del nostro Paese. Ci­
tando varie fonti non sospette di 
fllocomunismo, egli ha rilevato che 
le prospettive economiche sono ob­
biettivamente e seriame.ite ali ar­
enanti; di questa dolorosa congiun­
tura traggono profitto gruppi Dri-
vilegiati. i quali hanno visto sai ire 
I loro profitti industriali del 39V* 
dal 1048. 

Dopo aver sottolineato il dupli­
ce aspetto antipopolare e fllomo-
nopolistico della politica governa­
tiva, Montagnani ha descr:tto. ci­
tando una serie di interessanti da­
ti. le deleterie conseguenze del 
riarmo in America ed ha affermato 
che anche in Italia la crisi non 
cesserà di svilupparsi e di appro­
fondirsi, se le risorse nazionali 
continueranno ad essere Inghiotti­
te dal bilancio di guerra. 

Montagnani nell'ultima parte del 
suo discorso ha proposto nuova­
mente al governo, per la soluzione 
concreta dei problemi nazionali, la 
nazionalizzazione <fei monopoli del­
l'industria elettrica, la denaziona­
lizzazione dell'industria chimica 
monopolistica (Montecatini), la na-
tlonaìirzazione del!e aziende side­
rurgiche dell'IRI al'o scopo di sol­
levare !a produzione meccanica, al­
largarne il mercato all'interno e 
all'estero, permetterle di resistere 
alle pressioni dei monopoli italiani 
ed esteri 

Parla Cappellini 
Si è poi levato a parlare il 

compagno CAPPELLINI, il qua­
le a è particolarmente occu­
pato dei servizi dipendenti dalla 
Presidenza del Consiglio e più 
precisamente del settore cinema­
tografico, addentrandosi nei pro­
blemi della produzione cinemato­
grafica e della censura, degli 
scambi internazionali e del noleg­
gio, e infine del passo ridotto. Nel­
la prima parte del suo intervento, 
che ha avuto spunti assai brillan­
ti, il compagno Cappellini ha cen­
trato la sua acuta indagine sul­
l'ufficio che una volta si chiamava, 
per colmo d'ironia, ministero del­
la cultura popolare, e che oggi fi 
chiama sottosegretariato per lo 
spettacolo e le informazioni, ci­
tando a questo proposito una se­
rie di passi del volume • Ritorna 
la censura • del noto scrittore Vi­
taliano Brancati, nel quale sono 
descritti alcuni tra i più mador­
nali episodi di goffo intervento 
degli uffici dell'on. Giorgio Tapi­
ni e dell'on. Andreotti contro la 

liberta degli urtistl del teatio e 
del cinema. 

Dopo uvur citato, fra 11 diver­
tito lutei esse dell'assemblea, alcu­
ni episodi di innocenti strofetto di 
rivista goffamente opina tu no] '40 
di nfeiunenti lmbaia/./antl a Scei­
ba e Vunoni 11 compagno Cappel­
lini ha fornito un'inipicssionantc 
elenco delle commedie pioibito nel 
1950 e nel 1051 dagli insipienti 
gerarchi di via Veneto. 

Pascmelo a parlali' della silun-
zione del cinema italiano, Cap­
pellini ha notato clic mentio l 
ti ir itti ci arigli sul soli spettacoli 
cuicmntograflcl hanno dato all'era­
rio l'anno scordo 17 miliardi, 1 5 
miliardi 101» milioni pieventivnti 
come conti Ibuto per 11 1952-53 alla 
cincinntogiafln nazionale, in base 
alla legi'e d»l 191H. costituiscono 
solo la icshtii/lonc di unti mode­
sta quota tistiettn a quella ben 
muggini e incavata. 

Invece, In questa situazione. Il 
governo preannuncia, per bocca 
del le'.ito'e di maggioranza sena­
tore Tome, che «e In coi so una 
azione por ridurre i film ammessi 
n premio ed è allo Minilo uno 
schema di provvedimento inteso n 
ridurre In spesa e a niigllornro la 
qualità .>. Dunque t\ ritiene che lo 
riluto nlla nnemntngrnfln nnzlonnle 
stin per essere superato (In leg^e 
scade nel 1054). Noi riteniamo in­
vece che esso sia appena suffi­
ciente. ne ben regolato nella di­
stribuzione, a garantire ni cinema 
Italiano II posto che si è conqui­
stato nel Paese e nel mondo. Sln-
mo quii.di contrari n una limita­
zione della cifra. Ne chiediamo 
però 11 controllo democratico; non 
possiamo essere soddisfatti dello 
distribu/lone del premi. 

I-T censura pesa per il ricatto 
continuo che es^a esercita sulln 
lavorazione stessa del film: Il sl-
stema è tale per cui la censura. 
ufficialmente limitata nll'atto fina­
le della lavora/ione, diventa, di 
fatto, censura preventiva. In pri­
mo luogo esistono due commissioni 
di censura — di primo e secondo 
grado —: nella prima comanda 
l'nvv. De Pirro, affiancato da un 
rappresentante di polizia (Ministe­
ro Interni) e da un magistrato: 
nella seconda l'on. And reotti con 
due funzionari dello stesso tipo. 

Esse operano sulla base di una 
legge del 1923, fatta di formula­
zioni volutamente generiche, tari 
che In pratica qualunque film può 
essere «legalmente* censurato co­
si per esemplo l'on. Andreott| può 
scrivere l suoi articoli facendo ca­
pire che » Umberto D» . «Roma. 
ore 11», «Riso amaro», «La terra 
trema », sono fìlms contrari ni de­
coro nazionale: e probabilmente 
oggi, se dovesse passare in censu­
ra, «Roma città aperta» «turbe­

rebbe 1 buoni rapporti lntcrnazlo-
uuli » per la deiuuiciu delle atro­
cità nnzi&te. E soprututto è grave 
la formula che parla di « Incita­
mento all'odio dì classe», perchè 
questa formula di polizia permet­
te nel futtl una serie di abusi 

scandalosi. 
Esistono poi ulti e vie attraverso 

le quali si esercita la pressione 
degli uffici governativi. Ad esem­
pio Il monopollo del credito cinc-
mutogranco alla Banco, del Lavo­
ro permette alla stessa Direzione 
di intervenite in questa fn.se, — 
sin per il Fondo speciale che con­
cede l erediti solo col nulla osta 
scritto dulia Direzione e del cui 
Consiglio Direttivo l funzionari 
delln Direzione fanno parte, — sia 
per lo sconto delle cambiali del 
noleggio; come se quoto non bu-
'.tas.se, i signori Andreotti e De 
Pirro hanno ultrl ine/./l per proi­
bire un film che non vada loro a 
genio: una telefonata al produtto­
re o ni neleggiotore basta a bloc­
cale la preparazione. E una volta 
superati questi scogli, una voltn 
pronto, approvato e uscito in pri­
ma visione 11 film, resta la pres­
sione sull'esercizio; casi abbinino 
visto nel periodo elettorale fer­
marsi al di sopra della linea go­
tica tutti i film neorealisti, italiani 
e stranieri, e persino quel «Don 
Camillo», che voleva essere anti­
comunista ma che Intanto al cit­
tadini del sud avrebbe mo-strato 
In funzione d| uomini e non di 
diavoli 1 sindaci «rossi» dell'E­
milia 

Un clima di terrore 
Risultato: la produzione italiana 

migliore ogni A minacciata come 
nel 1048, quando un lnrgo movi­
mento d| opinione pubbllcn e de­
gli uomini del cinema riuscì n im­
porre ni governo 1 primi provve­
dimenti che permisero poi la ri­
presa. Allora erano uniti tulli gli 
uomini del cinema: produttori, re­
gisti. attori, critici, spettntorl. Og­
gi fot.se ci sono dei gruppi di 
produttori che hanno ceduto o che 
vivono sotto l'intlml(Ja7lone e 11 
ricatto governativo, fattosi sempre 
più duro. Ma la cerchia degli spet­
tatori fedeli al nostro cinema e 
pronti a difenderlo e degli stessi 
cineasti progressivi, legati nlla vi­
ta popolare, è oggi cresciuta; e 
se l'azione dell'on. Andreotti, che 
già «si è manifestata pubblicamen­
te con minacce e ricatti verso 1 
nastri migliori registi. Il costrin­
gerà a riaprire la battaglia del ci­
nema: essi sanno che avranno al 
loro fianco delle forze poderose 
capaci di riportare ancora una vol­
ta la vittoria ». 

Il senatore Cappellini ha con­
cluso Il suo ampio discorso de-

Il PRI riconosce 
il "mancato successo,, 

Sforzo favorevole al collegio uninominale — I satelliti 
propongono alla D.C. un fronte elettorale permanente 

«I l mancato successo dei par-irale ad uso e consumo della D.C. 
liti minori» nelle votazioni dell Don Sturzo, che ormai si fa vivo 

ogni due giorni, ha proposto ieri 
l'adozione del sistema uninomi­
nale. Negli ambienti politici si 
parla infine di un fondo eletto­
rale comune che 1 satelliti vor­
rebbero costituire insieme alla 
D.C. per usufruire anch'essi dei 
miliardi dei grossi industriali e 
dei grossi agrari. Fin da ora, co­
munque, in questa confusione di 
propositi e di velleità, la sola co ­
sa chiara è la decisione del cle­
ricali di escogitare ogni mezzo 
ner garantirsi la conservazione 
del potere, qualunque sia l'orien­
tamento degli elettori. Cosa, pe­
rò, tutt'altn» che facile da rea­
lizzarsi. 

nuuciuiido l'assoluto monopolio 
della produzione americana sul 
nostri schermi e il vergognoso sa­
botaggio alle opere provenienti 
dnll'UltSS e dallo democrazie po­
polari, ed hn terminato occupan­
dosi a fondo del problemi della 
cincmutogralla a passo ridotto, di 
cosi grande Importanza per la dif­
fusione della cultura. 

Il compagno SALWvOIANI ha 
quindi nvuto la parola e ha trat­
tato dlffusumente della maternità 
o Infanzia e delle cure per 1 tu­
bercolosi presso le amministrazioni 
provinciali. IJ» discussione è stata 
chiusa dnl compagno OHI DETTI il 
quale hn svolto un ordine del gior­
no per sapere dal governo quali 
Intenzioni esso abbia nel riguardi 
dei danneggiati di guerra che da 
molti anni nttrndono invano l'ap­
plicazione delln legge, attualmente 
oncorn nlln Camera del Deputati 
presso In Commissione speciale. La 
seduta 6 flnitn alle ore 22,15. 

A N C O R A TTTSTA TiREiMEJlsnD-A. SOIAO-TTiR-A. 

ici persone perdono 
nel tragico crollo di una casa 

la vita 
i Milano 

11 pauroso boato allo ore 2 di «offe — Scene strazianti — Alla ricerca delle responsabilità 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 10. — Sono trascor­
se tante ore ed ancora esitiamo a 
credere che ciò che abbiamo r i ­
sto e vero. Tutto è accaduto alla 
periferia di Milano, (a periferia 
abbandonata e trascurata da tut­
ti, ove una delle sei caso è crol­
lala sotto l'impeto di una terribile 
esplosione, trascinando con so se­
dici esseri umani. Undici sono 
morti, cinque «tacciono all'ospe­
dale. 

Venite con ine, laggiù, in quella 
lontana appendice della metropo­
li ed eccoci alla Bovlsa, ma an­
diamo piti in Id, costeggiando lo 
immenso fabbricato della Mon­
tecatini da dove esce l'odore acre 
degli acidi: Via Bovisasca. 

Tutto è accadttto poco dopo le 
due ed alle 2,23 le prime auto­
pompe avevano scaricato sul Itio-
po le prime squadre di soccorso. 
E fu subito, dall'Inizio. un lavoro 

compiuto col cuore In croia, al ba­
gliore del fari, perchè l fili della 
luce erano stati spezzati. Sembra­
l a che qticpli uomini curvi, sca­
miciati, in manda di cotone, vo ­
lessero spezzare le macerie con 
le inani e frantumarla con le un­
ghie La casa di Via CJilasscrlnl 
n. 20 era una vecchia casa a tre 
plani, dalle mura rolmste come 
bastioni, larnhe G0-70 centimetri; 
l'aveva costruita nel lontano 1.009 
un certo Felice Moretti. 

Il oiorrio era ormai spuntato: 
250 vigili del fuoco, carabinieri, 
poliziotti, militari d'artiglieria, in-
Jcrmicrl della Croce Rossa, della 
Croce Verde, «omini e donne In 
abiti succinti, tutti in una gara 
di generosità, scavavano con pa­
le e picche, trasportavano ceste 
colme di detriti. 

71 primo ad accorrere è stato 
Eugenio Cesana, un commercian­
te. Aveva udito li boato: senza 
capire, agendo quasi d'Istinto, era 

sceso in istrada, in mutande, era 
salito a bordo della sua macchi­
na e l'aveva guidata / ino sul cl-
Ullo del baratro, sul quale poco 
prima s'alzava ancora il fabbri­
cato. Così, alla luce del /ari del­
la piccola « Topolino », fu possi­
bile rendersi conto della immensa 
gravità del fatto; la casa era 
crollata quasi completamento e 
ne rimaneva In piedi solo uno 
spigolo. 

Gli scavi proseguono. Tutti 
dicono: « Ci saranno sotto almeno 
venti persone ». Occorre far pre­
sto, bisogna vincere la morte. Si 
ode un nitro lamento, e Giuseppe 
Suardt. Giuseppa Suardl è feri­
to. Ma lui sa. Qualcosa. E' necci 
sarto interrogarlo. La sua voce 
si snoda tra i gemiti. Lo scoppio 
lo ha Investito in pieno, II fuoco 
gli ha avvinto l capelli. Ora II 
viso d una maschera nera, ter­
ribile. « Non potevo dormire... ho 
acceso una sigaretta... cantimi ». 

« ABBIAMO OFFERTO ALIA F.I.A.T. LA NOSTRA COLLABORAZIONE PER PRODURRE MEGLIO E DI P I Ù ' » 

Di Vittorio smaschera le speculazioni 
dei giornali sul discorso di Torino 

Una lettera del Segretario della C.G.I.L. alla stampa governativa — Auspicato il ritorno a 
rapporti normali tra lavoratori ed industriali — 'Monito ai nostalgici delle violenze fasciste 

Il compagno DI Vittorio ha in ­
viato al Direttori del giornali II 
Popolo, Il Tempo. Il Globo, Il 
Momento, Il Popolo di Roma, la 
seguente lettera: 

« Signor Direttore, 
sul mio discorso pronunciato 

domenica scorsa a Torino, a con­
clusione della Conferenza Econo­
mica per lo sviluppo produttivo 
della FIAT, il Suo giornale ha 
dato interpretazioni arbitrarle, 
seguite da commenti malevoli . 

Evidentemente, vi è qualcuno 
che, nel momento attuale, ha i n ­
teresse a rappresentarmi a tutti 
i costi come un fazioso accecato 
di odio. 

Tutto questo è fatto precisa­
mente allo scopo di fomentare 
odil e per precludere le possibi­
lità, che effettivamente esistono, 
di uno svolgimento sereno e leale 
della vita pubblica e sociale del 
nostro Paese. L e molte migliaia 
di ascoltatori del miei discorsi 
possono testimoniare quanto sia 
falsa la rappresentazione che ai 
vuole dare della mia attività e 
di quella della C . G . I i . 

Nei mio discorso di Torino 
riassunsi i risultati della Confe­
renza, i quali costituiscono una 
offerta di collaborazione dei Con­
sigli di gestione, delle organiz-| 
zazioni sindacali e dei lavoratori 
torinesi, alla Direzione della 
FIAT. Tale collaborazione tende 
ad imprimere all'azienda stessa 
uno sviluppo produttivo suscet­
tibile di allargare il mercato ita­
liano e le possibilità di esporta­
zione, mediante costruzione di 
autovetture e autoveicoli util i­
tari, nonché a rendere possibile 
una espansione della produzione 
trattoristica per la meccanizza­
zione e lo sviluppo dell'agricol­
tura nazionale. 

Io deplorai lo stalo di tensione 
esistente fra la Direzione e le 
maestranze della FIAT, determi­
nato dalia politica di rappresa­
glia e di discriminazione che, da 
qualche tempo viene attuata da 
parte padronale, e auspicai il r i ­
torno a rapporti normali fra la­
voratori e padroni nel quadro di 
un' espansione dell' attività pro­
duttiva, nell'interesse della FIAT 
e dell'economia nazionale. 

Quanto all'assassinio dell'Ing. 
Codecà, vi accennai per esprime-

ANCONA, 10. — Un pulcino con r e la giusta e indignata protesta 
cinque zampe è nato in un pollaio dei lavoratori torinesi e di tutta 

Un pulcino con 5 zampe 

E feci questo richiamo per am­
monite il Paese contro il peri­
colo di guerra civile, rappresen­
tato obiettivamente dal tentativo 
di ripresa fascista. Conclusi que­
sta parie con un appello al buon 
senso di lutti e alla carità di Pa­
tria, perdio fosso risparmiata al 
nostro l'uose una simile iattura. 

A conforma di quanto sopra, 
mi riservo di InviurLe il testo 
integralo del mio discorso di To­
rino, in corso di pubblicazione. 
Fidando nella Sua lealtà, per la 
pubblicazione della presente. La 
saluto distintamente. 

Giuseppe Di Vittorio ». 

Nuovi Incontri 
per gasisti e bancari 
Sono proseguita Ieri le discus­

sioni al Ministero del Lavoro sul­
la vertenza del gassisti. Il dibat­

tito si svolgo con particolare ani­
mazione, mti non ò escluso che 
entro venerdì si possa raggiunge­
rò qualcho risultato concreto, nel 
qual caso l'nnnunclnto sciopero di 
4 giorni che dovrebbe lnlzlnro da 
venerdì prossimo snrebbo sospeso. 

Per quanto riguarda l bancari 
si avrà un incontro oggi al Mlnl-
Btcro del Lavoro per l'esamo del­
lo questioni in sospeso, concer­
nenti la corresponsione di un 
congruo anticipo sul futuri mi­
glioramenti, elio si otterranno In 
sede di discussone del nuovo con­
tratto, rinviata a| primi di set­
tembre, fermo restando la decor­
renza dal primo gennaio. 

81 sono, Intanto, rotto le trattati­
ve per il rinnovo del contratto dei 
Sfratici o cartai, avendo 11 padro­
nato respinto tutto le richiesto dei 
sindacati, 1 quali hanno reso noto 
che sarà presto ripresa l'nR II azione 
dello categorie interessate. 

Circa lo lotte su scala locale, 

una situazione pnrllcolarmento 
tc.ta viene ancora segnalata dal­
l'Ansaldo di Livorno, dova un 
membro della Commissiono inter­
na ò stato licenziato per rappre­
saglia. Como è noto, all'Arnaldo 
da tempo ò stata ingaggiata una 
lotta vivace per la riassunzione 
del 100 sospesi, cui In direzione 
reagisce con varie rappresaglie. 
All'annuncio del nuovo licenzia­
mento Il lavoro è stato sospeso da 
tutto lo maestranze. 

Con grando Blando 6 Iniziato, in 
numerose aztendo del Parmense, lo 
sciopero del salariati e braccianti 
agricoli. Appoggiati dalla generale 
solidarietà degli altri lavoratori 
essi combattono per indurre 11 
fronte padronale al rispetto delle 
leggi sul rapporti di lavoro» 

Nel Piacentino, nessuna possibi­
lità di accordo è emersa nella ver­
tenza in corso con gli agrari e per­
tanto rimane fl/wato per venerdì lo 
sciopero di 24 ore, ' 

25 maggio è stato ammesso ieri 
sera a chiare note in un signifi­
cativo comunicato dalla direzione 
del P.R.I. al termine dei suoi la 
vori. La gravità dello scacco e let­
torale è stata infatti tale che, a b ­
bandonato ogni tentativo di na 
9conderla ai propri scarsi ade­
renti, la direzione pacciardiana 
ha annunciato in termini assai 
allarmati l'attuazione di un fan­
tomatico « piano di riorganizza­
zione » delle sparse file. Lungi 
però dal trarre le conseguenze da 
questo realistico riconoscimento, 
i pacciardiani annunciano con­
temporaneamente di voler por­
tare fino in fondo la loro linea 
di suicidio politico e, dopo aver 
denunciato la minaccia neofa­
scista, respingono ogni proposta 
unitaria antifascista che venga 
dalle sinistre e si limitano a pro­
porre innocue misure di propa­
ganda radiofonica e scolastica. 
Dopo alcune demagogiche criti­
che all'azione del governo di Pac-
ciardi e di La Malfa nel campo 
economico e amministrativo, la 
direzione del P.R.I. ha infine a n ­
nunciato di aver preso provve­
dimenti contro i dirigenti della 
Unione romana che si dimisero 
dalle loro cariche per protesta 
contro l'apparentamento coi cle­
ricali di Rebecchini durante la 
scorsa campagna elettorale, 

Al centro dell'attenzione degli 
ambienti politici rimane intanto 
ia situazione post-elettorale. N o ­
nostante la congiura del silenzio 
o l'uso di contumelie che di so ­
lito contraddistinguono le rea­
zioni del campo governativo alle 
prese di posizione dello schiera­
mento democratico, la lettera in­
viata dal Presidente Nitti al com-
Dagno Togliatti ha avuto vasta 
eco a Montecitorio. La politica di 
unità che le forze democratiche 
conducono, forti di un vastissi­
mo consenso, contro le minacce 
clerico-fasciste, per il rafforza­
mento del regime repubblicano v 
per un pacifico progresso della 
Nazione, si impone all'attenzioni. 
di tutta l'opinione pubblica co­
me la sola alternativa possibile 
a un continuo aggravarsi della 
situazione. 

Nel campo avversario regn» 
una certa confusione, che si ma­
nifesta nella ricerca affannosa di 
un meccanismo elettorale che d i ­
storca la volontà popolare e dia 
oiù deputati a chi ha meno voti, 
In un suo scritto sul « P o p o l o » . 
Gene Ila ha la fascia tosta di par­
lare di «malcostume elettorale 
comunista ». contesta ai comuni­
sti i l diritto di scegliersi gli a l ­
leati. e tutto questo lo fa per . . . . . . . 
prcannunciare un sistema eletto- « •;»» cu> ea*t«r*»ni raaaremtaaza effettiva iti ceatn f-acimn »tfif«no>. 

d'un contadino della zona di Ser-
ravalle del Chianti L'animaletto, 
ancora in vita, è stato consegnato 
al museo anatomico di Camerino, 
dove sarà sottoposto ed un atto 
operatorio per essere messo in con-
di7ioni di reggersi in medi dato 
che è incapace di farlo. 

lo Sfromboli in eruzìofie 
MESSINA, 10. — Giunge notizia 

da Stromboli che alle ore 20.15 di 
auesta sera l'attività del vulcano 
ha ripreso piuttosto violenta. Il 
magma ripercorre il cammino del­
le colate precedenti, nel corso cioè 
della • sciar a del fuoco ». 

l'Italia contro II tentativo inqua­
lificabile di attribuire alle mae­
stranze un cosi vi le ed efferato 
delitto. E' l'insistenza nel tenta­
tivo di speculazione che può far 
sorgere i l sospetto della provoca­
zione. 

La parte più prettamente poli­
tica del mio discorso si limitava 
ad ammonire gli ammalati di no­
stalgia e i grandi industriali e 
agrari — che altra volta finan­
ziarono il fascismo — a non i l 
ludersi di poter ricreare la stessa 
situazione del *21-22, dato che 
nessun lavoratore e nessun de­
mocratico italiano, avrebbe subito 
violenze faziose senza rintuzzarle. 

GRAVE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI CAGLIARI 

Cocco condannato a 2 mesi 
La faziosa montatura poliziesca sui fatti di Carbonia - Le altre condanne 

I magistrati chiedono 
Vindipendenza dei P. M. 
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CAGLIARI, 10. — Una gravis­
sima sentenza è stata emessa og­
gi dal Tribunale di Cagliari nei 
confronti dei compagni Pietro 
Cocco, membro del Comitato cen­
trale del PCI, e di Salvatore 
Ghirra e Antonio Puggioni, v i t ­
t ime della ben nota montatura 
poliziesca per i fatti di Carbonia. 

Il Tribunale 11 ha dichiarati 
colpevoli dei reati di cui agli ar­
ticoli 18 e 24 del T. U. delle leg­
gi di P. S- condannando Cocco 
a 2 mesi di arresto e 5.500 lire 
dì ammenda; Puggioni a 4 mesi 
di arresto e 11 mila lire di am­
menda: Ghrrra a 3 mesi di arre­
sto e 8 mila lire di ammenda. 
Inoltre gli imputati Prunas, Nola, 
Piras e P o m i sono stati condan­
nati a urr anno, e 4 mesi di re­
clusione; Schintu e Mastino a 2 
mesi e venti giorni di reclusione 
e un mese di arresto. A tutti gli 
imputati sono state riconosciute 
le attenuanti previste dagli arti­
coli 61 n, 1 e 62 bis del C. P. La 
esecuzione della pena è stata s o ­
spesa nei confronti di Ghirra, 
Schintu, Puggioni e Mastino. Lt 
imputato Mariano è stato assolto 
perchè il fatto addebitatogli (mi 
naccia a pubblico ufficiale) non 
costituisce reato. 

I giudici dunque hanno presta­
to fede alla versione della poli­
zia, s i sono attenuti strettamen­
te alle risultanze della istrutto­
ria, condotta dal P. M. sulla 
base dei verbali della polizia 
stessa (come il processo ha am-
oiamente dimostrato), e non han­
no saputo tener conto di fatti e 
circostanze rnoppugnabili. han-
lasciato da parte la realtà e il 
buon senso, che facevano appa­
rire ridicola tutta la faccenda. 

Comunque i difensori hanno 
ricorso in aopello. 

II Convegno nazionale 
dei postelegrafonici 

Nei giorni 8. 0 « IO giugno K è 
tenuto •> Roma 11 Convegno naziona­
le delia Federazlorra del postelegrm-
fontcl 

II Convegno, dopo avere approva­
to una, mozione di Indirizzo palitlco-
atnoacale con la quale al condanna 
la poHUoa bellicuta del governo ha 
rivolto un voto di plauso alla Segre­
teria della c o n . e al tuo Segreta­
rio generale, oa. Di Vittorio, per la 
reiuieum e la passione spiegate In 
difesa del pubbtict dipendenti. 

Prima deUa chiami» oei Conve­
gno, è intervenuto «Ite riunione l'on. 
DI Vittorio, i l quale ha rivolto un 
caldo saluto, a som* dalla •sgrete-
rte Confederale, a tutti I postele­
grafonici Italiani e ha riaffermato 

che la OOIL. non considera chiusa 
la lotta del pubblici dipendenti, al 
quali deve ceserà assicurato un mi­
glioro tenore al vita 11 più aderente 
al reato co-ito della vita. 

Sriopero ner la Cabernanfi 
oggi in tutto rAnconetano 

ANCONA, 10. — Come già è stato 
annunciato domani, mercoledì. 1 la­
voratori dell'industria dell'intera prò- operalo. 

vincla di Ancona acendoranno In 
sciopero generalo per la durata di 
duo ore In dlfeaa delU'ndu&trla mi­
neraria di Cabcrtiardl, seriamente 
minacciata dalla politica di smobili­
tazione ostinatamente perseguita dal­
la Montecatini. 1 servizi pubblici sa­
ranno Interrotti per un quarto d'ora, 
mentre anche 1 mezzadri della zo­
na mineraria si assoceranno allo 
adopero. 

Intanto a Cabernardl continua. 
nel cuore delta zolfara. Il presidio 

Poche parole, poi svenne. E* ìuit 
dunque, ripetiamo, che sa, Cha 
cosa voleva dire mormorando 
« cantina»? Ecco, qualcosa si 
comincia a capire nel sottosuolo, 
dinanzi alla casa, a pochi me-* 
tri, corrono parallelamente dud 
tubature: quella del gas e QUftlla 
del metano. Sono • gli impianti 
della Edtson e del Metanodotto 
di Cavlaga, lo stesso cha tempo 
fa provocò un'esplosiona in vlala 
Romagna, ove il fondo stradala 
venne in gran parte divelto. Uno 
scoppio di gas dunquel For$e 
qualche falla nelle tubatur* ed i( 
gas ne era uscito, impregnando 
l'aria, entrando per ogni fessa-* 
ra, nelle caso, nelle stanze, ren-* 
dendole in breve tempo vere ca-i 
mero da scoppio. Bastò la fiam* 
molla della sigaretta di Giuseppa 
Suardl per vrovocara la strage. 

Poco dopo lo 4, erano giunti 
sul posto il Segretario della Fé-* 
dcrazione comunista milanese, 
scn. Alberganti Giuseppe, e il 
Segretario della FGCI. compagno 
Rkaldonc, i quali prestavano, 
validamente la loro opera di toc-* 
corso. 

Piti tardi altro autorità giuri-* 
gevano nella tragica via. Il Pre-* 
tetto, il Sinduco, il Questore, il 
Generale dei Carabinieri Calabro 
e anche il nostro Direttore. Il 
Sostituto Procuratore assumeva 
direttamente le indagini e prov-* 
vedeva a nominare una commi$-* 
sione di periti. E mentre già 
qualche tecnico azzardava le prl-* 
me ipotesi, gli scavi continuava^ 
no a mano a mano. I poveri corpi 
delle vittime venivano estratti 
insieme a poveri oggetti: indù* 
menti, vecchie fotografie ingioi* 
lite, quaderni di scuola: il qua-* 
derno della piccola Loredana] 

Eccola. Povera Loredana! Ecco, 
Moretti Pasquale, il padre, e Mo­
retti Alessandro, il fratellino di 
10 anni, anche lui morto con Er-* 
ncsta Moretti Sala, la mamma. 

Dal terriccio e dalla rimozione 
delle macerie, viene estratto, Ma* 
rio Vecchia, ferito. Angela Vec-4 
ehm Luraght, moglie di Mario, 
è cadavere: accanto alla mamma, 
Fernanda, «Salvatemi almeno la 
bambina, almeno la bambina». 
Fernanda era vicino alla marn* 
ma e chiedeva con una voclnai 
« acqua, acqua i>. Ed un piova-* 
ne corse a riempirne un fiasco 
e le dette da bere attraverso la 
travi che sovrastavano il corpi* 
clno. Poi anche Fernanda fu t-» 
stratta e con lei, quasi conterà* 
poraneamente, sci delle dodici 
gabbie di canarini che papà te* 
nova presso di se. 

Le ore trascorrono. Ora la cit* 
tà sa, ed è un pellegrinaggio di 
uomini e donne che giunge ac­
canto al luogo della tragedia. I l 
Sindaco ha annunciato che < fu* 
nerall delle vittime avverranno) 
a spese del Comune. 

Affiorano i corpi delle due ul+ 
Urne vittime; Giuditta Magnaghi, 
di anni 62, e Irma Boracchi, di 
22 anni, sua /lolla. Possiamo far» 
una triste somma: undici morti a 
cinque feriti. Ma il nostro dove-* 
re di cronisti non si esaurisce m 
non può esaurirsi qui. Edison m 
Snam (Società Nazionale Metano* 
dotti) hanno diramato a vicenda 
dei comunicati allo scopo di pre­
cisare che né al gas comune, nt\ 
al metano può essere attribuita la 
causa del disastro. Toccherà al 
periti accertarlo e la commissio­
ne, composta dal Procuratore del­
la Repubblica DI Mlscio, da un 
Ingegnere del Comune e del Poli­
tecnico, e dal maresciallo Bizzar-* 
ri, si metterà subito al lavoro. 

GIOVANNI PANOZZO 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
IMPRESSIONANTI PARTICOLARI SUL NUOVO ECCIDIO DI KOJE 

Il gen. Boatner ha dato personalmente il segnale 
per l'attacco ai prigionieri con i lanciafiamme 

Lettera con seimila thme giunta dall'isola della morte a Phyongyang - Ondata di sde­
gno tra il popolo coreano - Clark rifiuta di trattare e minaccia attacchi oltre lo Yalu 

PAN MUN JON, 10. — - S e vi 
d e v e essere spargimento di san­
gue, vi s ia : dopo tutto s lamo *n 
guerra >. Con queste c iniche pa­
role — ci rivelano oggi I corri-
(spondenti statunitensi da Koje • 
il generale Boatner in persona h» 
dato il segnale del feroce massa-
uro di questa notte. L'elevatissimo 
bilancio del le v i t t ime è apparso, 
attraverso i drammatici dispacci 
succedutis i di oru in ora dall'« iso­
la della morte ». ulteriormente ac-
cresciuto: 32 sono i morti, tutu 
dalla parte dei prigionieri, art m 
eccettua un paracadutista ameri­
cano ucciso da una granata che • 
suoi stess i compagni d'arme — at­
testa l'U.P. — avevano lanciata, 
ben 17G i feriti. 

I particolari della strage, e lo­
quente testimonianza dell'asserito 
• rispetto dei diritti umani » chn 
regnerebbe nel campo, hanno d e ­
stato ovunque un moto di orrore. 

Scimila paracadutisti americani 
hanno preso parte all'operazione. 
Essi hanno fatto irruzione nel re­
cinto 76 de l campo, facendo uso, 
secondo quanto riferisce l'Uniteti 
Press, d i « b o m b e a mano, lancia­
fiamme e baionette » e con l'ap­
poggio di carri armati e mezzi 
blindati. 

La maggior parte del le vitt ime 
è caduta sotto il fuoco dei carri 
armati e dei lanciafiamme. Ben 97 
dei 176 feriti, secondo la test imo­
nianza dei medici, « v e r s a n o in 
gravi coudizioni per ustioni e fe ­
rite da arma da tag l io» . Costretti 
a muoversi sotto la minaccia de l l e 
armi spianate, i prigionieri sono 
stati spogliati interamente e av ­
viati verso nuovi recinti di segre­
gazione. 

Al termino della spedizione pu­
nitiva. il gen. Boatner in persona 
annunciava gravi misure di rap­
presaglia contro « sedici capi co­
munisti » imprigionati come orga­
nizzatori del sequestro del gene­
rale Dodd. Si ignora la sorte di 

• questi uomini, trascinati via dagli 
aguzzini di Boatner. 

Infine, l'ira impotente di Boat­
n e r contro gli eroici resistenti del 
campo ha trovato sfogo nell ' impri­
gionamento di un ufficiale supe-

• riore coreano, il colonel lo Li 
Hak-ku, rappresentante dei prigio­
nieri del recinto 76. H colonnel ­
lo Lj Hak-ku sarà processato, se­
condo un annuncio ufficiale d i 
Boatner, da un tribunale mil i tare 
quale «responsabi le de l l e v io len­
ze t> d i questa notte . 

Ancora una volta, dunque, gli 
' aguzzini americani tentano di n e ­

gare l 'e loquente realtà dei fatti, 
accusando gli indifesi prigionieri 
di Koje per le v io lenze di cui 
essi 6nno vitt ima e lanciando il lo­
ro indirizzo odiose quanto grotte­
sche accuse di «sp ionagg io» , di 
« r i v o l t a » e di « a t r o c i t à » . 

L'ult imo, terrificante episodio 
del dramma di Koje ha destato in 

, tutta la Corea e in Cina un'andata 
dì col lera. Oggi la radio popola­
r e ha dato notizia dell ' indignata 
protesta che il popolo coreano l e ­
v a in ogni vi l laggio e in ogni cit­
tà contro ì crimini intollerabili 
d e l l a « Isola della morte ». 

Chjon Son-on, v ice presidente 
de l Partito democratico del la Co­
rea settentrionale, ha dichiarato 
a l la radio d i Phyongyang: „ I bru­
ta l i assassini! de i prigionieri d: 
guerra cino-coreani da parte dei 
c a r t a r i americani diventano di 
g iorno In giorno più crudeli . Non 

. v i è p e r essi altra giustificazione 
' «e n o n quel la che i prigionieri 
c ino-ooreani s i rifiutano di tradire 
i l l o r o paese , non vogl iono d i v e ­
n i r * carne da cannone per gli im­
perial ist i americani, per la cric­
ca d i Si Man-ri e Ciang Kai-scek. 
H nostro popolo d e v e lottare an­
cor p i ù tenacemente per porre ter­
m i n e ai crìmini americani . La vo­
c e d e l l e centinaia di milioni di 
persone oneste che in tutto il 
m o n d o condannano i crimini degli 
Msassini de i prigionieri di guer­
ra si fonde alla nostra voce di 
protesta I piani criminali dei 
bandit i americani non saranno mai 
real izzat i ; gli interventisti non 
sfuggiranno alla loro vergognosa 
«confitta ». 

U n impressionante documento, 
che smaschera g l i aguzzini di Koje 
senza possibilità <fi equivoci , a p ­
pare sul la stampa coreana di oggi : 
si tratta di una lettera recante più 
di 6.000 firme di p r i g i o n i n i dete ­
nuti a Koje . giunta c landest ina­
mente nella Corea settentrionale 
per mezzo di partigiani , e che for­
nisce particolari drammatic i su i le 
persecuzioni scatenate da Boatner . 

Smascherati dai fatti d j questa 
notte c o m e criminali colti in f la­
grante. gli americani non hanno 
per questo deposto a Pan Mun 
Jom la loro arroganza. Essi hanno 
•incora una volta respinto l ' invito 
loro rivolto dai coreani perchè fa­
cessero ritorno alla conferenza, 
ed hanno dichiarato che torneran­
n o a l tavolo del le trattative « solo 
s e c i faranno nuove importanti 
proposte ». 

Dichiarazioni addirittura provo­
catorie sono giunte infine da i su­
premo comandante americano, g e ­
nera le G a r k , in un'intervista a l -
11/niied Press. Il generale infatti, 
anziché dare spiegazioni per il r i ­
fiuto de i suoi rappresentanti di 
partecipare al le sedute , o per l'osti­
nazione con cui gli aggressori c o ­
s'erigono l'ormai indifendibile p o ­
s iz ione de l < rimpatrio volontario », 
ha osato lanciare nuovamente con­
tro la parte popolare le impudenti 
minacce d i offensiva oltre l o Talu 
e d i bombardamento del la Man-
ciuria, care al suoi predecessori 
Mac Arthur e Rtdgwar . 

- L e forze alleate — ha detto 
Clark — sono una splendida unita 
combattente c h e può dare buona 

prova di sé. Esse devono prepa­
rarsi a restituire i colpi. Se i ros­
si attaccassero con In /orza aerea 
di cui dispongono, imi timi do­
vremo riconoscerci limiti e forse 
aboliremmo (incile le attuali re­
strizioni di azione « nord dello 
Yalu - . 

Claik ha nccvuto oggi al l 'aero­
porti) di Tokio il ministro della 
difesa britannico Alexander, giun­
to espressamente da Londra por 
esprimere allo . .a l l eato . , america­
no l'ostilità dell'opinione pubblici 
inglese alla ripresa del conflitto. 

Concluso a Pechino 
il convegno per la pace 

PECHINO, 10. — 11 Convegno 
preparatorio per la Confuivtt/a 
della pace delle regioni dell'Ari.! 
e del Pacifico ha concludo a Pe­
chino i suoi lavori. 

« A questo convegno — dichlura 
il comunicato conclusivo del con­
vegno — i delegati hanno riferito 
il v ivo desiderio di pace del loro 
popolo e la situazione del movi­
mento della pace nei rispettivi 
paesi, hanno espresso le loro opi­
nioni in merito alla convocazione 
della Conferenza del la p a e e del le 
regioni dell'Asia e del Pacilìeo per 
l'estensione e l'intensificazione del 
movimento stesso. Il compito prin­
cipale di questo Convegno era 
quel lo di d i ì cu te i e e adottare un 
manifesto e le proposte per la ?>>v-
parazione della Conferenza della 
pace de l le regioni dell'Asia e del 
Pacìfico. Per l'elaborazione di que­
sti due documenti, sono stati co­
stituiti due comitati: l'uno per la 
elaborazione del manifesto e l'al­
tro di carattere organizzativo. Que­
sti due comitati, dopo aver com­
piuto grandi sforzi, hanno realiz­
zato con successo il loro compito». 

« D o p o un prolungato dibat­
tito — aggiunge il comunica­
to — il manifesto del Con­
vegno e le proposte per la 
preparazione della Conferenza de l ­
la pace de l le regioni dell 'Asia e 
del Pacifico sono stati adottati al­
l'unanimità. 

Secondo la risoluzione di que­
sto Convegno, la Conferenza del la 
pace de l l e regioni dell'Asia e del 
Pacifico si terra a Pechino nel­
l'ultima settimana del prossimo 
settembre. Per promuovere i rela­
tivi preparativi è stato deciso di 
nominare un segretario generale e 
due vice segretari generali, nel le 
persone rispettivamente di un ci 
nese. e di un indiano e un giap­
ponese. Se necessario, il segretario 
generale è autorizzato a richiede­
re l'ausilio dei delegati nomini l i 
da altri paesi interessati. Li Ning-yi 
è stato già designato dalla Cina 
come segretario generale, per pas­
sare immediatamente all'elabora­
zione dei vari aspetti del lavoro 
preparatorio. 
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Un drammatico aspetto del massacro u Koje. Sono visibili 1 corpi di alcuni prigioni-ri uccisi (Telefoto) 

Tentativo americano 
di eludere ti disarmo 

NEW YORK, 10. — Il de legato 
sovietico in seno alla Commissione 
dell'ONU per il disarmo, Jakob 
Malik, ha respinto oggi, denun­
ciandone l'inganno, il piano presen­
tato dalle potenze occidentali 6ulla 
questione degli armamenti . Il pia­
no prevedeva, come è noto, che 
gli effettivi del le forze armate del ­
l'URSS. degli Stati uni t i e della 
Cina s iano fissati in un mil ione e 
mezzo di uomini per ciascuna del ­
le tre potenze, quell i della Gran 
Bretagna e della Francia in 800.000 
uomini. 

Malik ha osservato che il piano 
occidentale non t iene conto, nel 
calcolare i limiti del le forze arma­
te, dell'arca e della popolazione 
dei vari paesi. Il programma non 
prevedt inoltre che venga stabilita 
una proporzione tra forze terrestri, 
aeree e navali. In proposito, Malik 
ha osservato che non è possibile 
mettere sul lo s tesso piano la forza 
relativa del le formazioni paramil i ­
tari e dell 'aviazione. L'aviazione — 
egli ha detto — può essere usata 
in ogni momento per l'aggressione. 
specialmente se essa costituisce 
una parte importante del le forze 
armate, come accade per la Gran 
Bretagna e per gli Stati Uniti. 

Malik ha precisato tuttavia che 
se gli occidentali accetteranno la 
proposta sovietica per la riduzione 
di almeno un terzo delle forze ar­
mate e degli armamenti unita al 
bando della bomba atomica, l'U­
nione Sovietica non avanzerà obie­
zioni per l'istituzione di indici con­
creti nella l imitazione degli arma­
menti e delle forze ai mate. 

In sostanza — ha detto Malik — 
la proposta occidentale è destinata 
non a realizzare un programma 
concreto di disarmo ma ad ingan­
nare l'opinione pubblica e legaliz­
zare 'a uolitica di riarmo. 

GLI OCCIDENTALI ALLA RICERCA DI INCIDENTI A BERLINO 

Il provocatorio blocco della radio 
sostituito da provvedimenti spionist ic i 

Gravi preoccupazioni nella Germania di Bonn per la tirma degli accordi per il riarmo con gli atlantici 

Il dibattito alla Camera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — Nelle p inne «io­
di stamane le truppe britanniche 
hanno tolto i cavalli di frisia e 1 
reticolati di Ilio spinato tesi una 
settimana fa attorno all'edificio de l ­
la la radio demociat ica e si sono 
quindi ritirate. L'assedio però non 
è stato tolto: il generale Coleman 
ha difatti annunciato che. mentre 
la guardia sovietica potrà andare 
e venire a suo piacimento, i i e -
dattori e i tecnici tedeschi, pei po­
ter accedere all'edificio, dovranno 
presentare un lasciapassare rila­
sciato dalie autorità di polizia di 
Berlino occidentale, le quali sono 
inoltre incaricate di far rispettare 
l'ordinan/a. 

Si tratta cioè di un .isM'tlm in 
fot ma diversa — nò i soldati s o ­
vietici nò il personale tedesco han­
no smura lasciato il palazzo — e 
di una nuova provocazione, la qua­
le non solo viola il diritto di extra-

IN PIENA CAMERA DEI COMUNI 

Si-Man-ri definito 
"assassino e tiranno.. 

Orrore e costcì'iiuzioiu» in tutta I Inirlnltoi ra 
per il nuovo massacro al campo «li Koje 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — « Assassino e t i ­
ranno » è stato qualificato oggi Si 
Man-ri in piena Camera dei Co­
muni dal deputato laburista Don-
nelly e le sue parole hanno so l l e ­
vato l'applauso del la grande mag­
gioranza dei deputati del Labowr 
Party. 

Questa eccezionale asprezza di 
termini, con cui. all'apertura del 
Parlamento dopo le vacanze di 
Pentecoste, l'opposizione ha inter­
rogato Il governo sugli ultimi av­
venimenti in Corea, -mostra come 
la misura coreana sia ormai colma 
per la opinione pubblica inglese. 

Donnelly ha chiesto a Churchill 
s e il governo s i renda conto de l ­
l'indignazione che es iste nel paese 
contro Si Man-ri. » questo assassi­
no e tiranno della Corea ». e a 
Donnel ly ha fatto seguito un altro 
laburista, Henderson. chiedendo se 
i soldati inglesi s iano stati man­
dati in Corea per assicurarvi il 
mantenimento di una dittatura. 

Churchill , con estremo imbarazzo 
ha deplorato che « simili e spres ­
sioni » fossero s tate usate nel Par­
lamento «senza alcun riguardo e 
considerazione internazionale » e 
ha girato a Eden l'ingrato compito 
di r ispondere a l l e interrogazioni 
sulla Corea nella seduta di d o m a n i 

II nuovo massacro dell'isola di 
Koje ha r iempito il pubblico in­
glese di costernazione e l'unico e l e ­
mento che, s ta un poco ad ot te -
nuarla è che le truppe britanniche 
presenti nel campo non v i abbiano 
preso parte. 

La stampa governativa continua 
a fare grande assegnamento sulla 
missione di Alexander e d i S e l w y n 
Lloyd, sperando — come s c r i v e il 
Manchester Guardian — che essa 
serva a < dissipare u n po' della 
confusione e del dis inganno del le 
recenti set t imane >, a dare al l 'In­
ghilterra una partecipazione diret­
ta nelle trattative di P a n Mun Jori 
e a persuadere gl i americani che 
la posizione dei prigionieri d e v e 
essere riesaminata da u n a v c o m ­

missione internazionale con osser­
vatori cinesi e coreani. 

Ma « la confusione e il disingan­
no > non saranno dissipati con così 
poco, ammesso che la missione dei 
due ministri riesca ad ottenerlo 
dagli americani. 

Le prove degli avvenimenti del­
le ult ime sett imane hanno reso or­
mai troppo chiaro all'opinione po­
polare britannica che la tregua in 
Corea può essere ottenuta senza 
altri rinvìi purché solo gli Stati 
Uniti accettino di tener fede ai 
principi della Convenzione di Gi­
nevra e consentano al rimpatrio 
indiscriminato di tutti i prigionieri 

FRANCO CALAMANDREI 

territorialità di cui gode l'edificio, 
ma mira inoltie a far avere alla 
polizia il nome di tutti coloro i 
quali lavorano per la radio demo­
cratica. Facile satebbe noi seguirli 
per la strada e rapirli, secondo un 
sistema non nuovo agli occidentali. 

Proprio oggi, difatti. il vice capo 
di Stato Maggiore delle truppe so­
vietiche. generale Trussov. ha de­
nunciato al romando britannico i! 
rapimento di due membri della po­
lizia popolare da parte di agenti 
della polizia di Adenauer. Gli uo­
mini di Bonn, dopo aver superato 
la linea di demaica /mnc tra la zo­
ilo britannica e la Repubblica de­
mocratica. hanno sopraffatto i due 
poliziotti t iascinandoh poi sul ter­
ritorio occidentale. Sul luogo del ­
l'incidente. verificatosi il 23 mag­
gio. sono state trovate tracce di 
sangue, per cui si teme che i due 
poliziotti, Koch e Klchlcpp siano 
rimasti fciiti. 

Nella sua iel lc ia je i ie ia 'e 
Trussov chiede l'immediata ì c t : -
tuzione dei due eittad.ru della 
R-D.T. p protesta vibratali.».'ite pel 
questa nuova provocazione 

Al di là dei problemi di Berlino 
e di questi incidenti, presenta 
glande interesse in queste oro lo 
svilupparsi della situazione interna 
nella Germania occidentale. Men­
tre il moto di proteste popolari va 
intensificandosi ogni giorno, si a s ­
siste pure a una crescente preoc­
cupazione nei circoli borghesi per 
la politica di Adenauer. il quale 
viene accusato di volere una solle­
cita ratifica del trattato generale 
per aiutare Eisenhower a favorire 
l'ascesa alla Casa Bianca, a costo 
di pregiudicare non solo le possi­
bilità di unificazione tuttora es i ­
stenti, ma la stessa libertà della 
repubblica di Bonn. che. dopo la 
eventuale ratifica del trattato, si 
troverà legata mani e Diedi 

Resistenze liberali 
Se la Convenzione repubblicana 

di Chigaco — si rileva negli am­
bienti cui abbiamo sopra fatto ri­
ferimento — desse la candidatura 
a Taft anziché Eisenhower tutte le 
carte sarebbero state giocate av ­
ventatamente. per un qualcosa che, 
come il < trattato generale ». non è 
assolutamente positivo in quanto 
crea difficoltà quasi insuperabili 

alla rmnitica/.ione e non da a Bonn 
alcuna libertà. 

Queste pteoicupazi.oni sono state 
espi esse dal deputato liberale 
Pricidcrer, uomo politico del Wur-
temberg, dove il partito liberale di-

jvide con i socialdemocratici le i e -
••ponuabilità del governo regionale. 

Perplessità degli industriali 
PfUiderer ha pioposto che la 

Germania occidentale rimanga per 
ora neutrale sino all'unificazione e 
ai tlattalo di pace, costituendo for­
ze armate p i e n a m e n t e di iensive . 
Tale presa di posiziono ha incon­
trato notevole eco, e stamane ri­
ceve l'aperto appoggio del * Frank­
furter Allgemeine ». organo degli 
industnali «Iella gì amie città del 
Reno, il qua!e rileva nel suo edi­
toriale che il trattato generale san­
ziona la .scissione della Germania 
e lesa Bonn a una politica alla 
quale potrà solo contribuire con le 
fotze armate e non con iniziative 
miranti a difendere gli interessi te­
deschi. La Germania, sostiene il 
giornale, può svilupparsi solo se 
dà adeguate garanzie sia all'est che 
all'ovest: facendo una tale, politi­
ca diventerebbe un e lemento im­
portante di distensione e svolge-

IL SUO TALLONE D'ACHILLE E' LA LINGUA 

Il fachiro Burraah 
morso da un serpente 
Il MOTO tesUthro di record di difMM nterrotto a Palermo 

tebbe quindi sulla s ten a mondiale 
una azione di primo piano. 

Alle numerose dichiarazioni in 
tal senso clic si registrano in que ­
sti giorni, il partito d. e. reagisce 
scompostamente e violentemente , 
vedendo il pericolo di una intesa 
socialdemocratico-l iberale. 

E* ancora troppo presto per poter 
dire quanto vi sia di reale in que ­
sta possibilità. • Si nota comunque 
elio 'I Frankfurter Allgemcine r i ­
flette sovente il parere della dire­
zione liberale nella quale i giovani 
industriali hanno una voce di pri­
mo piano: lasciando da parte l'ipo­
tesi liberalistica, rimane comunque 
il fatto che la politica di Adenauer 
incontra sempre meno sostenitori. 
mentre va facendosi sempre più 
strada la convinzione che è indi­
spensabile un incontro del le gran­
di potenze come proposto dall 'U­
nione Sovietica e che è altrettanto 
urgente una partecipazione attiva 
dei tedeschi alla risoluzione della 
questione della Germania. 

Limitarsi ad una attesa passiva 
si rileva nei medesimi circoli, s i ­
gnificherebbe cedere ad altri la d e ­
cisione sui problemi che riguar­
dano essenzialmente 65 milioni di 
tedeschi. 

SERGIO SEGRE 

8G6ETTI DI ALTO PBE6I0 ALIA BASSECHA DI FIRENZE 

La mostra del lavoro femminile 
al secondo Incontro di primavera 

PALERMO. 10. — Il fachiro in­
diano Roger Burmah. che quindici 
giorni fa si è fatto sigillare in un 
sarcofago di vetro deciso a con­
quistare il record mondiale di di ­
giuno attualmente detenuto con 67 
giorni da una Jugoslavia, ha d o v u ­
to interrompere questa sera il suo 
esperimento. Egli è stato infatti 
morsicato al la l ingua, da uno dei 
45 velenosissimi aspidi del Maroc­
co che, insieme ad un pitone, gli 
fanno compagnia nell'urna. 

Prontamente soccorso, il fachiro 
è stato trasportato all 'ospedale de l ­
la Croce Rossa di Piazza Marmi 
dove, grazie a l l e cure del dott . A v e -
• i , ha potuto superare, nel giro d i 
poche ore, l a grave crisi. 

Burmah, come è noto, è immuniz­
zato solo- relativamente contro il 

veleno dei rettili; egli ha si suo 
tallone di Achille nella lingua d o ­
ve appunto è stato morsicato dal 
velenosissimo serpentello. L'inci­
dente è avvenuto durante uno de­
gli orribili giochi che Burmah, per 
impressionare il numeroso pubbli­
co che si sofferma nella sala della 
Birreria Italia dove è esposto il 
sarcofago, suole continuamente fa­
re. Egli, afferrando i corpicini sot­
tili degl i aspidi che gli strisciano 
attorno, fischia una nenia; poi, ra­
pidamente, bacia il piccolo muso 
dei serpentell i . E' stato durante uno 
di questi giochi che l'aspide lo ha 
morso. 

A tarda sera il fachiro, ottenuto 
il permesso dal medici, e rientra­
to ne l suo sarcofago per proseguire 
il duro esperimento. 

FIRENZE, 10. — Sabato e d o ­
menica si sono svolte a Firenze 
le manifestazioni del II Incontro 
d i . primavera, indetto dall 'Unione 
Donne Italiane. 

Per d u e giornate piene, Firen­
ze è stata i l luminata da una gioio­
sa aria d i festa, per il susseguasi 
de l le svariate iniziative di questo 
I l Incontro di primavera. 

Sabato mattina, al Palagio d i 
Parte Guelfa, con la partecipazione 
del l 'on. Rosetta Longo, SJ è inau­
gurata la mostra nazionale de l l a ­
voro femmini le in una suggestiva 
atmosfera determinata dalla pre ­
senza di folti gruppi di ragazze, 
che per l'intera giornata sono af­
fluite ininterrottamente nella v i s i ­
ta alla pittoresca rassegna del l a ­
voro femmini le . 

S u ogni banco e su ogni vetrina 
spiccavano i cartell i che indicava­
no la regione dalla quale l e ra­
gazze avevano inviato il loro la ­
voro. Particolarmente ammirati «o. 
no stati gli stand dedicati alla Sar­
degna e alla provincia di Napoli . 
Lo stand sardo esponeva un de l i ­
cato lavoro in ricamo che racco­
glieva i motivi tradizionali dei co ­
stumi dell ' isola, mentre nel repar­
to napoletano spiccavano suggesti­
vamente 'e formelle di Ceramica 
oresenlate dalla vent : duenne Lui^a 
Marchesi. 

Dalla Liguria e dal Veneto era­
no giunte preziose filigrane lavora­
te con gusto antico e laboriosi p'z-
zi a tombolo: Norma Marcandelli 
di Bergamo. I6enne operaia tessa­
le. era presente con un fantasioso 
arazzo d ì ve l luto nero ricamato di 
lana variopinto. Lola Nannini di 
Buriano ha presentato una sua to ­
vaglia in stile Caterina De Medici 
per - la quale ha lavorato 70 ore. 
Ogni ora de l s u o lavoro è retribuito 
con 26 l ire! 

Le manifestazione del l7ncontro 
di primavera si sono concluse con 
il largo e interessante dibattito sui 

problemi del lavoro femmini le , 
che si è tenuto ne l vecchio teatro 
Niccolini. 
nica. 

nella giornata di dome-

Truman reclama 
una legge antisciopero 

WASHINGTON, 10. — Il Pres i ­
dente Truman ha chiesto oggi ad 
una sessione d e l l e d u e Camere, 
convocata urgentemente , dopo il 
fal l imento d e l l e trattative per i 
metallurgici, di approvare una leg 
gè che gli consenta d i requisire gli 
impianti e di mantenerl i in funzio­
n e impedendo ai lavoratori di scio 
pera re. 

Truman ha mot ivato la sua r: 
chiesta con le necessità derivanti 
dal gigantesco programma di pre­
parazione bell ica. 

Il Senato, tuttavia, non ha tenu 
to conto del la richiesta. Esso ha 
approvato con 49 voti favorevoli e 
30 contrari una risoluzione, che in ­
vita il Pres idente ad avvalersi de l 
la legge antisciopero Taft-Hart-
l e y 

Sciopero ili 48 ore 
dei lattiero-casearì 

ieri sono state rotte te trattative 
H rlaaoTo «et ceatratt* di la-

Toro per la categoria dot lattlero-
casearl. 

Di froate «n'Iatraaslfaaza *e l t t 
•arte porfroMde le tre orgaaimaxloal 
del lavoratori alIaMatartai kaaa 
proclaaute Io sciopero fornii) 41 «S 
ore a sortire dalle ere aera del f U r -
ao l i ftaffae, fatte oodasleae delle 
ajdeaée del «ette», ftoawadrete selle 
OrtwalnaaloaJ «eoe C« operative • 
latterie eecUII, per le avoli eoao la 
cono i« trattative, 

(Continuazione dalla prima patina) 

sono cadute di fronte al mutare 
della situazione politica, ma ha 
concluso respingendo la politica di 
unità tra tutti i partiti antifascisti 
affermando che la libertà deve es­
ser difesa solo dai partiti <• demo­
cratici ». 

Contro la legge si sono pronun­
ciati quindi il monarchico Gerardo 
DE CARO e il l iberale Giuseppe 
NITTI. 11 primo con argomenti di 
schietto carattere fascista; il secon-
do in nome di principi! l iberali l 
quali impediscono di difendere la 
democrazia con leggi straordina­
rie. Un appassionato intervento a 
favore della legge è stato invece 
pronunciato dall'oli. SCOTTI del 
partito dei contadini . . Ricordando 
tragici episodi di violenza fascista 
di cui furono vitt ime egli e la sua 
famiglia (un assalto contro la sua 
cosa dove dormivano donne iner­
mi, un'aggressione al fratello d e ­
putato prima del fascismo, ecc . ) . 
l'on.' Scotti ha sollecitato l'appro­
vazione della legge affermando che 
le persone dabbene debbono ar­
marsi e difendersi quando debbo­
no attraversare strade infestate da 
criminali . Dopo una stentata di­
fesa di.-l MSI, pinnunciata dal 
liberale PALMIERI, ha preso la 
parola il compagno Giancarlo 
PAJETTA 

Daremo il mistio voto a questa 
legge, lui detto l'oratore comuni­
sta, sia pei che la consideriamo co­
me l'attua/.ione di una norma co­
stituzionale, sia perdio s iamo con­
fortati dal risultato del dibattito 
svoltosi ni quest'aula e dal le ri-
perciis'sioin ciie es-'o ha avuto nel 
paese. Giovani antifascisti e vec­
chi combattenti per la libertà e 
per la democrazia hanno qui riaf­
fermato la loro decisa volontà di 
combattere il fascismo. L'eco che 
tali affermazioni hanno avuto nel­
la coscienza degli italiani hanno 
riconfermato la passione antifasci­
sta de! nostro popolo II nostro vo­
to favorevole non esprime però li­
ti ucia ma condanna per la politica 
del governo. Le parole pronuncia­
te dal ministro Sceiba, il quale si 
è dimenticato di esprimere il suo 
giudizio sul comportamento d e l 
prefetto di Pescara che ha inter­
posto i suoi uffici per realizzare 
l'alleanza elettorale tra la D.C. e 
il MSI. e la recente dichiarazione 
della* Direzione d.c. dimostrano in ­
fatti che proprio il partito di mag­
gioranza e il governo si assumono 
la responsabilità di aprire la stra­
da a una ripresa fascista e inten­
dono proseguire nel la polit ica dei 
compromessi con l e forze reaziona­
rie e del la repressione contro le 
ma«M> popolari. Questa politica 
non è assolutamente compatibi le 
con l'antifascismo. L'antifascismo 

soprattutto democrazia, col labo­
razione con le forze popolari, po­
litica di progross-o civi le e sociale. 
(Applausi calorosi) 

Noi sappiamo però, ha continua­
to Pa ietta, che le leggi sono eiti­
raci non soltanto se il governo in­
tende applicarle ma se esse sono 
vive nel la coscienza del popolo. E 
questa legge, nella coscienza della 
maggioranza deglT italiani, è pri­
ma di ogni cosa una legge contro 
il MSI Si sente dire nei corridoi 
che dopo l'approvazione di questa 
legge i dirigenti del MSI — e cioè 
i maggiori criminali fascisti — pò 
Iranno riunirsi a congresso per ro 
citare una farsa che dovrebbe di ­
mostrare che essi non sono più fa 
scisti. Ma quando questa legge ra­
ra stata approvata il popolo chie ­
derà che essa sia applicata contro 
il MSI, contro questa organizza­
zione di autentici banditi politici. 

Dopo aver detto che i comu­
nisti non commetteranno l'errore di 
considerare come fascisti coloro 
che hanno dato il loro voto al 
MSI perchè ingannati dir una prò 
paganda fallace o perchè malcon 
lenti, il compagno Pajetta ha chia 
rito l'altro motivo de l nostro voto 
favorevole alla legge. La c o m m o ­
zione. la protesta, l ' indignazione 
che hanno scosso quest'aula a l ri 
cordo dei più orrendi del i t t i fasci 
sti, ha detto l'oratore, rappresen­
tano un monito per coloro che 
pensano di inasprire la pplitica di 
repressione de l movimento popo­
lare attraverso un'altra l egge di 
carattere fascista. Questa l egge 
rappresenta un avvert imento a 
non diment icare la gloriosa e spe ­
rienza del l ' antifascismo. Questa 
legge rappresenta un conforto e 
una garanzia per tutti coloro che 
han sofferto del la t irannide fasci 
sta ma sia ben chiaro che solo 
quando saremo riusciti a realizzare 
l'unione di tutte le forze ant i fa­
sciste il fascismo sarà l iquidato 
definitivamente. Il ricordo de l 
martirio di Matteotti, che ventotto 
anni fa fu ucciso proprio in q u e ­
sto giorno dagli sgherri di Musso­
lini, d e v e ammonirci come una 
esperienza decis iva. Anche al lora 
unanime fu lo sdegno contro gli 
autori del del i t to ma allo sdegno 
non si accompagnarono né l 'uni t i 
antifascista nò una adeguata az io ­
ne antifascista. Noi oggi, ha con 
eluso Pajetta tra gli applausi de i 
deputati di Opposizione, s iamo cer 
ti che il fascismo non passerà per ­
chè riusciremo a realizzare l'unio­
ne di tutti gli antifascisti e perchè 
ii popolo <aprà agire in tempo. 

Altre d :chiarazioni di voto si 
sono rapidamente succedute. Il re ­
pubblicano CHIOSTERGI ha vo lu­
to anch'cali ribadire il voto favo­
revole i l l a legge per rispondere 
al le minacce di vendetta pronun­
ciate da Almirante. Il l iberale CI-
FALDI. condannando il fascismo ha 
annunciato l'astensione del suo 
gruppo - p e r dissenno sul metodo 
col quale si intende di fendere ìa 
democrazia •• Il d e REGGIO D'A 
CI. massiccia temnra di reaziona 
rio. ha detto invece di esser con 
trario a questa legge e favorevole, 
naturalmente, alla pol ivalente. In 
fine, a nome del gruppo d.c., ha 
parlato l'on. Aldo MORO. Dopo 
una premessa anti fascista . i l debu­
tato clericale ha affermato che lo 
schieramento unitario realizzato 
nella Camera a favore di questa 
legge d e v e esser considerato a-e9r»-
lutamente provvisorio. Il cardine 

della politica governativa h i 
aggiunto Moro — resta la l egge 
pol ivalente e se Nenni chiede una 
alleanza a sinistra r ispondiamo che 
il governo non p u ò farla e la mag­
gioranza non l'accetterebbe. 

Concluse l e dichiarazioni d i v o ­
to, l 'ordine de l giorno Mievfllc, 
contrario al passaggio al la discus­
sione degl i articoli, è stato boc 
ciato. Hanno votato a favore i m o ­
narchici, i missini. Giannini, P a l ­
mieri e Gerardo D e Caro. I l ibe ­
rali s i sono astenuti . Tutti gli a l ­

tri gruppi hanno votato contro. 
A questo punto l'on. GRONCHI 

ha annunciato che intendeva so­
spendere la seduta per consentire 
ai deputati di partecipare alla 
commemorazione di Matteotti te­
nuta al Lungotevere Arnaldo Ja 
Brescia dagl i ori.li Targetti e Ga-
snarotto. A quest'annuncio il Pre­
sidente del la Camera ha voluto ag­
giungere una rievocazione del 
martirio de l deputato socialista 
che è stata ascoltata in piedi da 
tutti i deputati e calorosamente 
applaudita. 

La seduta è stata ripresa alle 21 
e per oltre tre ore i deputati mo­
narchie; e fascisti hanno ì l lustinto 
emendamenti all'articolo l della 
legge miranti a trasformarne il ca­
rattere da antifascista a polivalen­
te e ad escludere la retinattività. 
A tutti questi emendamenti si sono 
opposti il relatore di maggioianza 
PTJLETTO ( D O e il ministro 
SCELBA. L'on. Poletto. con e n e r ­
gia e sincerità, ha difeso la dispo­
sizione che considera n a t o di fa­
scismo le denigrazione della i n s i ­
stenza, disposizione che ì fascisti 
chiedevano di sopprimete. Tia gli 
applausi de l le sinistre e del «entro 
eg l i 'ha affermato che denig ia ie la 
Resistenza stgmura e ia l tniv il fa­
scismo. Su questo punto è inter­
venuto anche il compagno Audisio 
con una appassionata rialfcrma/in-
ne dei valori patriottici e morali 
della Resistenza, cardine del irgi -
me democratico. Gli emendamenti 
del monarco-fascisti sono stati tut­
ti respinti a stragi andò magf.iuMU-
za ed è stato quindi appi ovati i il 
1" articolo della legge stessa. KSM> 
tfferma « Ai yiin della SII Dispo­

sizione transitoria e Imate {c«"»»i-
IIIH 1"). delta Costituzione, M ha 
riorganizzazione del disitolto p ru-
tito fascista qiinndo nn'iMSor-mrio-
ne o "n Tiioiiirneiifo pcr.icgiip /infi­
nto (tntidenmcratiche proprie del 
partito fascista, esaltando, minac­
ciando o u s a n d o la violenza quale 
metodo di lotta politici» o propu­
gnando lu sorpprcssionc delle liber­
tà garantite dalla Costituzione <> 
denigrando la democrazia, le sue 
istituzioni e i valori della Kcsisten-
'a o luo /gendo propaganda razzi­
sta, ouuero rivolge la sua attività 
all'esaltazione di esponenti, prin-
cipii, fatti e metodi propri del 
predetto partito o compie manife­
stazioni esteriori di carattere fa­
scista ». 

La votazione degli altri articoli 
continuerà oggi. 

PINAY IN DIFFICOLTA' 
(Continuazione il aita I. pagina) 

contro gli arresti illegali di Jac­
ques Duclos e Andre Stil. 

U n lungo importante articolo 
del direttore di Le Monde, B e u v e 
Mery, ha acquistato in queste cir­
costanze un particolare r i l ievo: 
non vi si trova, è vero, alcun ac­
cenno diretto agli ultimi avven i ­
menti interni, ma è proprio in se ­
guito a c iò che è accaduto ne l l e 
due ul t ime settimana che esso 
prende tutto il suo -significato di 
durissima critica ad una politica 
sempre più catastrofica. •• Verso la 
terza...? », si chiede il titolo: e la 
« terza .. non è altro che la guer­
ra mondiale preparala in occi­
dente. 

L'articolo sottolinea la analogia 
tra la politica applicata in Germa­
nia dopo la prima guerra mondia­
le e quella che viene seguita oggi. 
•• Quale può essere il termine di 
questo precipitoso cammino? Una 
eerta logica dei concetti permette 
di r ispondere: la pace. Una pazien­
te osservazione dei fatti permette 
di affermare, con non minor s icu-
tezza: la guerra. S ino ai recenti 
accordi d i Bonn e di Parigi si po­
teva ancora mantenere un dubbio •. 

Segue una analisi del concate­
narsi di tutti i preparativi di 
guerra atlantici . « A scapito dei 
compiti primordiali del la ricostru­
zione di alloggi, della riorganizza­
zione de l suo esercito, degli inve ­
stimenti in Africa — scrive B e u ­
ve Mery, a l ias Sirius — la Fran­
cia ha gettato nell 'abisso indoci­
nese molto di p iù di c iò che es»a 
ha r icevuto co l P iano Marshall... 
Campioni d e l l e l ibertà democrati­
che, gli Stati Unit i devono arruo­
lare sotto l e loro bandiere Si Man 
Ri, Ciang Kai - scek e Bao Dai . in 
Europa sono i nazisti, i fascisti, i 
falangisti , i mil iz iani che si vanta­
no, in n o m e di u n antibolsccvi-
smo sperimentato , di essere d o ­
mani i l p iù sicuro appoggio de l ­
l 'occidente ». 

I l direttore di Le Monde e sami­
na quindi l e contraddizioni a t lan­
tiche e l e considera « sintomi mol ­
to p iù sgradevoli p e r una coal i ­
zione c h e si vuo l preparare per 
la p iù terribi le d i tutte l e guerre». 

La conclus ione è pessimista: «-E* 
tanto p i ù difficile sperare (in una 

fiolitica p i ù saggia) in quanto una 
arga frazione del la « buona soc ie­

tà » occidentale opta oggi per il 
riarmo de l la Germania con gli 
stessi sent imenti e con l e stesse 
prospettive che un giorno la c o n ­
dussero a Monaco. Era megl io in ­
graziarsi la Germania, malgrado 
essa fosse hitleriana e qualunque 
fosse il prezzo richiesto, visto che 
doveva, prima o poi. entrare m 
lotta con Mosca! Resisterle, inde­
bolirla significava rafforzare il 
bolscevismo. Oggi permane la il­
lusione secondo cui il riarma de l ­
la Germania è il solo mezzo per 
far indietreggiare M o ^ a e. come 
allora, chiunque osi dubitarne è 
messo al la gogna. Voglia Iddio 
che le medes ime cause r.on pro­
ducano ancora i medesimi effett i - . 

Roveda al convegno 
dei giovani metallurgici 
TORINO. IO- — Sabato e c o -

menica si svolgerà, a Reggio Emi­
lia, il II Convegno nazionale di 
giovani metallurgici organizzato 
dal la FIOM, che sarà presieduto 
dal segretario generale del la F e ­
derazione, sen. Giovanni Rovcda. 

Il convegno sarà accompagnato 
da una ser i e di manifestazioni 
(fiaccolata, mostra della fabbrica 
in U R S S , quadri viventi , cori, ba l ­
letti d i bimbi, corsa ciclistica, ga­
ra d i tuffi e d i pallanuoto, e cc . ) . 

A l l e ore 17 di domenica il se ­
natore Roveda trarrà pubbl icamen­
te l e conclusioni de l convegno. 

E" prevista la presenza di circa 
500 delegati e una larga parlec-.-
pazione di invitati da tutta Italia. 

PaVTKO IMIÌKAU U i r c t t « i t 
Pier* Cle*»*ntt - Vicedirettore —sp 
Stabilimento Tipografico o f. s i S A 
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